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SALITO DI nmiiiwii 
tUPALMURO TOGLIATTI 

L'anno 1955 sorge in un 
orizzonte oscurato da nu
bi minacciose. 

Alcuni mesi or sono 

viciniamoli, parliamo, di
scutiamo con queste mas
se umane: riusciremo sen
za dubbio, come sino ad 

avevamo potuto nutrire 
la speranza che stesse per 
schiudersi un periodo di 
effettiva distensione inter
nazionale, di pace vera e 
duratura. Non vi erano 
più guerre, infatti, nel 
mondo. Era fallito il ten
tativo di sopprimere l'in
dipendenza dei' popoli di 
una parte d'Europa inca
tenandoli a un patto di 
guerra quale era la C.E.D. 
Oggi la causa della pace 
ha di nuovo perduto ter
reno. Questo deve essere 
detto apertamente, dopo 
le ultime riunioni « atlan
tiche », in cui si è decisa 
la preparazione di una 
guerra atomica sul Conti
nente europeo, dopo il vo
to favorevole al rianno 
tedesco imposto alla Ca
mera italiana da una mag
gioranza di clericali e fa
scisti, strappato con inti
midazioni e minacce alla 
Camera francese. 

Dobbiamo dunque pre
vedere un anno che sarà 
pieno di pericoli. Minac
ciata la pace nel mondo, 
minacciata nel nostro Pae
se la libertà, da forze po
litiche le quali sanno che 
essa è rivendicata dagli 
operai, dai lavoratori, dal 
popolo, per poter difen
dere sempre meglio i pro
pri interessi e attuare i 
propri ideali, che sono 
ideali di democrazia, di 
benessere, di eguaglianza 
fra tutti gli uomini. 

Che c o s a augurarci, 
dunque, in questa situa
zione; che cosa augurare 
al compagno, all'amico, al 
cittadino, a tutto il Paese? 
Una cosa, prima di tutto. 
Che a difesa della pace sia 
schierata, con mente aper
ta e animo deciso, la gran
de maggioranza delle don
ne e degli uomini. E che 
l'amore per la libertà sia 
nell'animo dei cittadini 
così forte e generale da 
isolare i nemici di essa, 
da fermarli, da rendere 
vana qualsiasi loro trama. 

Questi sono i temi dal
l'anno che oggi si apre 
Sono i temi nostri, com
pagni ed amici; quelli su 
cui noi tessiamo da anni 
ed anni il nostro lavoro, 
e con successo, con gran
de successo, come sapete, 
come ogni giorno vi di
mostra il dispetto stesso 
dei nostri avversari. Ri
vendicare e difendere la 
libertà e la pace sono due 
compiti in uno. E* la lotta 
degli operai, dei lavora
tori, dei popoli per il so
cialismo che passa per 
questa strada. Per questa 
strada passa la storia. Non 
vedete quanta e quale 
parte del mondo già è so
cialista? Non vedete, non 
sentite che le aspirazioni, 
le mete nostre sono quel
le di tutti gli uomini one
sti, sani, che amano il la
voro e del lavoro voglio
no vivere, che non voglio
no sfruttare e non odiano 
i l trui; ma nemmeno vo
gliono essere sfruttati e 
mandati al macello? Av-

ora, a procedere uniti, in 
schiere sempre più pro
fonde, sulle vie del pro
gresso e della pace! 

Avanti, allora: questo è 
l'augurio. La ruota della 
storia non si ferma, no; 
ma facciamola marciare 
più spedita con l'azione 
nostra, affinchè nuove di
scordie, nuove lacerazioni, 
nuovi lutti siano rispar
miati alla Patria e al 
mondo! 

Buon anno e buon la
voro a tutti! Perchè la li
bertà e la pace siano sal
ve, nessuno sforzo sia ri
sparmiato, e anche questo 
anno nuovo sarà buono e 
sarà nostro. 

PALMIRO TOGLIATTI 
Koma 1. gennaio 1955 \ 

IL POPOLO RESPINGE LE GRAVI DECISIONI CHR ATTENTANO ALLA SUA SICUREZZA 

Slancio di lotta contro la WebrmacM 
nella Francia divisa dal voto sull'UEO 

Si prevede che dovrà passare ancora molto tejtupo prima della discussione della 
ratifica al Senato - AMaraie e incertezza nella stampa di ogni settore politico lì 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 31. — L'ultima 
giornata del 1954, fra oh abi
tuali brindisi di mezzanotte, 
ne i r e v e i l l o n s dei locali not
turni. rimarrà caratterizza
ta dall'atmosfera mista di 
malinconia e di nuovo im
pegno per lo s v i l u p p o dcHa 
lotta, che da ieri si e ada
giata su Parigi e sulla Fran
cia dopo «I r o t o sul riarmo 
tedesco. 

Nei caffè, nelle corsie del
le stazioni di metrò, nei ne
gozi. nei mercati non si par
la d'altro. La conclusione di 
un dibattito che ha offerto 
a b b o n d a n t e moier in di rifles
sione alla nazione infcrn. oli 
appelli drammatici di ller-
riof, gli enigmi e le ostina
zioni di Mendès-France, ali 
scrutini negativi che si son 
susseguiti, mostrando in for
ala e l o q u e n t e e spes so rfrnm-

matica l 'ostil ità della Fran
cia Lontro il dikt.it Atlantico, 
ÌOIIO arr/omonfi (filanto mot 
l ' i n 

Tutt'altro clic rassegnato, 
l'atteggiamento dei francesi 
fa prevedere pross ime b a t -
faphe ancora più decise per 
impedire l ' irreparabile e co-
s f n n p e r e il governo a svol
gere, secondo il mandato del 
Parlamento, le trattative con 
l'est. Non solo la speranza 
a l imenta questa p r o s p e t t i t i 

Nota sovietica 
agli Stati Uniti 

WASHINGTON, 31 — Il Di
partimento di Stato ha reso no
to oggi che ti governo sovietico 
hQ inviato a quello degli Steti 
Uniti una nota diplomatica, sul
la qu-Ie un comunicato sarà 
d i t t i co « iia qualche giorno.. . 

ma il bi loi .c io pos i t ivo d i l l i riarmo della Germania , 
un'annata che, alla sua mcta\contro il pericolo atomico, 
fu contrassegnata da due av-
l ' f iumcnti cons iderevo l i , d e 
terminat i dal la cos tanza e dal 
riflore dell'azione popolare: 
la conc lus ione della guerra 
in Indocina e il rigetto della 
CED. 

La partita non è ancora 
finita: è questa la frase più 
frequente nelle conversazio
ni odierne. Il voto dovrà es
sere ora ripetuto al Senato. 
" Appuntamento al Lussem
burgo », ossia alla s e d e de l 
Consiglio della Repubbl ica , 

e il titolo dell'editoriale con 
cui V* Humanitv > fa stama
ne il p u n t o della situazione 

« L'ultima parola non è 
detta, per fortuna — scri
veva l 'oraano del P C F —. N e i 
due mesi in cui a sua volta 
il Consiwilo della Repubblica 
"ara chiamato a pronunciar. 
si. l ' a ; ionc naz iona le contro 

Il bilancio deiranno trascorso 
nei commenti dei circoli politici 

"Nel Paese abbiamo già vinto la nostra battaglia,, - afferma Nenni - Il giudizio del "Mondo,,: "Dopo il governo 
Scelba-Saragat divenuto Scelba-Malagodi, avremo un governo Scelba-Michelini ? „ - Una rivista deiron. Andreottì 

per i negoziat i , cont inuerà : 
l 'accrescersi del pericolo le 
darà più jorza e maggiore 
coesione >. 

Secondo te nuove norme 
cost i tuzional i , i senatori han
no due mesi per esprimere 
il loro parere su ogni pro
getto %'otato dall'Assemblea 
naz ionale . Nel caso che i con
siglieri detta Repubblica mo
dificassero i testi, una secon
da lettura .si renderebbe n e -

non prima dell ' inizio della 
estate prossima. 

Tra i giornali die com
mentano oggi il voto del
l'Assemblea, è raro trovare 
frasi entusmsticiie. L'antico
munista F i g a r o s c r i v e che 
< è stato evitato i l p e g g i o >, 
ma « si sarebbe potuto far 
meglio, con più dignità, con 
più franchezza e con meno 
e q u i v o c i », e deplora che 
l ' A s s e m b l e o appaia, all'indo
mani del voto, « p i ù d i v i s a 
che mai, e destinata a restare 

cessarla a palazzo D->ibi,ìie.\tale anche ni futuro, non sa 

Come è conuetudìne, i l Ca-i r i tual i smo umanist ico che, da 
podanno ha offerto a diverseI che mondo è mondo, è sex 
correnti pol i t iche l'occasione 
per un bi lancio e un giudi-
z io del l 'anno trascorso, e per 
un apprezzamento delle pro
spett ive eoa cui il 1955 si an
nuncia . IL governo, i partiti 
governata i e la loro politica 
fanno l e spese di questo bi
lancio, com'è del resto nella 
coscienza dei c i t tadini . Il riar
mo tedesco e i piani di stra
tegia atomica sono stati non 
per caso oggetto di commenti 
« d i s t e n s i v i » del la stampa go
vernativa, che • questi piani 
presentava come e auspicio di 
pace > pur nel r iconoscimento 
del la lacerazione del ia Fran
cia e del la mina accesa sotto 
la « sol idarietà » occidentale. 
Sotto i l segno dell' ipocrisia e 
del la menzogna aprono dunque 
il n u o t o anno i governanti , 
che si sono assunti la respon
sabil i tà di aggravare come non 
mai la tensione in Europa, an
che a! prezzo di «ravi d iv i 
s ioni del loro stesso rampo. 
Sol p iano interno, ciò ha Irò 
ra to ieri un significativo ri
flesso nel commento del fasci
sta Gray al voto comune del 
quadripartito e della estrema 
destra per la CEO: un voto 
di co i i l deputato fascista i l 
lustra le «contropart i t e» , la 
logica int ima, e il significato 
di premessa a un ulteriore in
ser imento fascista nel lo schie
ramento di maggioranza, in 
funzione « anticiel lenista >. 

Un'ampia dichiarazione di 
commento a questo stato di 
cose e al l 'anno trascorso è 
s tata resa dal compagno .Ven
ni , avvicinato a Form la da 
ori redattore di « Paese-sera » 
Dopo un riferimento al voto 
del la Camera sul la FEO. 
espresso da « u n a maggioran
za che è una accozzaglia sen
za un i tà d'intenti e di pro
grammi >, Xenni ha giudicato 
il famigerato comunicato del 
Consigl io dei Ministri del A 
dicembre scorso come « il fat
to pol i t ico dì maggiore* inte
resse d e l l ' a n n o » . «Con es*n 
— ha detto il segretario del 
PSI — la polit ica del fri-
quadripart i to s i è qualif icata 
per c iò che e : rozza fariosità 
sotto l ' iniziativa e la direzio
ne di Sceiba, cui Saragat per 
parte sua aggiunge una mano 
di vernice di quel falso spì-

vito ai nemici del progresso 
per giustif icare i l permanent i 
a l lentato contro il l iberal ismo, 
contro il soc ia l i smo ed oggi 
contro il comunismo . Il tri-
quadripartito, con le direttive 
del 4 dicembre, ha comple
tato l'opera che Sceiba aveva 
perseguilo per cinque anni al
l'ombra di De Gasperi, e non 
senza int ime ri luttanze di De 
f ìasperi; ha cioè dato una 
base polit ica, quel la della 
d iscr iminazione tra i cittadini 
e i partil i , alla degrada/ ione 
de l lo Stato di diritto in Stato 
di polizia ». 

Dopo una documentaz ione 
specifica della incost i tuziona
lità del le misure governative 
e del molt ipl icarsi degli ar
bitri che quel le dirett ive han
no già provocato nel l 'ammi
nistrazione, Nonni ha det to : 
« S e sarà necessario faremo 
giudice il Par lamento di un 
andazzo di cose che pregiu
dica seriamente le is t i tuzioni 
Ho detto se sarà necessario 
perchè, malgrado tutto , ho f i 
ducia che il Par lamento non 
tollererà a lungo un minis te 
ro che si regge sui trampoli 
dell 'arbitrio amminis trat ivo e 
de l l ' immobi l i smo sociale , e che 
cosi svuota di ogni contenuto 
la vita democratica del Paese 
e gl i stessi programmi dei par
titi di maggioranza, a comin
ciare dal programma della De
mocrazia Cristiana ». 

Circa le prospettive di az io
ne e dì successo dei partiti 
di sinistra nel pross imo anno. 
il segretario del PSI ha affer
m a t o : « \ e l Paese , la nostra 
battaglia è v ir tua lmente v in 
ta : in Par lamento la s i tua
zione e ancora diversa , ma «I 
prospettano so lo due soluzio
ni.- o la formazione di una 
sicura maggioranza, secondo 
la via da noi indicata, o Io 
sciogl imento. Dico che ne! 
Pae«;c la battaglia è virtnal-
minte vinta perché, ner la 
prim.i v o l t i da mol t i anni . 
noi <oi.-iiìì<.!ì troviamo sul no
stro fianco non più il vuoto 
rre.ifo d i l la più stolida e « ir 
rotta del lr soc i i ldemocrazie . 
ma pn gruppo di democratici 
che att ingono dal loro eroico 
passato antifascista il presti
gio necessario per opporsi r i
solutamente alla degradazione 

poliziesca del lo S ia lo . La pre
sa di pos iz ione degli espo
nenti di « Unità popolare > « 
di « Autonomia social ista », da 
Parri a Calamandrei a Codi-
gnola, dai l iberali del «Mon
do », il pronto schieramento 
dì uomini come Salvemini , 
Daucr, Ernesto Hossi, la ne
cessità in cui anticomunist i 
incall it i come Si lonc o Ga
rose! si sono trovati di de
nunciare le direttive di Scelba-
Saragat, sono fatti di capi
tale importanza, che d imo
strano ciò che noi non ab
biamo mai pesto in dubbio: 
che cioè, per gravi che siano 
i contrasti attual i , pure c'è 
qualcosa che gl i antifascisti 
non accetteranno mai , vale n 
dire la r iabi l i tazione dei mez
zi con 1 qual i i l fasc ismo com
battè il comunismo, per poi 
lasciarci in definit iva la pelle 
e f inanco le ossa ». 

Circa la s i tuazione parla

mentare, Nenni ha ribadito 
che non cs i - tc , per una poli
tica economica s Joei.de effi
ciente, altra maggioranza di
versa da quella che s i formò 
per la riforma de l l ' in i . L'obie
zione av\ersaria è che c'era
no in tale maggioranza 1 voti 
comunist i . Ala i voti comu
nisti ci saranno sempre quan
do si tratta di far fare un 
piisso innunzi alla società e 
a l lo Stalo e quando siano da 
tutelare gli interessi dei la
voratori •. 

Amaro è il commento di 
fine d'anno dei liberali del 
« .Mondo»; i quali , prendendo 
spunto dal pistolotto propa
gandistico con cui il governo 
Ila voluto giorni fa modesta
mente elogiare la propria atti
vità nel corso del 1954, osser
vano che in dicci mesi di vita 
Scclba e Saragat hanno sfor-

(Contimia in Z. pag. 7. col.) 

Dodici spie condannate 
alla pena capitale in Cina 
PECHINO, 31 — Dodici 

persone sono state condanna
te a morte, e due altre alr 
l'ergastolo, per la loro qualità 
di agenti americani e di 
Ciang Kai-scek; essi erano 
stati inviati con aeroplani nel 
territorio della Cina. 

La maggior parte di essi 
sono ufficiali dell'esercito di 
Ciang Kai-scek e spie di 
mestiere, che nel 1951 se
guirono uno speciale corso di 
addestramento per spionaggio 
a Formosa, sotto la direzione 
del funzionano del servizio 
segreto americano Milton e 
di capi di organizzazioni di 
spionaggio di Ciang Kai-scek. 

Le spie avevano il compito 
di compiere azioni di sabo
taggio sulla ferrovia Tientsin 
Pukow 

PARIGI — Fol la di cittadini con cartelli contro il r iarmo 
tedesco manifestano davanti a Palazzo Borbone, sede del la 

Assemblea nazionale 

Dopo di che, nel caso di di
saccordo fra le Assemblee, 
una nuova secondo lettura 
sarebbe necessaria al Con
siglio della Repubblica. E' 
dunque possibile che passino 
anche quattro o cinque mesi 
fra l'adozione da parte dei 
deputati di un testo in pri
ma lettura e la tua appro
vazione definitiva. L'Express 
considera che « la ratifica 
degli accordi di Parigi, se 
finalmente son votati, po
trebbe intervenire, dunque, 

pendo quale sarà esattamene 
te la politica estera della 
Francia ». 71 Parisien Libere 
nota che il dibattito « lance
rà sussistere nell'avvenire 
tante amarezze, ha provocato 
diverse crepe, gravi se nqn 
irrimediabili... e il " largo as 
senso nazionale " auspicato 
da Mendès-France non vi è 
stato ». 

« La battaglia continua — 
sottolinea « Liberation » • 
Essa continua nel paese e 
al Parlamento. C'è ancora 
molta strada da percorrere 
prima che gli accordi diven-

PESANTE AZIONE DI INTIMIDAZIONE DEI («ORNALI (iOVERNATIVI CONTRO IL MAGISTRATO 

$epe invitato a togliersi di mezzo 
nella fase decisiva dell'istruttori*! Hontesi 

Evidente se pur indiretta pressione nei confronti del don. Scardia che deve redigere la requisitoria 

La campagna di stampa in 
corso da alcuni giorni su una 
presunta * grave malattia » del 
dr- Raffaele Sepe, presidente 
della sezione istruttoria della 
Corte d'Appello di Roma, ha 
subilo ieri una brusca svolta. 
Un breve articolo, pubblicato 
da uno dei quotidiani più « go-
\emati\ i » della Capitale, per
mette aali osservatori politici 
(poiché si tratta di una que
stione esplicitamente politica) 
di vedere con più chiarezza 
che cosa si nasconda dietro le 
insinuazioni, le \oci e le il
lazioni diffuse ad arte sul con
to del magistrato che ha le
gato il proprio nome all'* af
fare » Montesi. 

L'articolo, firmato da un 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Il tasso dall'anno 

COmm Ai contitelo ti r riuiitx 
nei giorni scorti la giuria per 
la assegnazione del titolo di 
« fetso detfanno » per il 19S4. 
La dittratrione è stata partico
larmente laboriosa, poiché ha 
comportato l'esame di numeroso 
materiale e di un gran numero 
di reclami pervenuti

ti reclamo più grave iittrts-
tava la persona dell'onorerò'* 
Giuseppe Saragat, al Quale fu 
assegnato il titolo lo scorso 
an-no per la frase « Abbi atro 
toccato il fondo della amarezza 
e del disinganno. Ma se il de
stino non è un em.co baro pre
sso avremo la nostra rivincita ». 
Le obiezioni riguardavano la 
possibilità che l'onorevole Sara
gat otteietse il titolo per la 
feconda cotta. Eoli, inietti. 
avrebbe potuto concorrere €-on 
la fras». * yfon esifte u i pro
blema PJecicnl ». con la *"« 
interpretazione del « mito ta . 

dico di Capocotta » noncnc con 
la lanose • operazione Giusep
pe ». E' dei tutto evidente che 
l'onorevole SaragGU disponendo 
di simili cnpcci'.à, non avrebbe 
difficoltà ad ottenere ogni anno 
il titolo, ponendo gli altri con
correnti in pniese condizione di 
inferiorità. 

Per tale rag'one la giuria. 
accogliendo parzialmente t ri
dami. ha deciso di porre Tono-
reroje Saragit fuori concorso, 
tndjnzzanaooti un nngrjuna-
TOCTiro solenne. 

Dopo tale eliminartene, fi 
primo nella graduatoria tra gli 
italiani renita quindi identifi
cato nella persona dell'onore-
rofe Jreit. cOn la frase; « oc
corre ripulire gì» angolini ». M« 
eoli e stato squalificato in se
guito ad altro reclamo, poiché 
i stato scoperto che la frate 
era jìlugiata, 

i-e decisioni deliri giuria »o* 
no state pertanto le tegnenti. 

1) ampliare il carattere 
della cO'npcliz.ione. con lo isti
tuitone di un Gran prestito 'n. 
ternaiionale. 

2) concedere tale Gran pre
mio ni *egr*tario di Stato ame
ricano John Fotter Duliet per 
la frase pronunciata a Berlino-
« Ma chi è. poi. questo favolo
so signor Ctu En-!ai?». 

3) assegnare una coppa alla 
signora Clara Luce per la mi
gliore interpretazione femmi
nile. 

4) assegnare un nastrino al-
Ton. Giulio Pastore più. vol'e 
non eletto olla CECA, per la 
migliore interpretorone in una 
parte n a protagonista. 

5) Esprimere il proprio 
plauso all'onorevole Fanfani 
per gli sforzi che egli ha com
piuto questo anno elaborando e 
popolarizzando tra i candidati 
la cotidtlta teoria delle aree 
depresse 

ASMODEO 

giornal i s ta che e b b e u n a parte 
di p r i m o piano ne l la cos iddet 
ta « operaz ione G i u s e p p e » 
( tanto da attirarsi u n a dura 
reprimenda de l s e t t i m a n a l e li
berale Il Mondo), ritorna in
nanz i tut to a l la car ica sulla 
faccenda de l la mala t t ia , già 
sment i ta da l l ' in teressato . Igno
rando le d ichiaraz ioni di S e p e . 
il cronista a t tr ibuisce arbitra
r iamente al pres idente l' inten
z ione di met ters i ir» nspcffafi-
va. « qualora Jc sue condiz ioni 
di sa lute non e l i consent i s s ero 
di pro \ vedere al la e s t e n s i o n e 
de l ia <="ntenza sul c a ; o Mon
tesi , a l lorché il Procuratore 
Genera le pre -enterà la rcqui 
s itoria finale ». 

« Chi ha V a t o ieri il p r e n 
d e n t e del la S e z i o n e Istrutto
ria — cont inua con u n tono 
di \ a g o c o m p i a c i m e n t o il g.'or 
naie — Io ha trovato a l q u a n t o 
d imagr i to ; l e cure c h e sta fa
cendo per guar ire l ' e -aur lmen 
:o n e r v o - o e gli attacchi amma
lici, c o m p r e n d o n o . infatti . 
quelia d .T.sgrante . . ». 

Ma dal ia mala t t ia , il gior-
r . s > pn=sa subito a c iò c h e più 
2ìi p r e m e : d i f l amare il magi 
strato. a t traverso la crit ica dei 
metodi di i n d a c i n e da lu i a-
dottati . E scr ive : « N e l l ' a m 
biente g iudiz iar io , in tanto , n o n 
sono sopi te l e p o l e m i c h e sorte 
sul conto di S e p e . Fra gli stes-
=i magistrat i , molt i so s t engono 
che ì metod i adottati da S e p e 
non hanno precedenti neg l i 
snna l i g iudiziari ( m a . sarebbe 
il ca?o di ob ie t tare , il ca so 
Montesi ha forse precedenti 
nf Ila storia de l la Giust iz ia ne l 
nostro P a e s e ? ) e c h e , c o n mol 
ta probabi l i tà , eg l i dovrà ren
dere conto , al m o m e n t o oppor
tuno. dei s i s temi a l t a m e n t e In
t imidatori segui t i , «pec ia lmen-

'e ne l l ' interrogator io di alcu
ni tes t imoni • . 

L'insinuazione è chiara. 
Non più « preoccupazione » 
per la < cagionevole salute » 
del presidente, bensì l'incita
mento a metterlo al bando, 
ad aprire una inchiesta sul 
suo conto, a togliergli dalle 
mani, nell'imminenza della 
conclusione, la f a c c e n d a 
Montesi. 

Infatti, il giornale incalza 
in modo sempre meno cauto 

rà finito, possa avere dei fa
stidi, financo sotto forma di 
"una denuncia al Consiglio 
Superiore d e l l a Magistra
tura"... ». 

Per suo conto, il suo tri
ste dovere li giornale l'ha 
già fatto. La sua denuncia 
contro il dottor Sepe l'ha 
già presentata. Ma non sem
bra che il cronista voglia li
mitarsi a questa poco digni
tosa funzione di « estensore 
di denunce ». Aggiunge, in
fatti, che alcune « inchieste 
giornalistiche » n o n meglio 
specificate « hanno richiama
to l'attenzione di taluni or
gani sindacali sulla tenuta 
agricola che il magistrato 
possiede in Santa Vittoria in 
Materano. Sembra si tratti 
di questione sull'impiego del
la mano d'opera, che non sa
rebbe stato perfettamente re
golare sotto il profilo, s'in
tende, delle norme sindacali. 
Il fattore di Sepe sta cer
cando di riparare a questa 
grana ». 

Poi, d o p o aver lanciato 
contro il presidente della Se
zione istruttoria qualche al
tra malignità a proposito del 
caso Sotgiu, l'articolista tor
na frettolosamente alla fac
cenda che più pare stargli a 
cuore. «Unico scrupolo del 
magistrato è che il suo pro
babile impedimento a parte
cipare all'atto conclusivo del
l'istruttoria possa essere in
terpretato come un espedien
te per sottrarsi alle proprie 
responsabilità. "La realtà è 
che mi sento veramente ma
le", commenta il magistrato 
quando si fanno di questi di
scorsi ». 

Con queste parole melli
flue sì chiude l'articolo. Ma, 
al di là delle frasi impastate e Lo stesso Sepe non si na- , 

sconde che, quando tutto sa-ldi ipocrisia e di unzióne, laltro la verità e la giustizia 

minaccia si Profila chiara ed 
esplicita. Vattene, sembra di
re il cronista del giornale go
vernativo al dottor Sepe. Non 
hai capito che le supreme ge
rarchie non ti vogliono più 
al tuo posto? Non hai capito 
che non vogliamo che sia tu 
a stendere la sentenza contro 
Piccioni, Montagna e Polito? 
Datti malato, dimettiti, o 
chiedi di essere messo in 
aspettativa. In un modo o 
nell'altro, sparisci, perchì sei 
di troppo. Troveremo un al
tro, più arrendevole, più di
sposto al compromesso, da 
mettere al tuo posto. Tu ci 
dai ombra, fila. Altrimenti™. 

Ma la funzione di questo 
nuovo attacco ci sembra, sta
volta, anche un'altra. Pre
mere sul sostituto procurato
re generale Scardia per im
pedirgli di chiedere il rinvio 
a giudizio degli imputati e. 
al tempo stesso, costituirsi un 
alibi per il caso in cui. nono
stante ricatti, minacce e pres
sioni. il verdetto di Sepe deb
ba essere contrario al < re di 
Capocotta >» « ai suoi amici. In 
tal caio, grazie alla storiella 
dell'* esaurimento nervoso » e 
con un po' di faeciatosta. si 
potrà sostenere che la sen
tenza è stata emessa da un 
malato e che pertanto noe. 
può avere nessun valore. 

Il piano, come si vede, è 
spregiudica U- e ambizioso. 
Tuttavia ci sembra che il 
giornale e ì suoi ispiratori 
non abbiano tenuto conto del-
le reazioni che l'articolo im
mancabilmente susciterà nel 
seno della Magistratura stes
sa. colpita da espressioni co
si Irriguardose e offensive, e 
nella pubblica opinione, irri 
tata e stanca di assistere a 
così deplorevoli manovre con-

gano e//eltin... La Francia 
non si considera affatto im
pegnata dalla truffa del vo
to ». .Anche Combat, sostem- ij 
fore di Mendès, sottolinea In 
analogia fra il voto di ieri 
e quello che, prima dell'ul
tima guerra, consacrò l'ac
cordo concluso con la Ger
mania a Monaco da Daladier: 
" In Francia c'è ormai tm 
nuovo problema: quello del
l'avvenire della Francia nel 
Patto atlantico. Gli avveni
menti dimostreranno ai si
gnori Foster Dulles e Eden 
la vanità dei loro calcoli. Co
me dopo Afonaco, il tormen
to delle coscienze francesi 
persisterà. Anche allora xina 
maggioranza votò gli accordi 
e il Presidente Daladier non 
è riuscito più a rimettersi in 
piedi. Eppure egli aveva avu
to coscienza del disastro. Per 
un'ironia del sistema, gli ex-
pi esidenti del Consiglio.* re
sponsabili della politica sTft * 
cui Mendès-France ha trotto " 
le conclusioni si son guar-l 

dati dal votare il riarmo te- « 
desco. Come Ponzio Pilato » > 

In/atti, dall'analisi com- * >'•> 
plessiva del voto, risulta eh- \}± 
defili e .r-primi ministri solo 
Edgar Faure. Quei l le , René 
Mayer e André Marie si son 
pronunciati a favore. Hanno 
votato contro Daladier e 
Herriot. Si sono astenuti i 
primi responsabili delle trat
tative sul riarmo te/ìcsro : 
Reynaud, Bidault, Pleven, 
Pinau. 

Robert Schuman, dopo avrr 
votato l 'ammiss ione della 
G e r m a n i a ne l la NATO, sì è 
astenuto anche lui. « C'è 
qualche ragione ver pensare 
— sottolinea il direttore del 

MICHELE RAGO 

( ConUnua tn 2. pa*. 9. col ) 

Riuniti i parlamentari 
polacchi, cecoslovacchi 

e tedeschi dell'Est 
PRAGA. 31. — Il presi

dente della Camera Popolare 
della Repubblica democratica 
tedesca, Dieckmann, parlando 
dinanzi al congresso interpar
lamentare ceco-polacco-tede
sco, ha dichiarato oggi tra 
L'altro: 

« Le nostre tre democrazie 
popolari, le quali dovrebbero 
sopportare il peso maggiore 
di una eventuale aggressione, . 
non si lasceranno più soggio- -
gare l'una dopo l'altra da 
una macchina di guerra im
perialista. I nostri paesi edi
ficano oggi in comune un 
solido bastione per difendere 
fino all'ultimo la pace con
tro qualsiasi nuovo attacco 
sferrato contro la loro nuova 
vita. Dietro questo bastione 
si erge l'altro bastione, al
trettanto potente e pacifico, 
dell'URSS e di tutti i paesi 
appartenenti al campo della 
pace, nel quale quasi un mi- . 
liardo e mezzo di uomini sono 
saldamente uniti. Tutti que
sti uomini sono partigiani 
della pace, non aggrediscono, 
non ingannano, non odiano. 
Essi vogliono tutti la coesi
stenza ». 

Dopo avere ricordato le 
prove fornite in questi ultimi 
anni dai popoli della Corea. 
del Viet Nam, dell'URSS e 
della Cina, Dieckmann ha 
osservato: « Gli americani 
hanno sviluppato, con il de
cisivo aiuto di scienziati te
deschi, l'energia atomica in
tesa come arma di guerra. 
Ma ne hanno perduto il mo- -
nopolio. Quanto ad una pre
tesa superiorità degli impe
rialisti sui mari e nei cieli, 
gli addetti militari stranieri 
a Mosca sanno come stiano 
veramente le cose: questa 
superiorità esiste ormai sol
tanto ai fini propagandistici 
della guerra psicologica ame
ricana ». 

A conclusione del convegno 
fra i rappresentanti dei parla
menti della Polonia, della 
Cecoslovacchia e della Re
pubblica democratica tedesca 
tenutosi a Praga e durato tre 
giorni, è stata resa nota una 
dichiarazione in cui i parla
mentari dei tre mesi hanno 
riaffermato l'impegno alla 
lotta contro la rinascita del 
militarismo tedesco, prevista 
dei trattati di Parigi. 

« Benché l'Assemblea na 
zionale francese abbia ratifi
cato l'Unione europea occi
dentale — dice la dichiarazio
ne — quest'ultima è tutt'altro 
che costituita. La questione 
rimane ancora aperta. La lot
ta del popolo francese contro 
la rinascita del militarismo 
tedesco continuerà». D'altra 
parte se la ratifica diverrà 
un fatto compiuto, le tre'po-
lenze saranno costrette a 
prendere misura dilenshre co-
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IN OCCASIONE DEL CAPODANNO Da oggi rimarranno chiusi 
Massaggio di Di Vlllorio tutti i u l i p p o d r o m i «runii.-. 
a lutti i lavoratori HallàDl 

i' T 

V • 

*Ts 

Pubólichiatno il testo 
del messaggio di Capo-
donno ai lavoratori ita
liani che ii compagno 
Giuseppe Di Vittorio, se
gretario generale delia 

H'~> C.GJL*., ho letto ieri se-
>, ra al microfoni del pro-

.,' grammo, nazionale della 
: ^ f R.Al.: •• •>.. • . . . , 

T1 «Amici, compagni,'lavoratori 
d'Italia. 

Alla soglia de) nuovo anno, la 
Confederazione Generale Italiana 
del Lavoro, infrpreie dei vostri 
bisogni vitali e bandiera dei vo
stri diritti e delle vostre speranze 
dì benessere, di libertà e di pace, 
invia a voi tutti, e alle vostre 
famiglie, il suo saluto fraterno e 
augurale, 

« In questo giorno di raccogli
mento familiare, nel quale formu
late auspici di un migliore avve
nire, la vostra C.G.I.L. riafferma 
l'esigenza di una piò giusta ri
partizione del reddito nazionale 
in favore dei lavoratori. Essa 
riafferma, altresì, l'esigenza di 
una nuova politica economica di 
sviluppo produttivo e di espan
sione del mercato interno, che 
permetta alla nostra Italia di 
garantire il lavoro a tutti i suoi 
figli, una maggiore tranquillità 
di vita a tutte le famiglie, una 
esistenza più umana a coloro che 
lavorano e soffrono. 

« Il bilancio dell'azione sinda
cale svolta nel 19J4, malgrado 
che problemi urgenti non siano 
stati ancora risolti, si chiude 

' complessivamente in attivo. La 
C.G.I.L. ha condotto in quest'an
no dure lotte per i miglioramenti 

' salariali che, nel settore dell'in-
't dustria, erano connessi al con

globamento delle retribuzioni. La 
X.G.I.L. è stata lieta di aver 
condotto parte di questa lunga 
lotta in fraterna unità d'azione 
con le altre organizzazioni; ma 
essa non si è arresa neppure 
quando e rimasta sola sulla brec
cia. Una grande organizzazione 
sindacale non può temere nessun 
isolamento, quando gode la fida 
eia delle grandi masse lavoratrici 
e si batte per una causa giusta. 

« Questa lotta è stata coronata 
dal successo. I miglioramenti sa 
lariali che, per note vicende, non 
fu possibile realizzare col con
globamento, sono stati conseguiti, 
per numerose categorie, in sede 
di rinnovo del contratti di la 
voro. Le categorie dei chimici, 
degli edili, degli alimentaristi, 
dei tipografi, dei gasisti, degli 

- zuccherieri, dei telefonici, dei 
calzaturieri, ed altre minori, han 
110 ottenuto miglioramenti sala
riali e normativi soddisfacenti. 

« L'accordo unitario raggiunto 
con la Confederazione delle 
Aziende Municipalizzate ha per 
messo di realizzare il congloba 
mento con migliori condizioni e 
di aprire la via alla soluzione 
della vertenza salariale. Il che 
conferma quanto sia vantaggiosa 
l'unità per tutti i lavoratori. La 
vertenza per i miglioramenti sala
riali, però, rimane aperta per ca
tegorie fondamentali dell'indu
stria: metalmeccanici, elettrici 
delle aziende private, tessili, de! 
legno, del vetro e ceramica, ecc. 
La C.G.I.L. ha impegnato tutti 
lavoratori dell'industria a soste
nere la lotta sindacale dei loro 
fratelli, fin quando non s i r i 
raggiunto un accordo soddisfa
cente per tutte le categorie. 

• I braccianti e salariati agri
coli delle province della Valle 
Padana e di altre province d'Ita
lia, in seguito ai grandi scioperi 
condotti nella scorsa primavera 
dalla Federbraccianti, runno con
seguito miglioramenti aggiratimi 
sulla media dell'8%. Ma i la 
voratori attendono con ansia 
l'applicazione della legge del 
1949 sul sussidio di disoccupa
zione in agricoltura, in attua
zione Jel voro unanime del Par
lamento. Anche ì coloni e mez
zadri, grazie alla vasta agitazione 
condotta dalla Federmezzadri 
nella scorsa estate, sono riusciti 
a chiudere con successo antiche 
vertenze in migliaia di aziende-
Ma essi, assieme a tutti Ì lavora
tori italiani, attendono con im
pazienza l'approvazione della 
legge sui patti agrari, col rico-
noteimento della « giusta causa > 
per le disdette. 

* Gli statali e tutti i pubblici 
dipendenti, a coronamento di una 
vasta agitazione che si è prolun
gata per oltre due anni, hanno 
conseguito notevoli miglioramenti 
economici coi recenti provvedi-] 
menti approvati dal Parlamento. 
per noti essendo staro possibile! 

— per la mancata unità d'azio
ne — di ottenere la decorrenza 
immediata del conglobamento, 
della normalizzazione degli scatti 
ed altri miglioramenti a cui essi 
hanno diritto. Si può dire quello 
che si vuole, ma voi lo sapere, 
amici e compagni lavoratori: la 
C.G.I.L., col peso della sua forza 
unitari*, e con l'energia e la pas
sione con cui difende ogni giorno 
i vostri legittimi interessi, 0 seni 
pre il fattore decisivo dei vostri 
successi. 

« All'attivo del bilancio sinda 
cale e sociale del 19541 annovc 
riamo anche la legge sull'appren 
distato, che apre migliori prospet 
tivc di occupazione e di forma
zione profcjjionale ai più giovani 
lavoratori; come la legge che 
estende ai coltivatori diretti e 
ai loro familiari l'aSiistcn/a me 
dica. La C.G.I.L. si batterà per 
estendere la stessa assistenza ag'i 
artigiani e a tutti i lavoratori 
indipendenti. 

« Purtroppo, ì pensionati più 
poveri, quelli della Previdenza 
Sociale, non hanno ottenuto nulla 
in quest'anno, salvo rettifica del
la vecchia legge. Nel jpsj biso
gnerà elevare il livello di queste 
pensioni e garantire un assegno 
— anche se modesto — a; vecchi 
senza pensione, per liberare i 
nostri vecchi ed i nostri invalidi 
dalla situazione angosciosa in cui 
vivono. 

« Voi lo sapete, cari amici: le 
forze sane e oneste del lavoro 
hanno ii compito storico di so
spingere avanti l'Italia sulla via 
del progresso economico sociale 
e culturale, del benessere e della 
giustizia, della libertà e della 
pace tra tutti i popoli. E noi 
andremo avanti, 

Buon anno a tutti! ». 

50 mila lavoratori praticamente licenziati - V UNIRE dichiara che, a seguito della soprattassa governativa 
sulle scommesse, si trova nell'impossibilità di predisporre il bilancio '55 - Dimissioni di dirìgenti delle società 

Il bilancio dell'anno trascorso 
nei commenti dei circoli politici 

Libro bianco cinese 
sulle spie americane 

NUOVA DELHI, 31. — La 
Ambasciata della Cina popo
lare a Nuova Delhi ha diffuso 
un opuscolo intitolato « 11 ca
so delle spie americane con
dannate in Cina ». L'opuscolo 
contiene il testo dei telegram
mi scambiati tra il Primo Mi
nistro cinese Chi En-lai e Dag 
Hammarskjoeld, il resoconto 
del processo, le prove d'ac
cusa, e conclude citando il 
Quotidiano del popolo il qua
le scrìsse: « L a bandiera del-
I'ONU non può coprire lo spio-i 
paggio americano ». 

Da oflgl gH ippodromi di 
Italia r imarranno chiusi: cin
quantamila lavoratori si Irò 
veranno prat icamente licen
ziati. La grave decisione, da 
tempo annunciata e attesa, è 
stata Ieri confermata da un 
comunicato dell 'Unione na-
zionale incremento razze e-
quine. . 

Com'è noto, la grave situa
zione di crisi delle attività 
Ippiche, è sorta in seguito 
ulle decisioni del governo di 
istituire una sopratassa che 
grava sugli scommettitori ol
le corse di un 10 per cento 
per ogni giocata. Questa im
posizione fiscale allontana gli 
scommettitori dalle corse 
mettendo in difficoltà sempre 
più pesanti gli ippodromi. 

D'al t ro canto la decisione 
del governo di r imborsare al-
l'UNIRE il 60 per cento sui 
dirit t i erariali , non ha migl io-
ì .lo la situazione. Infatt i è 

questo tm provvedimento che 
nella sostanza è già in atto 
da anni e che non modifica 
in nulla il peso fiscale sugli 
scommettitori. 

L a sopratassa del 10 per 
cento, ideata da Sceiba, è un 
provvedimento senza prece
dent i nella storia dell ippica 
mondiale e ha avuto vasta 
risonanza all 'estero, dove i 
nostri a l levament i godono 
ampia st ima e dove la con 
dotta del presidente del Con
siglio è s ta ta commenta ta in 
modo aspro. Viene infatti r i 
levato comò sia inconcepibile 
che un ministro responsabile 
metta sul lastrico c inquan ta 
mila famiglie, con la minac 
ciosa conseguenza del la d i 
struzione dei patr imonio n a 
zionale ippico, soltanto^ pe r 
chè non in tende colpire i 
gruppi monopolistici e recu
perare quindi in al t ro modo 
i fondi necessari per il soc
corro invernale. 

IL SUSSIDIO AI BRACCIANTI DISOCCUPATI 

Per ii rinvio del governo 
vibrata protesta della CGIL 
L'agitazione dei lavoratori sarà intensificata 

La segreteria della C.G.I.L. 
e quella delia Federbraccian 
ti nazionale, avendo appreso 
che il Consiglio dei Ministri 
ha nuovamente rinviato la 
approvazione del regolamen 
to per l'erogazione del sus 
sidio di disoccupazione ai la
voratori agricoli, esprimono 
la vibrata protesta - di tutti 
i lavoratori italiani. 

Questo nuovo rinvio, infat
ti, tende a perpetuare lo 
scandalo della mancata ap
plicazione di una legge che 
è formalmente in vigore sino 
dal 1949; scandalo determi
nato dalla resistenza dei 
grandi agrari al pagamento 
dei contributi dovuti, come 
•e i latifondisti avessero in 
Italia il privilegio di r ende re 
facoltative le leggi onerose 
per essi. 

Le segreterie della C.G.I.L 
e della Federbracciant i ri
cordano che il rinvio deciso 
dal C o n s i l i o dei Ministri è 
contrario al veto unan ime 
espresso dal Par lamento ita
liano, secondo il quale il pro
blema dell 'erogazione del 

I cristiano-sociali 
nella giunta di Livorno 

La decisione presa in seguito agii atteggiamenti reaziona
ri e di opposizione preconcetta della minoranza consiliare 

LIVORNO. 31. — Nel l 'u l 
t ima r iunione del Consiglio 
comunale di Livorno il d o t t 
Renato Or landino consiglie
re del Movimento crist iano 
sociale, è s ta to eletto nella 
Giunta , d i re t ta dal compa
gno Badaloni. 

L 'avvenimento ha u n suo 
part icolare interesse politico 
per la motivazione che ac
compagna la decisione del 
Movimento di passare dalla 
opposizione alle responsahi-
lità del governo comunale . 
Nel loro comunicato i cr i 
stiani sociali ricordano di 
aver fino ad oggi svolto dai 

Un milione dì firme 
contro la bomba H 

consegnate a Churchill 
LONDRA, 31. — Una pe

nsione contenente un milio
ne di firme è stata OIRÌ re
capitata alla rrsldenia del 
primo ministro Churchill. In 
essa si chiede la coravoca-
slone di una conferenza tra 
l rapi di Stato desìi Slati 
Uniti Gran Brctansa e 
URSS. 

Le firme sono state rac
colte dal comitato per la 
campagna nazionale contro 
la bomba l i e la delegazione 
che ha consegnato la p«U-
tione era capeggiata da un 
eminente rappresentante 
della chiesa melodista ingle
se, Donald Soprr. 

La petizione Invita i ' t r e 
grandi » a e»aminare in co
ronar la riduzione degli ar
mamenti e i mezzi per eli
minare la paura di una nuo
ra guerra mediante Iazione 
dell'ONU. 

banchi della minoranza una 
crit ica costrut t iva e quindi 
spiegano le ragioni del loro 
muta to at teggiamento. 

< Le ormai ch iare in ten
zioni di de t e rmina te forze 
politiche — cont inua il co
municalo — di ope ra re svol 
te ch iaramente conservatri
ci. con a t teggiament i ed at t i 
che mal si addicono alla r in
novata I ta l ia repubbl icana . 
hanno avuto u n riflesso an
che nella nos t ra provincia 
dove, in seno ai di re t t iv i di 
alcuni part i t i della nos t ra 
città, le forze p iù conserva 
trici si sono sost i tui te alle 
forze più aper te , così u n ta
le mutamento è avvenuto an 
che in seno alla minoranza 
consiliare nel la quale da 
una posizione di critica de
mocratica si è passati ad u n a 
irrazionale opposizione di 
principio». Tenendo conto di 
auest i fatti il Movimento 
"ristiano sociale ha invitato 
ti nronrio rappresen tan te ne 1 

Consiglio n cont inuare in 
«=eno alla Giunta la sua va
lida opera. 

Giovani scooteristi 
arrestati per rapina 
TORINO. 31. — Una moto

retta dipinta troppo vistosa
mente, e che aveva impressa 
sulla carrozzeria alcune decal
comanie, ha tradito due gio
vani che — secondo l'imputa
zione — si sono re«i responsa
bili di parecchi furti in negozi 
e cascine alla periferia della 
città e noi Canadese. Sembra 
inoltre che l due. Vincenzo 
Greca d ' 23 anni e Vettore 
Maurizio di 24, entrambi «en-
za fissa occupazione e residen
ti a Venaria Piemonte, siano 
gli autori di due rapine 

sussidio di disoccupazione ai 
lavoratori agricoli doveva es
sere risolto en t ro il 31 di
cembre 1954. 

La C.G.I.L, e la Federbrac
cianti rivolgono un appello 
alle al tre organizzazioni per
ché si associano alle richieste 
fatte al Governo, di por fine 
all ' intollerabile ingiust iza di 
cui sono vit t ime i lavoratori 
più poveri e più ...fruttati di 
Italia, e chiamino le catego
rie interessate ad intensifica
re in modo largo ed unitario 
le loro agitazioni fino a quan
do non si ot terrà la piena 
applica/.ione della legge. 

Un giovane ucciso 
a San Cipriano di Aversa 
AVERSA, 31. — Un miste 

doso delitto è stato compiuto 
ieri sera a San Cipriano. La 
vittima è il Henne Giovanni 
Flocco, «li Gennaro, il quale 
poco dopo le oro 23, rientrando 
a casa dal cinema Aurora, è 
stato raggiunto da alcuni col
pi di arma da fuoco partiti da 
un portone situato vicino alla 
propria abitazione. Le pallot
tole raggiungevano il povero 
ragazzo all'addome. 

Alle grida di soccorso, ac
correva il fratello Giuseppe, 
militare giunto nella mattina
la in licenza. Questi provve
deva a trasportarlo all'osprda 
le civile di Aversa, dove veni
va sottoposto ad una delicatis
sima operazione di laparato
mia, dura 'a circa 5 ore, aven
do i colpi perforato in 8 parti 
l'intestino 

Nella prima mattinata, ben
ché gli fossero state praticate 
varie trasfusioni d i ' sangue , il 
Flocco decedeva. 

Affonda ai largo delia Scozia 
un peschereccio britannico 
LONDRA, 31. — Il pes-hcrrc-

clo « Evelyn Rose » ù affondato 
oggi ncl!e acquo dell'arcipelago 
di Muti, al largo della Scoria 
occidentale. SI teme che 12 del 
14 uomini a bordo siano anne
gati, mentre g!l n'.trl due com
ponenti l'equipaggio tono Mail 
tratti In «alvo. 

Da mol to tempo l ' U M R E 
aveva fatto presente al go 
verno la gravi tà della situa 
zione e, ai pr imi di dicembre, 
aveva avanzato la proposta 
di l imitare alle sole giornate 
festive la sopratassa. Ma il 
governo non se ne è dato 
per inteso. 

L 'assurdi tà della legge che 
ha ist i tuito la sopratassa può 
essere ben eompi'esa qualora 
si consideri che sot t raendo il 
10ró al valore lordo della 
giocata, non si permet te al 
giocatore di r iavere la som
ma da lui giocata allorché la 
quo ta del totalizzatore sia in
feriore a 20 per ogni dieci 
lire. In paro le povere giocan
do 100 lire il giocatore v in
citore r iavrebbe, ogni qua! 
volta a r r ivasse un favorito, 
70 lire con una perdi ta di 
circa 30 lire. In tali condi
zioni, è ben difficile che le 
scommesse possano conti
nuare . 

Ed ecco il comunicato del
l'Unione na/.ionalo incremen
to v:\f.w equine : 

« li consiglio ti rettivo del-
l'UNIRK, riunito,i \\ 21) di
cembre i954, p i o m e - o : 1) che 
il grave disagio \enutosi a 
c reme nel settore dell'ippica 
in seguito ai recenti oneri fi
ccali ed alla r i lc . ante contra
zione delle scommes'e che ha 
fatto .seguito all'applicazione 
della legge 1042. imporrebbe 
in tede di bilancio preventi
vo 1C55 una riduzione del 
monte premi nari ni 70 per 
cento circa delio stanziamen
to dell 'anno pi ecedente, il 
che condurrebbe inevitabil
mente alla smobilitazione del
l'ippica con le facilmente 
prevedibili con<*>guenze di 
ordine politico, vocialo ed c-
conomlco; 2) che, pertanto, 
nonostante la fiducia riposta 
nell 'autorevole interessamen
to del ministro e nel buon 
esito delle opportuno inizia
tive par lamentar i promosse 
in difesa della ippica, il Con
siglio. allo stato attuale, si 
trova nella incre^cio-a im
possibilità, sullla ba.-e delle 
indicate previsioni, di pre
disporre il bilancio per il 
1955 con la grave con-e^uen-
za della sospensione di ogni 
attività ippica a partire dal 
1" gennaio 193.1. 

Tutto ciò premesso consta
ta che le decisioni r chieste 
dalla situazione superano i 
limiti della propria compe
tenza e per tanto ritiene di do
ver r ipetere al ministro le 
più vive sollecitazioni affin

ché voglia adottare le deter
minazioni di urgenza ritenu
te opportune per la salvezza 
dell'ippica: dichiara infine 
che, qualora tali determina
zioni o suggerimenti che si 
chiedono per superare la cri
tica situazione contingente 
dovessero mancare, j). Consi
glio. pu r sempre pronto a 
dare la più amp.'t: collabora
zione per l 'attuazione delle 
deterrr'n;;7Ìotii invocate, ri
terrebbe doveroso mettere a 
dispo-izione del ministro il 
proprio mandato ». 

Dal canto suo il presidente 
della società degli Stceple 
Chnses d'Italia (corse a osta
coli), col. M, rio Argenton, ha 
inviato al mini tro dell 'Agri
coltura o Forc-te la seguente 
lettera: « On. Ministro, nel
la imponibil i tà di poter as
solvere il mandato affidatomi 
e provvedere- nella qualità di 
componente del comitato di
rettivo a io stanziamento dei 
premi p«r il 1035. come da 
pteciso disposto della !cg;;o 
istitutiva delì 'UXIRE. sono 
costretto a ras-egnare a vo
stra eciel len/a le mie dimis
sioni dall ' incarico >•. 

Anche Mantovani, rappre
sentante degli allevatori e 
proprietari dei cavalli da ga
loppo nel l 'UNlRE ha fatto 
consegnare al ministro Medi
ci una lettera nella quale 
conferma le suo dimissioni. 

Por sue particolari condi
zioni di organizzazione, l'ip
podromo di Palermo potrà 
continuare a svolgere la sua 
attività fino alla fine di gen
naio. 

Haiumar.skjoeld 
oggi a Parigi 

LONDRA, 31 — 11 segre
tario generale dell'ONU Dag 
Hammarskjoeld è giunto a l 
l 'aeroporto di Londra alle o-
re 13. Egli si t ra t te r rà nella 
capitale inglese fino a do 
mani matt ina, poi par t i rà al
le ore 10,30 in aereo per P a 
rigi. dove si incontrerà con 
il presidente del Consiglio 
Pierre Mend^s-Franco. Nella 
stessa giornata pai tira per la 
Cina. 

Questa sera, Dag H a m 
marskjoeld sarà ospite a 
pranzo del ministro di stato 
al Forciyn Office Anthony 
Nutting. 

Indebite pressioni 
di Vigorelli sui magisirati 

Il ministro reclama una affrettata discussione del
la sua querela all'« Unità » e ali'«Avanti! » 

(Contimiaz. della 1.* pagina; 

nato almeno una mezza doz
zina di questi « bilanci ». E 
quindi < Il Mondo > scrive : 
< Nessuna propaganda, però, 
riuscirà a nascondere la man
canza di una politica o, peg
gio, una politica cli2 è Ciot
tamente l'opposto di quella 
che si era promessa ». Il set
timanale ricorda clic il go\ or
no si qualificò nel marzo scor
so come di < centro-sinistra >, 
e come qualcosa di « nuo
vo », deciso a recuperare alla 
democrazia i \olj e la sim
patia perduti il 7 giugno a 
sinistra. Kiiucnc, di nuovo, non 
vi 6 stata clic la straordina
ria fioritura di scandali, e 
una notevole incapacità ad af
frontarli. Gli evasori fiscali 
sono riinasti a spasso. Non si 
6 riusciti neppure a rinnovare 
la legislazione dei patti agrari, 
e il voto per la riforma del-
I'Illl è rimasto ietterà morta-
Per la difesa delle istituzioni, 
Il governo « non ha saputo 
far altro che impadronirsi dei 
sistemi propost i , dal " to-
gnismo", rinunciando ad ogni 
autonomia nel confronti del
la esfrema dest ra». «Nato 
come un governo Scclba-Sara-
Jtat — scrive quindi il « Mon
do » —• diventato rapidamen
te un governo Sceiba-Mala-
godi, diventerà presto un go
verno Scelba-Michelini? ». 

< La qualificazione dell'at
tuale governo — conclude il 
settimanale — è quella che 
esso stesso si è data con i 
suoi atti nel corso dì questi 
dieci mesi. I governi passano. 
i partiti restano. Chi si squa

lifica Jn tutte queste manovre 
non è tanto il governo, quanto 
i partiti che lo sostengono; e 
tra questi non tanto la D.C.. 
sempre abbastanza polivalente 
per mantenere in caldo due o 
tre politiche contemporanea
mente, ma i < laici » che han
no affidato al governo di coa
lizione tutte le loro fortune. 
Un giorno o l'altro si dovran
no pur porre il quesito se il 
gioco \ale -la «pesa ». 

L'anno nuoto \ ed t infine 
la nascita di una nuova r h i -
sta democristiana, che si In
titola «Concretezza» e che è 
diretta dall'ori. Andrcotli, e clic 
sembra soler raccogliere in
torni- a sé quelle correnti de
mocristiane che costituiscono 
l'ala « clcrico-moderata », se 
cosi può dirsi, della «des t ra» 
('ci parti to; correnti avversa
rie di l'anfani e di Sceiba 
.> vicine, per d ivec i aspetti, 
aii'on. I'ella. Nel suo articolo 
di presentazione, l'on. Andrcot-
ti vuol togliere o™ni carattere 
ili politica spicciola alla rivi
sta, e sembra auspicare un 
esame ragionato e aperto dei 
problemi che si pongono di
nanzi ;t tutti , fuori dalle « pre
giudiziali deli.- cosiddetta po
litica pura » e dalle « etichet
te della disciplina o del ci
vismo». «Che esista un pe
ricolo comunista in atto per 
la nostra Nazione — egli scri
ve — non occorre dimostrarlo.. 
Ma abbiamo ai'che il timore 
che troppi anticomunisti, an
che in buon.i fede. I.i\ orino 
con metodi e finalità non utili 
né producenti. Kd è altresì di 
esperienza quotidiana clic mol
te posizioni sono conquistate 

o mantenute dai comunisti 
proprio per l'incapacità del 
non comunisti ad offrire una 
diversa piattaforma di difesa 
ai legittimi interessi e di 
espansione agli aneliti di mi
glioramento ». Dove sembra per 
lo meno di scorgere una con-
sftpetolcrza della strada me
schina su cui finora la D.C 
e il suo gruppo dirigente si 
sono posti. 

La sanguinosa lotta 
fra un caprone e una lupa 

Il lupacchiotto proteggeva la madre dal pastore 

PESCARA, 31 — Mario 
Peluso, u n pastorel lo di 15* 
anni che pascolava il eregge 
nella zona di Agnone, h a in 
contrato i lupi. Uno dei suoi 
caproni, forse il più robusto, 
del peso di ol tre 70 chili, si 
era al lontanato dal gruppo e 
andava brucando tu t to solo. 
A un t ra t to una lupa, se 
guita "dal suo lupotto, gli si 
e avventata addosso, f ame
lica. I l ragazzo è accorso e 
lanciando sassi ha tenta to di 
impedire la strage, m a subito 
gii si è para to innanzi i l 

'.upotto che r ingh iando m i 
naccioso lo ha tenu to a bada . 

Lunga e accani ta è s ta ta 
la lotta fra le d u e best ie 
inferocite; ai morsi del la lupa 
che cercava di azzannar lo 
alla gola, il caprone r i spon
deva con violente corna te ; 
ma alla fine esso ha dovuto 
soccombere. Con u n u l t imo 
morso la lupa l 'ha sgozzato; 
quindi , t rasc inando la p e 
sante preda, s'è a l lontanata , 
seguita dal lupot to che le 
proteggeva le spal le . 

LOTTA IN FRANCIA 
contro la Wehrmaclit 

(Contimiaz. della 1.* pagina) 

Monde, Bcure-Mcr» — che 
AIcndcs-France è stato con
servato al suo posto per com~ 
pienn un'opera di cui ne s 
suno si volerà assumere la 
responsabilità ». 

Un elemento importante è 
anche il liucllo numerico del 
voto finale. 

Ai 2C0 deputati che hanno 
detto chiaramente di no, oc
corre fiooiunyere, oli nitri 74 
che non .si sono presentat i al
le urne. Cosi oltre la metà del 
Parlamento non ìia ederito 
noli nccordi è quanto Io stes
so » Mondo » sottolinea altro
ve: <i II dibattito di ratifica 
sarà veramente quello di un 
uomo solo di fronte a tu t ta 
l'Assemblea- Slendès-Francc 
non ha trovato reale appog
gio se non, alFanfìuigilia del 
voto, in Guy Molfff ». 

In quali termini di prati
co isolamento Mendès-France 
devrà affrontare la nuova si
tuazione par lamentare . Gli o-
nenfG!?!er!.'i più concreri si 
manifesteranno tutaviu solo 
dopo i viaopi in Italia e in 
Germania preui.s'i por la p r i 
ma metà del prossimo gen
naio. 

Nei prossimi giorni, per tan
to, il presidente del Consiglio 
.sorà costretto a qitalchc ini
ziativa die lo riabiliti nella 
pubblica opinione: è facile 
prevedere c i ò si t ra t te rà di 
qualche mossa sul terreno 
della distensione. Molti pen
sano che l 'invito rivolto ad 
Hammerskjoeld, segretario 
(tollerale dell'ONU. di fermar
si a Parigi durante il suo 
viaggio verso la Cina popo
lare. abbia appunto questo 
scopo fondamentale: di mo
strare, non sì sa ancora se 
propagandisticamente o effet
tivamente. che il governo 
francese è deciso rrrf operare 
verso la ricerca della coesi
stenza come tunicato dal "ne . 
se e dal Parlamento. 

AL PREZZO DELLO SFUSO • VINI IN BOTTIGLIA 

L'agcncia ufficiosa A.R.l. 
ha ieri diramato la seguente 
informazione: 

« I legali dell 'on. Vigorelli. 
avvocati Vassallo e Lia, si 
sono recati s tamane dal pro
curatore generale della Re
pubblica. dott. Sigurani , per 
sollecitare nel limite del pos
sibile !a discussione della 
querela che lo stesso ón. Vi
gorelli ha dato ai giornali 
« l'Unità « e « Avanti! » per 
le accuse a lui rivolte circa 
la pensione di guerra di cui 
fruisce. Gli avvocati hanno 
chiesto che la querela venga 
discussa ent ro e non oltre il 
mese di gennaio D- v. 

« Quanto al merito della 
questione, si fa osservare ne
gli ambienti vicini al ministro 

LA MEDAELIfl IHTEffllAZIDNALE « BONACOSSA » 

AHIiii|li<»ria il premio 
per i francobolli sportili 

Istituita nel l 'anno 1953 
per premiare i più bei fran
cobolli a soggetto sportivo 
emessi nel corso dell 'anno 
precedente, la Medaglia a Al
berto Bonacossa » è alla sua 
«econda edizione. Come si ri
corderà, la prima fu domina
ta e vinta dal P.T.T. del Lus
semburgo. 

Sebbene la classifica uffi
ciale sia ancora in corso d-

compilazione, non essendo 
ancora pervenuto il giudizio 
dì un paio dei 23 membr i del 
la giuria internazionale, si ri
tiene — rileva l 'AIS — che 
la medaglia « Alberto Bona 
cossa » 1953 non possa più 

sfuggire ormai al Ministero 
del 'e Poste d: Ungheria, in 
virtù di alcuni francobolli 
della serie t Nepstadicn »>, 
che si sono nettamento di
staccati. noi oun'.eggio. su o-
gni altro concorrente. 

U francobollo da 30 filler. 
verde e bruno, a soggetto 
<» nuotatore ? farfalla ». DUO 
essere oonsi 'erato senz'altro 
;I vincitore del premio 1953 

Anche per Quanto riguar
da gli altri numerosi premi di 
-ettore il P.T.T. ungherese. 
assiemo a quelli di San Ma
rino e M ' ^ ' C J . ha molte pro-
balità di riuscire vittorioso. 

del Lavoro — riferisce PARI 
— che egli chiese la revisio 
ne della pensione quando a 
veva compiuto il 59° anno di 
età e quando la malat t ia di 
cui egli soffre aveva avuto 
un ulteriore aggravamento, 
che praticamente gli ha reso 
inutilizzabile un polmone. Al. 
l'epoca in cui l'on. Vigorelli 
chiese l 'aggravamento. il 
PSDI era all'opposizione. Il 
fatto che la revisione sia av
venuto in una ventina di 
giorni, non può essere in 
nessun modo imputabile ai
i'on. Vigorelli. in quanto i 
casi di revisione delle pen
sioni. quando vi siano i vi
sti della commissione medi
ca, sono piuttosto rapidi . E* 
ben^i vero che la maggioran
za delle revisioni avviene in 
tre o quattro mesi, ma nessu
na imputazione può essere 
fatta all 'on. Vigorelli, se gli 
impiegati "he hanno portato 
a rompimento la pratica han
no cercato di effettuarla il 
niù rapidamente possibile, nel 
limito delle loro possibilità ». 

Se l ' in/ormaitonc detl'ARf 
corrisponde alla verità — ciò 
che appare attendibilissimo. 
dati i legami esisfenfi fra la 
agenria e oli ambienti gover
nativi — non si DUO non sot
tolineare la pravità del fatto 
che un ministro in carica 
— framife i s io i legali — 
eserciti una co.d inconsuete 
pressione sulla magistratura, 
tanta più che ciò r icne fatto 
ver esclusivi finì personali. 

Del resto, la stessa informa
tone deU'ARl — deifafa da-
ali n ambienti ricini ni mi-
n'stro del L-avnro » — confer
ma che il pr.ysacoio dell'ono-
rei-ore VigoreJJi dalla terza 
alla pi'.ma catenaria delle 
pensioni di qwrrn è avvenuto 
in solo «• una vernina rfì gior
ni ». '-icntrc normalmente oc
corrono dui tre ai quattro 
mesi. 

I N OGNI NEGOZIO 
COSTA LO STESSO... B VALE DI PIÙ'.. 

••1t 
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Buoni del Tesoro 
Novennali 

A 
• un investimento sicuro 

• un elevato rendimento 
50 milioni di premi all'anno per ogni serie 

prezzo di 
emissione 

97.50 
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Kililtl DM MJMMMLMO VECCHI 

Arte e astuzia 
del descrivere 

" ' e r o elio 

M a s s i m o ( i o i k i s(»ìe\a d i ro 
olio o.-ini <o-,i es is te por e s 
se r e r a c c o n t a t a . N e s s u n a me
r a v i g l i a se UH g i o r n o o l ' a l t r o 
in un u n i t o l o ili D u i l i o C o c -
e h i *i i l o i i ' "* 1 l o ^ 
« u n i e«»a es i s te pe r 
d e s c r i t t a . I." n a t u r a l m e n t e non 
r i « a r e b b e n e a n c h e d a pet i -u
ro a quel d e - e r i / i o n i s i i i o mio
p e . a q u e l l ' i n s i p i d o \ i r t u o - i -
M I I O in t-iii u n a vo l t a si e- i -
h i i a n o t e r i i nos t r i p u r i s t i o 
l i n g u a i o l i . C o m e la fr.i-o di 
( i o r k i vo leva in fondo s ign i 
f icare so lo la felici tà de l n a r 
r a r e . 'U s c o p r i r e la «-egro! a 
a r m o n i a t h e g o \ e r n a le re la
z ion i del m o n d o fisico e u m a 
n o ; così l ' a l t r a f ra-o p o t r e b 
b e e - p r i m e r e la fel ic i tà del 
d o s i - r h c i e . di r i t r a r r e siunifi-
< a t i \ a u l e n t e le (o r ine degl i e s 
ser i e de l le t o s e , c o n f e r e n d o 
b i ro la s e c o n d a \ it.i de l la r a p 
presoli - / i o n e a r t i - t i e a . 

Q u e l l o di Cec i l i i è un de -
«•orivoio - e n / a i n g e n u i t à •• 
M'ti/a c a n d o i e , u n ( I f - o r n e r c 
M a i t r e . d i e t r o t u i e i s ta sem
p r e u n a r i c c h i s s i m a e a r t i e o -
l a t a e - p o r i o n / a c u l t u r a l e ; non 
d u n q u e d a t r e c e n t i s t a e n c a n -
c b e . in s e n - o a s s o l u t o , da 
d e e a d e n t e . m a un d e s c r i v e r e 
i n t e r i o r m e n t e s o r r e t t o d a u n 
frusto i l l i i in ini- t i<o e cos t i iopo-
l i t a . elio non è m a i d i m e n t i c o 
de i -ocoli de l la c iv i l t à fioren
t i n a . nò de l lo >pi.-ito sce t t i co 
e " i i a rd i i i i io del m o d e r a t i s m o 
toccano . (Re- t i in teso elio q u e 
s t i e l e m e n t i non deli n isonne 
p e r i n t e ro l.i f igura l e t t e r a r i a 
d i ("Vocili, la i | ua l e è o l t re* 

. m o d o c o m p o s i t a e v a r i e g a t a . 
e pe r così d i r e , ci e n t r a , o ci 
p o t r e b b e e n t r a r e , di t u t t o ) . I t i 
è a n t h e un d e s c r i v e r e c h e 
s e m p r e \ o r r e b b e u -c i r di «e 
MOSSO e sc iogl iers i nel r a c c o n 
to .spie-rato. Ma q u e s t a è la 
f-ua mèta a m b i t a e i n a t t i n t a : 
e da l d o l e r s i r i d u r r e ai modi 
de l la r e l a z i o n e o ilei - sai '-rin » 
g l i e n e d e r i v a una nota di pu 
d i b o n d a p a t e t i c i t à . 

T a l i o a l t r i s o m i g l i a n t i r i 
l ievi . i he p e r p r i m i sì p r e s e n 
t a n o a l l e t t o r e de i .suoi l ibr i 
di v iagg i , r i t e v o u o o r a u n a 
p a r t i c o l a r e c o n f e r m a d a l l e pa 
g i n e i l io a l c u n i a m i c i suo i 
h a n n o r a c c o l t o in v o l u m e e 
p u b b l i c a t o p e r f e s t egg i a r l o nel 
s u o s e t t a n t e s i m o c o m p l e a n n o : 
'Appunti per un Periplo del
l'Africa ( \ f i l a n o . R i c c i a r d i , 
10"4). Neg l i n i t r i o r m a i fa-
rno-i. Vomico. l'i in Arcadia 
PUÒ. America amara, l o scrit
tore a v e v a a c h e f a r e con 
c i v i l t à , a n t i c l i e o r e r e n t i . ma 
. -empro. p e r p iù d ' u n m o t i v o . 
c o n t u r b a n t i . Monelle irli r i n -
sc i s i f di d i s s i m u l a r l o . eirli 
s r e n d e \ a in c a m p o t u t t o a r 
m a t o . il s u o e r a in f o n d o un 
p i g l i o a-jonisfioo. Q u i invece 
la «na f ron te «i .«piana. Ksrli 
si i m b a r c a p e r l 'Afr ica p e r -
s u a - o c l ic essa da t u t t a n a 
t u r a p iù o m e n o vorir ine e 
p r i m i t i v a , e q u i n d i n i e n t e a r 
te e n i e n t e c i v i l t à c o n c u i 
•«enire al p a r a g o n e . F d è u n a ; 
idea un p o ' < o t n e n / i o n a ì e : ma 
è a m b e un p u n t o a «no v a n -
tairirio. t'irli p u ò «cr ive re co 
m e gli p inco meg l io . P u ò a n 
ello s cop r i r s i coriza t imor ' - . |"d 
e c c o d i e s i a p r i m a di a v v e n 
t u r a r s i si ì- f a t t o un a n i m o 

t ' i t i . Ma il p ig l io è q u e l l o di 
un s a p u t o c o n v e r s a t o r e ; q u i i 
c l ic più gli i m p o r t a è p u r l n r -
vonc, d i que i l ibr i , d a Osper-* 
io e da i n t e n d i t o r e . da u o m o 
del mes t i e re . I! \ e li r ivo l t a 
in q u a e in là, c o m e fo»so-| 
ro d c r l i oiriroiti: \ i b a t t o MI 
iol i le noci he ; no g r a t t a con , 
un ' iuu ' l i i a la v o m i t e . Cosi il 
s u o d u e si r isolve t u t t o in 
u n ' a b i l i t à d o s f i i i t i x a , i l io non 
n i ' s i e ma i m o n o t o n a . I.o sc r i t 
to re è s e m p r e que l lo , t ou la 
siili va r i a e d i s invo l t a d o t t r i 
na . col s u o g u s t o sca l t r i s s i 
m o , e m e t t i a m o c i a n c h e q u e 
s t a . con u n ' i n d u l g e n z a «he 
q u a l c h e vol ta è d a v v e r o so
v e r c h i a . Ma « g n i «c r i t to h a un 
tairlio d ive r so , nasce da un 
n u o v o sba t to d ' u m o r e . C o m e 
sa esse r l ieto e a m m i r a t o , e 
sa il g a b b o e i m o d i d u r i e 
l ' a l lu s ione m o r d a c e , t o s i il 
c i i t i i o y in rigo a n c h e a i ton i . 
c a l d i e p p u r m i s u r a t i , dell 'af
fe t to . de l la nos t a lg i a , del i e m 
p i a m o . 

Q u i . dove la m a t e r i a m e n o 
Io riohioderobl>o. r i su l t a a n c o r 
m e g l i o la q u a l i t à p e r c u i Coc 
c h i è r i t e n u t o un m a e s t r o : i! 
m a g i s t e r o s t i l i s t ico c h e «spesso 
s ' a p p u n t a in ce r t e «• v ivezze • 
s m a g l i a n t i , e «onipre a s p i r a 
a sea r i ca r s i in mot a foro c a l 
z a n t i e « i s n i f i c a t h o . Bas t e r à 
solo un e s e m p i o to l to d a l l ' a r 
t icolo su Spaccanapoli d ì Do
m e n i c o Rea. La t v ivezza » è 
g ià nel t i t o lo : « S c r i t t o r i al 
l a m p o di magnes io-» . V. d o p o 
un p r e a m b o l o in teso a d a p -
p a r e n t a r o Rea con Rar i l l i e 
A n i a n t e . e c c o Cocch i d i r e t t a 
m e n t e a l le p r e se col l i b r o in 
q u e s t i o n e e c o n c l u d e r e c h e 
q u a n d o lo si è finito di legge
ro non ne r i m a n e q u a s i n ien
te ne! n o s t r o r i c o r d o : e C o 
m e d o p o u n a festa ili fuochi 
art if i i i a l i : un g r a n bu io , q u a l 
c h e v a g a b o n d o « t r acc io d i fu
m o . e diffuso ne l l ' a r i a u n sot
t i le p u z z o d i b r u c i a l o ». 

O 

Ma e p t o p r i o ve ro t h e su l 
l i b i o di Rea non c ' e ra a l t r o 
d a d i r e ? \. i n s o m m a c o i n è 
f a t t a q u e s t a c r i t i c a d i Coc 
c h i r" Q u a n d o si è d e t t o del 
M Ì O s p i r i t o d i c o n v e r s a z i o n e 
e de l M I O e s t e r i o r e d e s c r i t t i -
v i«mo «e ne s o n o s e g n a t i im
p l i c i t a m e n t e i l imi t i . A vole r 
li o r a s v i s c e r a r e , b i s o g n e r e b 
b e d i r e c h e l ' in te resse de l l o 
s c r i t t o r e non g i u n g e fino a l 
t o t a l e i m p e g n o de l la p a s s i o 
ne . c h e i p r o b l e m i non vi 
s o n o a p p r o f o n d i t i , cl ic vi fi
g u r a a s sa i spesso Mefistofele 
e q u a s i m a i l a u s t . e c h e in

pu t c o n t u r b a n t i a spe t t i de l la 

q u e s t o 
di m e 

li ne d a l l a l e t t u r a d i 
l i b i o «i c -ee c o m p r e s i 
r a v i g l i a , ma non u m a n a m e n 
te p iù r icchi . I i i - o m m a si 
potroblvo c o n c l u d e r e r i t o r c e n 
d o c o n t r o Cocch i il p a r a g o n e 
de l l e g i r a n d o l e e dei m o r t a 
re t t i d a lui u«a to a i n c e n e 
r i r Rea . Ma p a s s i a m o p i u t t o 
s to a il n 'a l i ra c o n s i d e r a z i o n i ' . 

C h i \ n l o s - e vede rc i , in q u e 
s t o l ib ro , solo il v i r t u o s i s m o 
.sti l istico «li un t p ro* i a t a 5 
e c i e z i o n e . il d i s p i e g a r s i d i un 
a e r e o gii>co d e l l ' i n t e l l i g e n z a . 
l ' e sp ress ione di un gu«to »>prc-

<-afr icano s ; a S iv ig l ia n o n ! - ' 1 » ' ' * ; " 0 <' i m p a r z i a l e , d i un 
vi p a r l e r à nò d e i l A l c a z a r nei 
de l l a c a t t e d r a l e , ina del la fre
sca e d i s s e t a n t e o r z a t a c h ' e i l i 
v • ha « c o p e r t o ; e H I q u e s t a 
<c!e«tia!e l i evu ta si i n d u g i a 
p e r u n a p a g i n a c l ic vi fa rà 
p e n s a r e al m i ^ H o r M a g a l o t t i . 

l ' A f r i c a i n c o m i n c i a al C a 
p o Verde , e qu-'vi l ' a n i m o del 
v i a g g i a t o r e è « a b i t o p r e - o «lai 
hatùquc. u n ritmi» ili c i n q u e 
«illal>e. f o r i e n i e n t e a c c e n t a t e 
la «econda e la q u i n t a , u n a 
c a d e n z a f u r i b o n d a . l a t r a n t e . 
i n i n t e r r o t t a . E" u n a t o n c e n -
t r a t a a l l ego r i a de l l ' A f r i c a , e 
«i a t t o r i e c h e ro s c r i t t o r e 
-vnrrciuV f a r n e u n a «orla t i : 
m o t i v o d o m i n a n t e d i t u t t o il 
••no l i b r e t t o ; m a r i m a n e p i n t -
t o - m «-omo u n f rez in r i co r 
r e n t e . c o m e un r i c h i a m o , a l -
l n - : m d i u n a r e a l t à ne ! c u i 
< ' inre e : 1 ! non p e n e t r a . O i n c -
« he q u e s t o è a p p u n t o un r p e 
r m e o 
cos te 

«enza a d d e n t r a r c i n e a n c h e noi 
r e ' l e s a me d i q u e s t e p a g i n e . 
d i r e m o solo c h e a n c h e q u a n 
d o m e t t e p : o d e a t e r r a lo 
s c r i t t o r e v e d e le cose c o m e 
*c !••» n«--erva—e a n c o r a d a l 
p o n t e d e ! * - C n ! o n i a l - - C«*e 

r e a l t à , VCIMI nini l e i t e r a t u i a . 
sia p u r nel «l'ii 'ii m i g l i o r e . 
' d i i n t r a t t e n i m e n t o - , ( V i c h i 
ha s e m p r e m i r a t o a speg i i e i e 
que i f e rmen t i ili v i ta n u o v a 
elio da l l a I i b e r n a t o n e e r a n o 
v e n u t i a n c h e ni nos t r i scr i t 
tor i . si è « i n d i a t o di r i con
d u r r e la n o s t r a p r o d u z i o n e 
l e t t e r a r i ! a l l a «ita c o n d i z i o -
::••• di p r i m a , e i n s o m m a li 1 
a s p i r a t o a r e s t a u r a r e nel le 
nos t r i ' l e t to te un qu i s s i m i l e d t 

q u e l l o ohe fu il gu«to le a n 
che la f inizione) de l la Ronda. 
Vii d is to ls i» c o m p i u t o «u co 
des to i n d i i i z z o sai e b b e o ra 
t r o p p o h i i u o : ma i n u m o la 
sua c o n s e g u e n z a i m m e d i a t a 
0 sju'i ifiea non po t eva Os*ero 
che u n a . D a l l a t lesc i iz iono 1 he 
se ne fu in q u e s t o l i b io . il 
vo l to del la I I O - I M -1-101110 n a i -
r<itiva o s t e « o-ì ben H M K -
c a t o . 1 he a non s t a re i a t t en t i 
sj p o t r e b b e s c a m b i a r e »r-i . 
/ ' a l t r o quo! c h e è per quel 
i l io sj m o s t r a . 

G A E T A N O TROMHATOKi: 

MOMENTI DI UNA MULTIFORME REALTA' 

Un anno di Roma visto 
nel taccuino del cronista 

Cinque episodi indicativi - Quante ragazze venute daììa provincia sono state 
inghiottite da misteriose organizzazioni criminali ? - La tragedia del gas ' 

i |)i-llirossp del 
u n i s t i g iorni .1 

Vestit i tiri loro i-.ir.ittrristii-i insi l imi, ecco 
C i r i o T o s a i , clip Ila posto te .sui» i rmi e in 
I toma. Nell 'esercizio iti sloctii an l l t l i- sper icola t i , essi i-osli-
tuisi-ono uno t ra i più forti motivi i f a t t r a i l o n e in uno spe t t a 
colo il uua l r conserva in ta t to a iuor . i oggi t u t t o il suo fascino 

AligLaia di f i n t i a c c a d o n o 
1 ogni a n n o 111 u n a ni aiuto cit

ta. La mns.simu p a r t e d i e.-.si 
stim» di co-i poco n ' . i evo , ohe 
il croni-sta n o n vi b;»da. \\:-
moMtieando, p r e s s a l o com 'ò 
d a l l ' a n s i a de l l a v o r o qviot.-
d-.ano, c h e d i e t r o c i a s c u n o di 
ques t i fa t t i v i è un non io . 
con 'e suo n i i . sene . Io sue ne
cess i tà . i suoi i s t in t i . l 'ot 1 
mes i p a s s a n o , co t t i a v v e n i 
m e n t i sj e a n o e r . a n o de l t u t t o 
da l la m e m o r i a , a l t r i , i nvece , 
cui m a g a r i non si e i a d a t a 
: m p i! t a n z n . r e - t a n o lì. fissi, 
a ' ì o h i a m a r e 1 a t t e n z i o n e , a 
susc i t a r e nt le.ssmn't . 

K" i! caso di c i n q u e opiso
li., a v v e n u t i ne l e o r - o deu'.i 
u l t i m i dodu ' i mes i a R o m a . 
T u t t i e c i n q u e ŝ  r i lofi ì -cono 
a f l i r te rò! ! 1 di m i n i m a e n t i t à . 
d u e de i q u a l i e f f e t t ua t i in 
negoz i di d r o g h e r i e , u n o in 
u n g a r a g e , d a cut f u r o n o ru 
ba t i pc/z.i d i r i c a m b i o , u n o 
sili t r a m ; il q u i n t o r i g u a r d a 
u n t e n t a t i v o di a s p o i taz.ione 

di filo e l e t t r i c o . Dei p r i m i 
q u a t t r o fu rono p r o t a g o n i s t i 
dodic i raqazz.t. d a i d iec i a i 
d ic ia . ss r t to a n n i , t u t t i a b i t a n 
ti n e l l e b o r g a t e e tìgli di fa
migl io p o v e r i s s i m o . S a l v o 
u n o . un b a m b i n o n o n a n c o r a 
d o d i c e n n e , elio o p e r a c i d a 
solo, ai c a p i l i n o a de i t r a m , 
s a l t a n d o sti l le vol t ine- in su
sta e a s p o r t a n d o l ' i ncasso 
n ionion t a n c a m e n t o l a s c i a t o 
i n c o s t u d i t o d a ! b i g l i e t t a i o , 
t u t t i a g i v a n o o: ganiz . /a t i in 
b a n d a , conio m n ' f a t t o n in-
c a " i t i . 

i.itili-i iter Itisiti/iH» 
Q u e s t i dod ic i r agazz i d e v o -

e i m p r o v v i - s a r o n o u n o s p u n t i 
no . Ku u n p e c c a t o d i go la che 
a n d a v a ad a g g i u n g e r s i a l rea 
to c e n t r o la p r o p r i e t à o n o n 
p i u t t o s t o jt c o m p r e n s i b i l e ini-
pu'.Mi di OÌ gan i s in ì g i o v a n i . 
t r o p p o »pe.s-o p r i v i de l l ' n s -
so lu to n e c e - s a r i o ? J ' e r c h è 
h a n n o r u b a t o q u e s t i ragazza? 

E p e r c h è G i r o l a m o G u a d a -
gno lo , u n u o m o di t r e n t u n 
a n n i , d i s o c c u p a t o da t r o p p e 
s e t t i m a n e , d e c i s e u n a n o t t e 
di i m p o s s e s s a r s i di q u a l c h e 
m e t r o di filo e l e t t r i c o , s t r a p 
p a n d o l o con le- p i n z e drd'.a 
l e t e ad a l ta t e n s i o n e ? Non 
lo s a n r e m o m a i da l l a s u a vo
ce . U n a s f a t i c a e l e t t r i c a lo 

n o o s s o - e c o n s i d e r a i 1 corne i co 'p i 
d e l i n q u e n t i p r ecoc i ' ' Ne i n e 
go / i di d r o g h e r i a s c a s s i n a t i , 
essi •)• Ose: o t inche m i g l i a i a 
di . ' - e i la! ' ' a s s e t t o de l b a n 
co . m a poi n o n s', a f t r e t t a r o -
n o ad iiM-i"1: • ;_ i i i o n o u n 
m a s t e l l o di !•• -'.ta s c i r o p p a t a , 
q u a l c h e b a r a i . o l o di m a r m e l 
l a t a , u n a sca to l a di b i sco t t i 

nato, 
pochi 

s t i l l a 
o h d o m e 

li . i n i a - o fu l in i -
via ( . 'o l ia t ina, a 

•i da!" e v i e 
l u s s u o s e (\^\ i c n ' i o d; R o m a . 
con u n a m a n o s t r e t t a a n c o r a 
a t t o r n o a l ' e p inzo e c o p e r t a 
• old da u n l o g o r o « m i n t o di 
pe l l e , 1111 se ra p r o t e z i o n e con
i l o Li .scarica mor'r. '**. 

Il cjisi) M u n t e s i , con la s u a 
l l l l f l l l l l l M I M I I I I I M I M I I M I I I M I I I I I I I I I I I I U I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I C I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I > t l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I | l l l < l l « l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I M < l l l t < • 1111 ? • 11111111111 ; 111111 I I 111111111 

VIAGGIO DI UN GIORNALISTA NEL GOLFO DEL TONoHINO 

9 stantanee vietnamite 
I r e s idu i «lei 4<*i*roi*<* I Va i l lese - f a r c i a a l la t i g r e con g*li artriti bug i e le weiuii-
i a r r e - A l ' h a i Xg:u,veii r i t ' o ^ r i i i i a - I n a a l b a a l t r a g h e t t o - l lufali a l paseo lo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V I E T N A M , d i c e m b r e 
Da Num DniH a N'itili Binh 

il l o m b o m e r i d i o n a l e de l 
Delta mi a p p a r e u n ' i n i m e n s a 
dislesa acquitrinosa, l imitata 
a occidente da una catena 
bizznrranivttte spezzettata d> 
co l l i ne e d i inol i t i . Per se i 
mesi dell'anno, durante e do
po la stagione acllc piogge, 
l'acqua sale dal jiume Rosso 
e dagl i nitri fiumi nelle ri
saie di questa pianura tra
sformandole in stagni scon~ 
finati, ed i villaggi, all'om
bra dei tozzi a lberi di fico, 
dei cocchi e delle areche al
lampanate, diventano isolotti 
dai quali i contadini si spo
stano su m i n u s c o l e canoe, di 
bambù intrecciato e reso i m 
p e r m e a b i l e da uno strato di 
bìtuìne. 

1 francrs't non si curarono 
mai di regolare con opere di 
arginatura questa disordinata 

minuti trn/ / ic i di dcrratei giovane contadino clic 
a l i m e n t a r i , d i t e s su t i e di 1 m a n d ò q u e l l a an ione , è 
utensi l i . Ma questa donna. 
che vi porta a vendere i lun
ghi imbuti di giunco da lei 
fabbricati per la pesca dei 
gamberi negli acquitr in i , an
cora jiiange se le chiedo del 
fortilìzio inerpicato lassù in 
cima al colie. Di lassù i ban
diti della Legione mol te v o l 
te scesero a saccheggiare il 
suo villaggio, ed un giorno 
il mari to , sospettato di avere 
contatti con t . ' j a r t ip ianì , le 
v e n n e fucilato dinanzi alla 
capanna. Il bambino che le 
sta attaccato alla gonna è 
scoppiato a piangere e a gri
dare atterrito appena io mi, 
sono avvicinato. Invano laj 
m a d r e ce rea d i calmarlo di-\ 
cendogli che s o n o u n a m i c o . 
che non voglio far loro del 
male ; il mio volto di e u r o -
nei qli rammenta quelle al-\ 
tre (acce e u r o p e e i n f o r n o n i -

0 0 -
Ì . O -

p r a i w i s s u t o a mol to n i t r o i m 
p r e s e , ed oygi , con il titolo 
di eroe nazionale, e celebre 
in tutto il V i e t n a m i o n i e >• Il 
l eone d i N o n - n u o c ». 

Nei monti verdazzurri lag
giù in fondo alla p ia . IH a c q i i i -
tri 11 osa i francesi non si ar
rischiarono mai a m e t t e r 
piede. Lì era già la zona li 
bera, e le forze partigiane 
proteggevano con le lo ro m i 
t r a g l i a t r i c i ic i m b o c c a t u r e 
del le strette valli boscose , do
ve i contadini scappati da 
questi tììllaggi si erano rifu
giati a u i u e r e n e l l e grotte-
Su per un ruscello, una ca
verna profondamente adden
trata nella montagna acco
glieva In / t t bb r i co d i m n n i -
m'eioui che riforniva i guerri
glieri della pianura. Fu da 
quei monti, dopo la rifforiai 
di Dien Bien F u . c h e l 'Kser-1 

cito popolari uscì ad in
calzare il nemico e lo co
stringe a ripiegare su Hanoi. 

Ad una cuna della stra
nia, nella s a r t i n a che s e p n a r a 

_ _ 'a sua capanna, le ore in cui 
marea stagionale. Le sole c o - j ' n f f o il mondo per lui fu pic-
struzioni che essi seppero^ no dì spavento. 
edificare furono i fortilizi e\ 
le casematte, messi a g u a r - j M e m o r i e « l i « l e . s t j l 
dia della camionabile o ap-\ '* 
pol laiol i sulle alture per fe- j Ed altrettanto profonda neilil confine tra il Delta occu
lterò a bada i l ' i l lagui: gof-\ cuori è la memoria delle gc-i jiato e la vecchia zona libera 
fé. mostruose escrescenze di sta compiute dai part ig iani ! di T b a n h lloa, ci imbattiamo 
calcestruzzo sugli spaziosi contro i fortini francesi, cu-1 tu una r e n t m n d'uomini 1 
lineamenti di un paesaggio a\stodita con orgoglioso amore^quali avanzano in fila i n 
cili I ' i n r a s o r c non o s a v a | e d u n a p a t i n a di mito, zìi] d i a n a portando in spalla 
guardare se non attraversai t raghet to del fiume Dag tj schioppi soli ili r lunghissi-
le feritoie ed i mirini rJeltej b a t t e l l i e r i »-j indicano la TOC-•' mi . di m o d e l l o a s s a i a n t i c o . 

a polvere pirica, e la miccia 
che serve per l'accensione ù 
arrotolala a matassa al p o l 
so di ogni u o m o . L ' a r m e — 
ci d i ce uno dei Muong, di
ritto e so l ido c o m e un fusto 
di b a m b ù nel la es i l i tà delle 
s u e i n o m b r a , con Io s g u a r d o 
petictrante, e un i m p e r c e t t i b i 
le ciuffo di tiurba in cima al 
mento — r a g g i u n g e a co lpo 
s i c u r o a 100 m e t r i un ' f ' i i t i lope 
o u n coniglio s e l v a t i c o tu 
co r sa , e s e la mira e b u o n a 
può ferire fino ad una di
stanza d i 200. S e b b e n e le t i 
g r i siano rare in questa zo
na. capita talvolta ai caccia
tori di incontrarne, ed tn 
tal caso ess i non e s i t a n o dni>-
r e r o ari attaccare la belva.! 
con » loro archibugi. Oltre al
lo schioppo, tutti hanno al 
fianco u n a cor t a s c i m i t a r r a 
con la lama mollo larga. Co
liti che ci parla la sfila dal 
fodero e s o r r i d e n d o me la 
m o s t r a : l ' i m p u g n a t u r a , d i o t 
t o n e , è fatta con un proiet
tile di mitragliatrice pesan
te francese, marcato VJ44. K' 
p r o b a b i l m e n t e l ' un i co a c q u i 
s to c l ic q u e s t i « o m i n i a b b i a 
no avuto da ottanta anni di 
r civiltà occidentale ». 

c igno c a l c a r e o cl ic J i a n c l i e g - p o s a n o seduti in gruppo Inn 
già la strada. Su per le p c n - y o la p r o d a , / l i m a n d o , s c h e r 

la 

. un v ia t rz io a t t o r n o le 
di que l c o n t i n e n t e : e 

:ru«to s o s t a n z i a l m e n t e d i s i m 
p e g n a t o ed e c l e t t i c o elio p 
irlia il b u o n o d o v u n q u e e s s o 
sia e senza i r u a r d a r e a d a l 
t ro . sj | c rmerebl»o a l la s u p e r -
Ili io e non t i v l i e r o b b o u n a 
IOS. I e s senz ia l e . Non mi r i fe 
r isco o s < l u s i \ a m e n t o a l la p o 
lemica c o n t r o il n e o r e a l i s m o 
c h e - c i n p r c affiora in q u e s t e 
p a g i n e , f in" in fa t t i p o t r c h i i e 
e s se re t a n t o un p a t i t o del 
n e o r e a l i s m o da a v e r l o in c o n 
to d i t a b ù o ili in fa l l ib i l e 
t o c c a s a n a . ' Ma le r a z i o n i c h e 
a d d a t e C e r c h i , a n e h e «m t a l 
vol ta s o n o b u o n e , h a n n o «eni-
p r e i! \ i z i o d e l l ' u n i l a t e r a l i t à . 
I.a s a n è in fa t t i u n ' i r r i d u c i 
b i le a v v e r s i o n e di p r i n c i p i o . 
t h e va ino l io o l t r e la . a r i a ; 
<li-< i i i i b i l na dei s ingol i r i s i i ! - ' 
t a t i . C o n t r o o z n i t e n t a t i v o ili 
d a r e i t t a d i n a n z a a r t i - t i t a n_r!i. 
asjvetii p i ù s i g n i f i c a m i e pi i 
p r o b l c u i a t i t i de l la n o s t r a -i 
ta s(K i.i!e e jvopolaro. e^Ii s t a ! 
r i s o l u t a m e n t e p e r u n ' a r t e d i ' 
p u r a e d i s t a c c a t a c o n t e m p l a 
z ione . c h e a b b i a la r ea l t à so
lo a p r e t e s t o — u n p r e t e - t o 
c - t e r i o r c e d i n e r t e , sja n a t u -
r a l i s i i t o . s ia ps ico log ico — o 
«he a d d i r i t t u r a , e mcjrlio. la 

In tnezzo ai pini e ai ba
nani, n e l l ' a l t o p i a n o c h e da 
nord declina verso il Delta, 
Thai Nguyen è tutta nuova 
con i suoi grandi padiglioni 

j d i b a m b ù , le s u e casette di 
paglia e di terra n i t i d e di i n 
t o n a c o fresco, tirati su a mi
gliaia nei quattro mesi tra
scorsi dall'armistizio. Capo
luogo d i p r o v i n c i a che la 
guerra aveva spopolato e ra
so al s u o l o , Thai A'gni/en è 
stata duroni** alcune s e t t ima
ne. d o p o fa / i n n o d e l l ' a r m i 
stizio. la capitale provvisoria 
ilei Vietnam democratico ed 
e orn il p i ù j m p ' r t n . ' t e "odo 
c o m m e r c i a l e t r a l 'esitr ' , ta> ae re i n e m i c i dalla corrente 
del Nord e il Delta b ' i e r e to . j stessa d e l / iuu •-. 

j . 4 reca , prima di es-erc di

ttici e te p a r e t i di esso 
fo res ta t r o p i c a l e si a j j a s t c t -
la e si a r r a m p i c a , d i p i n t a d a l 
la chiari ta del gtorno m tut
te le sue sfumature di verde, 
d i s o g n a t a in tutte le m o l t e 
pl ic i J o r m e d e i suoi / o y l i a m i 
g i g a n t e s c h i 0 m i n a t i , e o a la 
sua ricchezza voluminosa e 
profonda. Nei cespugli gron
danti dalle p r e d e , o s c i l l a n o 
all'uria del mattino i fiori 
della passiflora, calici di pe
lali b i a n c h i d e l i c a t a m e n t e 
inarcati a cui gli s t a m i viola 
e i pistilli gialli fanno co
rona, simili ad elaborati e 
fragili tetti di pagode. Una 
/ ( i r / a l l a g i a l l a si s t a c c a d a un 
c e s p u g l i o ed alita t r a n q u i l l a 
v e r s o la r i v a d e l fiume. 

Rammento altre a lbe che 
vidi l e v a r s i nel V i e t n a m 
q u a n d o fui q u i l ' a l t r a v o l t a . 
nove mes i fa, duruntc la 
guerra. Lo spuntar del sole 
era l'ora preferita dulia c a c 
cia / r a ucese per l a n c i a r s i 
sopra le strade e le risaie a l 
la ricerca di (pialcosa da mi
tragliare, e l'alba stendeva 
p i ù d e n s a s u q u e s t a t e r r a 
l 'ombra del pericolo e del
la morte. Come l'orizzonte 
schiariva, i convogli accele
ravano la marcia finche non 
raggiungevano la traversa 
sotto la foresta dove pren
dere riparo per la giornata. 
i contadini si affrettavano ad 
abbandonare i c a m p i lavo
rati al coperto della notte, e 
pungolavano i m p a c i e n t i il 
bestiame che aveva pascola
to ne l le t e n e b r e , per n a s c o n 
d e r l o nel folto della macchia. 
Ai traghetti i battellieri 
aprivano una valvola nel 
fondo d e i p o n t o n i e li / a c e 
r a n o invadere dall'acqua, 
pi—che fino al tramonto Te
ttassero s o m m e r s i , celati agli 

1 strutta, circa 40.000 cb''iunti. 
11.a in q u e s t a ra^ i - J a r i n a s c i 
ta . con l'afflusso di nuovi 
venuti che attira l 'espansio
ne dei traffici, e arrivata ad\ 
averne q u a s i SO 0f>0. Più d i 

! 400 grandi p a d i g l i o n i s o n o 
sfati costruiti per accogliere 
gli uffici della municipalità 
e d e l l a p r o v i n c i a , le scuo le , ti 
teatro, il r palazzo della cul
tura », ed entro gennaio le 
abitazioni saranno abbastan
za per a l logg iare senza affol
lamento la accresciuta p o p ò -

Milli» 4'oii<|iiisl:i!o 
Ora inveci, con l'alba, un 

ragazzo esce ilalla boscagl ia 
g u i d a n d o la m a n d r i a d e i b u -
fali al pascolo, e curioso si 
affaccia di tra i cespugli a 
guardare gli autocarri m e n 
tre i torpidi animali, attar
dati a brucare, stagliano ì 
lucidi corpi massicci stillo 
sfondo del c i e l o . Gl i a u t i s t i . 

zando a gran voce, ridendo, 
o q u a l c u n o , c o n un panno 
bagnato nel fiume, leva via 
la p o l v e r e d a l p a m b r e ^ a su 
e u i i raggi del sole s c i n t i l l a 
no . Giù alla riva i bambini 
giocano con il cavo de l pon
tone, vi si a t t a c c a n o c o m e ad 
un'altalena r na fanno dolce
mente tintinnare le catene. 

Sono la dolce pace ed il 
sole c h e il Vietnam si è con 
qut ' s ta to c o n l a s u a l o t t a , e d 
i giochi del b a m b i n i , le l i e te 
voci degli uomini, i fiori nei 
cespugli, questo idillio del 
l'alba spccchata nell'acqua del 
fiume, diventano anch'ess i , 
s e si pensa al prezzo che so
no costati, parte del quadro 
s o l e n n e e d e r o i c o della epo
pea vietnamita. 

FIJ.ANCO C A L A M A N D R E I 

LE PRIME A ROMA 

Diuiuun. i : durezza 10 

L'aitra sera, nel Teatro ilei Sa
tiri, ia Compagnia stabile del 
giallo, diretta da Giulio Girola. 
ha presentato un dramma da 
Paoli» Sereni»: « Diamanti: durez
za dicci ». I.a vicenda dì questa 
i-ntmiiedia si svolge nell'ambien
te del cinema nostrano (caratte
rizzato per la verità in mudo as
sai approssimativo! ed ha per 
protagonisti un produttore sul
l'orli» liei fallimento che regala 
un magnifico bracciale di brillan
ti alia sua amante, la diva Lara 
Mara: la diva in questione, dal 
passato non propriamente lim
pido; Andrea fiossi, un aPro ci
neasta. che muore pugnalato net-
la schiena alla fine del primo 
atto; la moglie di costui, Mirella. 
molto golosa del manto; uno sce
lta geiatorr. il maggiordomo, altre 
figure minori e. infine, ti briga
diere Mcili.ino f » C.iscso, che è 
il ri-olutnre del mistero dell'as
sassinio di Andrea Ro'-i. c m ab
binino a n o m a l o . 

Niente \ iene trascuralo per 
tenere --OJIX-SJ l'attenzione dello 
set tatore lino alla fine dello 
enigma. F. questo gioco non si 
i»uii dire non riesca Ma il lavoro 
e tutto qui: un rebus «giallo». 
con >oluz:one finale. 

Cini:,-, Girola. nella doppia 
parte di Andrea e del mare»cial-
l.i dei carabinieri, ria dato un 
saggio della schietta versatilità 
dei suo tcmper.'jnento ed è stato 
bene assecondato da Nada Fra-
schi. Corrado Sonni. Franco Fio
rini. Gian Carlo Mcnini e l^o-
rtloj Oggioni 

La novità di Sereno è stata ac
colta fe«tos.-»inente dal folto pub
blico. Si replu-a da ieri. 

Vice 

Fuci l ie r i a lger in i e ia facenti p a r t e de ! corpo d i spedizione f rancese s ' imbarcano su una n a v e 
n r l t a r a d a di T o u r a n r ( M r t n a m del Sud). T o r n a n o a l loro Paese , al le lo ro r a s e : l ' a rmis t iz io 
ha s ignif icato per essi la fine d ì n n a sanguinosa e inu t i l r odissea , d o r a t a t r o p p o a Icngo 

V s s . . t r a s c e n d a , e *c ne Ultori co 
r i s v d.T.i e t e r n o , d u n q i . e : m . i ! m f ( ( ! i C , a - U j t l d l i n n n a ^ i n . i - i 
T - S ' C i o n zìi ò e t l i , d i C eo< ,•:. 7 < t l l< . c ( j c j j a f ,1 Tn,a. In t o - j 
o r c i i i ' i i i t e a noi con unnjde-.fr» a t t e j j r i a m e n t o z - . i xano ' 

de se r ÌT tn . i . <hr <c rt-;-'s,>n7.i dul»l»io a i t i m i <i*( ia t t i | c t (n p o p o l a r e . . . . . . . . s,., ^.~^ . . „ . , . . . . . , _ _ . 
• f.i:to il n o m e d: M.i-i p r i n t ipi < ro< ian i . e \ i Z'HH ,i[t itala m o l t e s e t t i m a n e p r i m a / . o n n o i a . Set 19M un p u - , t r a t t i non hanno la roton-

t , „ T»,,,„.,ìs.r>n-aMii!T«> — . l imono «osi dell'accordo di 

•» irta 
rni -
r,i*«»ifi. por r e n e a ' t r e T».Tin<-
l»isOj^ere}»lx> o r i «< i t ' i iodarc 

i1 c r . m 

armi. A cinque mesi dalla r i - j c a d i iVoii-nuoc, a s t r a p i o v i - j V e s t o n o la b l u s a d i tela mar-
tirata irances- — che di q u i . ; b o sulla corrente i.hc ne r i - j r o n e che è l 'abito c o m u n e al-
sor ;o la p r e s s i o n e deli'E.-ror-1 flette l'immagine fra banchi.la maggior p a r i e d e i i o n t a -

f-i di e r b e n a t a n t i c o s t e l l a t e d i j d in t de l Nord, ma i loro 

nel t ' a r fesa del traghetto, r t -

j i a : i o n e . Arra quindi in iz io i l Ì « f i i i i i i t i i i i i i < i t i i i i i i i i t i t i i t i t i i i i i i i f » « i n i i i i i t t i i i i M t t t i i i t i i i i i i i i i i > 
restauro della rete stradale, 
rome preparazione per rico
struire la città in muratura. 

La notte dell'aprile scor
do che passai per questa pi
neta, Thai Nguyen r.on era 
che u n vnrrw, u n v u o t o d i 
macerie e di tenebre, animato 
appena dalle incerte fiam
melle di p icco l i r o m m e r e f 
a m b u l a n t i n i marp i r i i de l lo 

v e n n e effot 

dell'accordo 
. ' que i s u . i s r r i 
.1 t o l o n i n i i s u i o 

Ginevra — \ g n o di guerriglieri riuscì ad {dita pacata dei tratti v i e f n a -
m o u u m e n f i deli i m p c d r o n ' r s i del forte che i, 
p ia 

mir i , bens ì q u a l c o s a d i aspro 
s ^ i p ' a t i u i t o — .i.mein» 
<tni..ini<» < rei lere — tpiel fon
d o di edo : i i -n io < «io «ompr« • , - , . - . . , , , . . ! . - . i. J » . . „ Ì J - . - e - J -

n.- ' i j o m m ^ n o r loro contorni, inghiottiti dalla-tico s a n t u a r i o b u d d i s t a , a t e - j d * * e q u a s i s e l v a g g i a . .Sono de i 
si r!tr«»\.i ne. a t o m p a . - i n e a r - j , . . , ^ (tegil unmini o dalla na-\ vano installato là sopra e'Muong, una piccola m i n o r n n -

J . I - . I . O s s . . . .„ tli i e t t ! i i . | lurQ ^ a lcuni , trasformati in] munito di nidi di m i t r a g l i a . ! za etnica i cui nuclei vivono 
; T a l u n a e ani he eerto s t i e j n j , l t n - l O T , . d o J conladirtir si, trici e di artiglierie. Cattnra-

, P , i- n o . ni , - , . „ ; , . -„ ,„ -,.,. . * - . „ , „ , - . , - - - - P e d o n o i f r a n c e s i , distruggendo UT. an-,e tagliente, ur.a fierezza ri, 

O itisf-, a e 

S f o g l i a n d o I"a!*'o Ii l .ro d i ' , _ 
Cechi the e ì i s r - to o r i a n - l ! ° ! ' q ', , t*",". a r i l { ° " ' a p p a r - i [ a g g i u n g o n o tettoie di pagliaJta la g u a r n i g i o n e , che venne 

, : " . . . l u n - o ) u.t.-nii» d e c e n n i o ne l - U , n p p o w ' a n o s t r u m e n t i agri-, scortata fino alla più vicina 
c t i e s - o . IH storno tn Ciornoj^-yUTnrH,n c m.\ r m r j f r e »/<»'••» ro l i . e le i n n o c e n t i c a n o e d i | b n s e p a r t i g i a n a , t c o m b a t -
fed. G a r z a n t i ) , d l e t t o r e ^ o - ! s , r r j , ^ ; , j i a o-«»r< i t a lo uu"«»-( hmr.bu si o r m e g g i a n o a l lo ro ; l e n t i p o p o l a r i tennero il for-
t l r à c h e è t a m b i a t a la ma-, i>or . i di o r d i n a m e n t o del j u - l p i p d " co-rie in u n p o r t o . / U - j f c p e r u n a i n t e r a ^ g i o r n a t a . 
t e r i a ; m a non 

ri M sua lance no ormai in ro-'Poi, a notte, quando rinfor-

da l 
f o n o r a . t u . t i t suoi 
d i c r i i i t a l e t t e r a r i a 

4 i u n » **r:e d i a i t a c i e ? u -
»^ose taiKcric*. I n t e n d i a m o v i . 
i l ik t i »t «uno e s a m h i a t i 8 t -
t e n t s m e n t e . I g iud iz i ci *ono , 

io ^ n i t o r e . X i l ' i o l e t t e r a r «"». la < ni f u n / u . n e j - . . . . i . . . . , - „ „ : . , 
! . . , ,„ , ... )vt»n. invasi dai cespugli comc'zi nemici giunsero a stringere [verso Hanoi s ' , a r t i co l i I n<>n i'u>\ rel»l»e p.» 

4^i \.ìi.» ai -no i le t tor i e d a n i m i -
„ . , • . • ^ . . ^ ^ : . . . , s_. s r . i tor . Iit\ it-itul.» s i i > i r i t t o n ma s | t r a t t a p i u t t o s t o , .. . ., 

l a »: .n«,ir»i da . e lor,"» s o . , c u -
ia/: i»ni p o ' ' t i i ! i e e socia l i , e 
i n d i r i z z a n d o il pu«to de ! s i to 
p;il»lt!.io \ o r - o una l e t t e r a -
t n ' a f o r m a l m e n t e a c c u r a t a e 

t a v o l t a perf in t r o p p o e s p l i - i n t i m a m e n t e d i s i m p e g n a t a da i 

ione abbandonate. ' d ' a s s e d i o la rocca , i guem-
U terrore che / i n o a pochi g l i e r i si m i s e r o in s a l v o con 

mesi fa es«i hanno sparso èun prodigioso salto di qua-
lultavia una ferita che an-ranta metri dagli spalti del 
cora sanguina profondamente forte nel fiume e, nascost i 
nei c u o r i . A l l ' o m b r a de l colle1 f ra le e r b e g a l l e g g i a n t i , la 
d i <7oi brulica ora un g r a n d e } c o r r e n t e li p o r r ò i n c o l u m i 
mercato, dove i viUagnj del-.lontano dalla fucileria ur
la r e g i o n e r ia l laccif lno i lo ro ! m i r a . G i a p V a n Khuong, il 

giano d'una camnagna dove 
la riforma agraria è ormai 
completa, dà la misura del
la straordinaria energia che, 

bifo ha trasferito a ricoftTia
re la vita. 

camionabile. Ritrovarla ora' 
già risfìTta a tal punto, tra i 
versare la sua folla affac-, 
c e n d a t a l u n g o le botteghe che\ G E N O V A . 31 — I.a t r a d ì -
sciorinano al sole la i a r i a I 7 ; o n a Ì e {esia «JI fine d a n n o 
o b b o n d a n r a agricola ed arti- d e n U n i t à di G e n o v a è s t a t a 

Il Premio dell9 Unità 
assegnato il 22 gennaio 

Prorogato al 10 del mese ii termine per 
l'invio tlegli scritti partecipanti al concorso 

gìoni del paese, e la cui'. £ . ' " * £ " " ; H'l""/ ,n"""",:\', »955 è , d i c o n s e g u e n z a , p r o 
p r i n c i p a l e o c c u p a - i o n e e la] b,1° ha trasferito a ricolmi- rQga{a-,a s c a d e n z

s
a p e r r i » ; v j 0 

cacc i a . Ad c*sa le c o m u n i f à t r e la ' ' * d e l l e p o e s i e e d e i s a g g i p a r -
M u o n g di questa regione s o - j | ^ f j | | ^ » ^ | ; | | | ' o i > Ì ( * < l l c t e c i p a n t i a l n o s t r o c o n c o r s o , 
no potute tornare solo quan-, "* • del q u a l e r i p e t i a m o q u i i! 
do i francesi si sono ritirati £• l a l b a quando la jeep'bando: 

prima. a v v e n - | a m e r i c a n a , trofeo ài Dien] L ' U n i t à , e d i z i o n e de l l a Ll-
turnrsi attraverso la savar.a^Bicn Fu, sulla quale obbiamo; ^ u r u . b a n d . s c e il IX P r e m i o 

G e n o v a è 
r i n v i a t a , e con e s s a r a s s e g n a 
z ione de l P r e m i o de l l Unità, 
a l la s e r a d e l 22 g e n n a i o 1955. 
c a u s a la m a n c a t a d i s p o n i b i 
l i tà d e i loca l i . A l 10 g e n n a i o 

volevo dire esser presi sot-' lasciato Langson ancora a 
fo il /uovo dei fortini , o ca-'buio, si arresta al traghetto d> 
dere nelle maglie dei c o n t i 
nui r a s t r e l l a m e n t i . 

Gli schioppi dei cacciatori 
sono vecchi di due o tre se
coli, p e r v e n u t i f ino a l o r o d i 
padre in figlio: funzionano 

'in fiume. Dietro a una fila 
di autocarri attendiamo il 
nostro turno d'imbarco sul 
pontone, e intanto la luce 
sale sempre p iù diffusa ed 

l e t t e i a n o p e r u n a l i r ica i n e 
d i t a o e d . i u e n t r o il 1934 (o 
in v o l u m e o su p u b b l i c a z i o n i 
p e r . o d i c h e ) . U n p r e m i o d i U-
i c IO0.0O0 sarf. a s s e g n a t o n e l 
la s e r a d e l " 22 g e n n a i o 1955 

i n t e n s a a l d i là de l n e r o m a - i a l l a l i n e a c h e la g i u n a , c o m 

p o s t a d a s c r i t t o r i , a r t i s t i , 
g i o r n a l i s t i e l e t t o r i dell'Unità, 
r i t e r r à p i ù d e g n a - I l c o n c o r 
so è i n t i t o l a t o a l l a m e m o r i a 
d e l l o s c r i t t o r e A m e d e o U g o 
l in i , r e c e n t e m e n t e s c o m p a r 
so , c h e fu d i r e t t o r e d e l l ' e d i 
z i o n e p i e m o n t e s e d e l l ' U n i t à e 
p e r m o l t i a n n i m e m b r o d e l l a 
g i u r i a d e l P r e m i o d e l l ' U n i t à . 
I n o l t r e l ' U n i t à b a n d i s c e u n 
c o n c o r s o , d o t a t o d i u n p r e m i o 
i n d i v i s i b i l e d i l i r e 100.000. p e r 
u n s a g g i o g i o r n a l i s t i c o d e l l a 
l u n g h e z z a d i n o n p i ù di se i 
n o r m a l i c a r t e l l e d a t t i l o s c r i t t e 
su l s ign i f i ca to e s u l l ' i m p o r 
t a n z a degl i s c r i t t i po l i t i c i d i 
A n t o n i o G r a m s c i e d i t i d a l 
l ' E i n a u d i col t i t o lo « L ' O r d i n e 
N u o v o » O g g e t t o de l s a g g i o 
p u ò e s s e r e a n c h e u n o fra i 
t e m i t r a t t a t i d a G r a m s c i n e i 
t e s t i s u m m e n z i o n a t i . 

e c c e z i o n a l e g r a v i t à , r i ì c h t a d i » , 
far d i m e n t i c a r e ogn i a l t r o V 
l a t t o a c c a d u t o ; m a la v i ta d i ( 

u n a g r a n d e c i t t à c o m e R o m a '•£ 
si è a r t i c o l a t a g i o r n o p e r g ior 
n o . d u r a n t e c i n q u a n t a d u £ set
t i m a n e , in u n a se r i e di ep i 
sod i , c u m e d u e l l i cu i a b b i a 
m o a c c e n n a t o , i n d i c a t i v i d i 
un c o s t u m e e di u n o s t a to di 
co.se. A c c a n t o al n o m e di Wil
m a , a d e s e m p i o , s t a n n o j no 
mi di c e n t i n a i a d i ragn/ .ze, 
. scomparse d a i p^es j e da l l e 
c i t t à di p r o v i n c i a . A l c u n e , pò-
ehi.s'ssime. c o m e la s e d i c e n n e 
J o l a n d a T a b a n i n t . fuggi ta di 
casa « p e r t a r e il c i u c i l a •. e 
r i t r o v a t a d o p o t"e ir.e.si. n e ! 
oor.so d ' u n a r e t a t a ni d o n n e 
di m a l a f f a r e e t l e t t u t t a d a ' l a 

po l i z i a , o c o m e la torinosjn-a 
t r e d i c e n n e . M a r i a I ta l ia Mau
r o , h a n n o p o t u t o c o n c l u d e r e 
l ' a v v e n t u r a r i e n t r a n d o n e l l e 
l o r o f a m i g l i e . P e r a l t r o , è 
s t a t o c o m e «e i! suo lo l? u-
v e s s e i n g h i o t t i t e . 

A t t r a t t e d a l m i t o de l l a C a 
p i t a l e . q u e s t e r a g a z z e g i u n 
g o n o a R o m a p i e n e d i sogn i 
a m b i z i o s i o s p i n t e p iù t r s te -
. m e n t e d a l l a n e c e s s i t à d i t r o 
v a r e u n l a v o r o q u a l s i a s i e, 
d o p o i p r i m i t e n t a t i v i dj r e a 
l i zza re o n e s t a m e n t e le lo ro . 
a s p i r a z i o n i , s o n o c o s t r e t t e a 
. sceghere t r a u n r i t o r n o a ca 
sa. t a l v o l t a i m p o s s i b i l e , o a l - . , 
t r e p i ù p e r i c o l o s e so luz ioni ' 
N a s c e così la « t r a t t a de^j 
b i a n c h e », c o n t r o la q u a l e £. 

c o m b a t t e a d o r m i i m p a r i , p e r 
c h è nd i p r o f i t t a t o r i né le 
v i t t i m e s o n o dis-posti a p a r l a 
re . Ne l c o r s o d e l l ' a n n o , s o n o 

s t a t i t r a t t i in a r r e s t o a R o 
m a s o l t a n t o d u e di q u e s t i ;-? 
ignobi l i i n c e t t a t o r i d i r a g a z -
z e : A n t o n i o R o l l e t t i . u n q u a 
r a n t a t r e e n n e c h e a d e s c a v a 
g i o v i n e t t e , s e l e z i o n a n d o l e m e - ; 
d i a n t e ;>• fo tograf ie c h e e??e -
s t e s se gl i i n v i a v a n o , a t t r a t t e 
d a l l a p r o m e s s a d i u n fan to - ' 
m a t i e o p r o v i n o c i n e m a t o g r a - \ 
fico: e S a l v a t o r e Gi ' .oti , •• ii "' 
b e l l ' O s c a r » . c o m e v e n i v a . 
c h i a m a t o , c h e si s e r v i v a p r e s -
s ' a p o c o d e l l o s t e s s o s i s t e m a . 
p e r e s e r c i t a r e — s e m b r a su , 
v a s t a sca la — lo s f r u t t a m e n - / 
to d i d o n n e . 

M.ti morte itegli editi 
A n c h e d i a l t r i s f r u t t a t o r i , 

p u r t r o p p o , s i s o n o d o v u t e a s 
sa i spes so o c c u p a r e le c r o n a 
c h e d e i g i o r n a l i . L e l o r o vi t 
t i m e s o n o i f e r i t i e i c a d u t i 
su ! l a v o r o e si c o n t a n o a mi 
g l i a i a . C h i h a v e d u t o i co rp i 
d i l a n i a t i d ì G i n o D e Emi l i a 
e A g o s t i n o Lozz i . o p e r a i de l 
la B o m b r i n i P a r o d i Delfino d i 
C o l l e f e r r o , c h e f u r o n o inve 
s t i t i d a u n l a n c i o d i ac ido n i 
t r i c o e d i f u l m i c o t o n e ; chi h a 
d o v u t o r e g i s t r a r e c o n a n g o 
sc ia il s u s s e g u i r s i d e l i e m o r 
t a l i c a d u t e deg l i ed i l i , n o n 
p u ò d i m e n t i c a r e c h e , t r o p p e 
vo l t e , a l l ' o r i g i n e d i s imi l i d i 
s g r a z i e v i è il d e s i d e r i o de i 
p a d r o n i d i r i s p a r m i a r e q u a l 

c h e m i g l i a i o d i l i r e , s f r u t t a n 
d o o l t r e la r e s i s t e n z a risica i 
l a v o r a t o r i , o l e s i n a n d o su i 
n e c e s s a r i i m p i a n t i d i s i cu rez 
za e s u l l e m i s u r e a n t i n f o r t u 
n i s t i c h e . B a s t i p e n s a r e c h e 
a l la B o m b r i n i P a r o d i Delf ino , 
ne l 1953. su 6.R33 o p e r a i .=i 
s o n o ve r i f i ca t i 9.000 i n c i d e n t i 
su l l a v o r o e c h e si ca lco la , 
a R o m a , u n i n c i d e n t e g r a v e 
t r a i m u r a t o r i p e r o g n i q u a t 
t r o v a n i c o s t r u i t i . B a s t i Pen 
s a r e a l t r a g i c o c r o l l o d i pa 
lazzo V i t e l l e s c h i . a l l a r g o A r 
g e n t i n a , d o v e , n e l l ug l io scor
so , d u e d o n n e t r o v a r o n o la 
m o r t e e c i n q u e p e r = o n e r i m a 
s e r o f e r i t e : i n s e g u i t o a q u e l 
la s c i a g u r a l ' i n g e g n e r e d i r e t 
t o r e d e i l a v o r i . G a e t a n o Re
b e c c h i n i . figlio d e l S i n d a c o d i 
R o m a , fu t r&t to in ar re . - to e 
d e n u n c i a t o a l l ' A . G . p e r o m i 
c id io c o l p o s o . 

P i e n o d i a l t r e t r a g i c h e a n 
n o t a z i o n i è il t a c c u i n o d i u n 

c r o n i s t a : s u l p r i n c i p i o d e l l ' a n 
n o , il 23 g e n n a i o s co r so , u n a 
famig l i a d i n o v e p e r s o n e v e n 
n e s o r p r e s a n e l s o n n o in u n a 
c a s e t t a d i F r a s c a t i d a u n a fu 
ga d i g a s . c a u s a t a da l l a r--t-
t u r a d e ! t u b o d i g o m m : t de ! 
fo rne l l o . T u t t e — vi e r a n o 
fra d i e s s e q u a t t r o b a m b i n i 
— p e r i r o n o . A'.la fine d e l l ' a n 
n o . la n o t t e d i N a t a l e , u n a io -
v i n e t t o d i c i o t t e n n e è m o r t o 
p e r le e s a l a z i o n i f l u i t e da u n o 
s c a l d a b a g n o a g a s . E g l : è s t a 
t o la q u a r a n t e s i m a v i t t i m a , a , 
R o m a , d i q u e l ! a impre—: ' 1 -

n a n t e s e r i e d i d i s g r a z i e c a u 
s a t e d a l l ' o s s i d o d i ca rbon ' .» , 
c h e e b b e i n i z i o a p p u n t o con 
la t r a g e d i a d j F r a s c a t i . 

L a m a n c a n z a d i i m p i a n t i 
« p o r t i v i , d i c a m p i d a g i o c o e 

d i g i a r d i n i p u b b l i c i , l e c o n d i 
zioni d i i n d i g e n z a n e l l e <JU3-
li t r o p p e f amig l i e r o m a n e vi
v o n o . h a n n o c a u s a t o d e c i n e 
d i i n f o r t u n i p i e t o s i s s i m i t r a i 
b a m b i n i . D u e c a s i , in o a / ' i -
c o l a r e . h a n n o c o m m o s s o «a 
o p i n i o n e p u b b l i c a : q u e l l o c i „ 
F r a n c o D e F a b b r i s e A n t u r i o *' 
M e r o ! a . i r a g a z z i a n n e g a t i :.' 
6 g i u g n o n e l l e a c q u a fe ' i l -? 
de l l a m a r r a n a d e l l o S t a t u a 
r i o ; e q u e l l o d i T o m m a s o Pa -
n a c c i o n e e A n t o n i o G i g l i o , i 
d u e q u a t t o r d i c e n n i eh** p e r s e 
r o l a v i t a p o c h i g i o r n i ds>r>--». 
p r e c i p i t a n d o i n u n a v o r a g i n e . 
n o n r e c i n t a t a e s e m i n a scos ta 
d a i r o v i , d e l l a D o m u s A u r e ». 
a l C o l l e O p p i o . 

D o l o r i , m i s e r i e e b r u t t a - e 
s ' i n t r e c c i a n o n e l l a v i t a q u o 
t i d i a n a d i u n a g r a n d e ci*, i 
AI di s o t t o d ì o g n i f a t t o , "u : 
t a v i a , n e l . a q u a s i t o t a l i t à d*. 
cas i , sì r i s c o n t r a u n comV.ps-
s o di c a u s e e d i c i r c o s t a n - e . 
c h e . d e t e r m i n a n d o la r e a l t à 
soc ia le e i n f l u e n d o su l co?t . i-
m e . lo h a n n o o r i g i n a t o . 

LILIANA P A X S A B A M 
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Una Befana felice 
al bimbi del popolo Cronaca dì Roma Una Befana felice 

ai bimbi del popolo 

* > 

m 

VISIBILE E ASCOLTABILE DI CAPODANNO 

Questi gli spettacoli 
che oggi vi attendono 

Rapido giro per I cinema e i teatri - Dagli « ar
gomenti» di Sofia alla «cacofonia» di Sordi 

' .Amic i l e t t o r i , l'ettensore d e l 
l a r u b r i c a - « v i s i b i l e e a a c o l t a -
bile » * n e l guai. Quando ier* 
gii h a n n o detto «fai un pezzo 
che serva un po' d i i n d i c a z i o 
n e a chi voglia trascorrere al~ 
learamenle i l p r i m o g i o r n o 
dell'anno* h a i n t e r o u n a s p e 
c i e di brivido che dalla s c h i e n a 
s i è a r r a m p i c a t o fino a l c a p e l 
l i e d i l i è ruzzolato ai t a l l o n i . 

Comunque: "dura ìex, sed 
lejdM, come a dire « q u a sta 
la faccia mia; in ogni caso tutti 
a b b i a m o figlia. 

E cominciamo dai cinema, 
dove cortamente s i affollerà la 
maggioranza d i c o l o r o c h e cer
c a n o due ore di divertimento. 
Ad un p r i m o s g u a r d o , anche 
frettoloso, una costatazione a-
•mora si impone: nemmeno uno 
dei fdm in p r o g r a m m a p u ò far 
dire onestamente « caro letto
re, trangugia alla s r e l t a u n 

Negozi e tram 
per Capodanno 

OGGI 
. A b b i g l i a m e n t o , a r r e d a m e n 
t o , v a r i e e g i o c a t t o l i : c h i u 
s u r a t o t a l e . 

G e n e r i a l i m e n t a r i e m e r 
c a t i : a p e r t u r a d a l l e o r e 1 
a l l e o r e 12 s e n z a l i m i t a z . 

B a r b i e r i e m i s t i : c h i u s u 
ra t o t a l e . 

T r a m : s e r v i z i o n o r m a l e ; 
s u l l a R o m a N o r d o r a r i o f e 
s t i v o , s o p p r e s s i 1 t r e n i i n 
p a r t e n z a d a R o m a P . F i . p e r 
V i t e r b o a l l e 6,43 e p e r C l -
v i t a c a s t e l l a n a a l l e 7,38; e i n 
a r r i v o a R o m a d a C i v i t n c a -
s t e l l a n a a l l e 8,30 e d a V i 
t e r b o a l l e 7,20. 

DOMANI 
A b b i g l i a m e n t o , a r r e d a m e n 

t o , v a r i e e g i o c a t t o l i : a p e r 
t u r a d a l l e o r e 0 a l l e 13. 

G e n e r i a l i m e n t a r i e m e r 
c a t i : o r a r i o f e s t i v o n o r m a l e . 

B a r b i e r i e m i s t i : a p e r t u 
ra d a l l e o r e 8 a l l e o r e 13. 

T r a m : s e r v i z i o n o r m a l e . 

buon bicchiere di bicarbonato, 
riaccomodati le bretelle ' o la 
cinghia che s i a , incarta i p u p i 
— p e r via della temperatura, 
d i c o — e c o r r i . . . * . T u t t a v i a , l a 
s i t u a z i o n e non è poi così nera. 

Si proietta, ad esempio, « L'o
ro di Napoli», un film c h e , 
s e p p u r e n o n ha eccessive pre
tese, è p u r s e m p r e firmato da 
uno del m a g g i o r i r e g i s t i i t a l i a 
n i . Vittorio De Sica. Anche 
•nel la f r a m m e n t a r i e t à d e i c i n 
q u e bozzetti c h e c o s t i t u i s c o n o 
.il film è p o s s i b i l e r i t r o v a r e la 
arguzia di uno scrittore brìi-
tante come Giuseppe Maratta. 
la m a l i n c o n i a e l ' a f f e t t u o s a 
umanità di Cesare Zavattini, e 

. dello stesso regista. A tostenc-
re d'altronde l ' i n t e r a o p e r a so
no stati i m p i e g a t i quattro gran
di a t t o r i c o m e T o t ò , E d u a r d o 
De Filippo, Paolo Stoppa e De 
Sica, oltre ad un paio d i ~ ar
gomenti* s e m p r e v a l i d i c o m e 
Sofìa Loren e Silvana Mangano. 

A p r o p o s i t o d i D e F i l i p p o v i 
consigliamo d i m u n i r v i , p e r la 
e v e n t u a l e v i s i o n e , d i matita e 
taccuìno. Nelle vesti di un per
sonaggio assurdamente napole
tano. don E d u a r d o s n o c c i o l a una 
sapientissima dissertazione sul 
~ pernacchio » (fratello maggio
re e padre della b a n a l e , comu
n e pernacchia). Potrà esservi u-
tilc per tutto Vanno-

Patiti d i G i n a Lollobrigida, la 
vostra ora è suonata p u n t u a l -
m c n t e , anche quest'anno. « P i z -
s i c a r c l l a - a b c r s a g l i e r a » , MCOT-
iaia a n c o r a d a l m a r e s c i a l l o C a -
rote . ' iuto e d a l c a r a b i n i e r e t i m i 
do, è tornata a d i s t r i b u i r e pane, 
amore ed altre p r a z i e - d i - d i o . 
Ambiente e s i t u a z i o n i i n c u i s i 
m u o v o n o q u e s t i p e r s o n a g g i s o 
n o j a l c , assurdi, irreali, ma 
r-oi vogliamo bene ugualmente 
— c h i è s e n z a p e c c a t o s c a g l i 
Iz prima p i e t r a — a l l a Gina 
n a z i o n a l e . C o m u n q u e , c o n s e n t i -
lcci di esprimere un voto: pa
ne, amore e c o s i v i a , p e r il 
prossimo C a p o d a n n o . 

Chiediamo scusa, urge un 
Alberto Sordi di qualunque ti
po. Si proiettano oggi almeno 
cinque film in cui Albertone 
veste gli abiti del p r o t a g o n i 
s t a ; Un americano a Roma; Il 
seduttore; L'allegro squadrone; 
Una parigina a Roma; Accad
de al commissariato e scusate 
se è poco. Le b a t t u t e d i q u a t 
t r o d« essi sono già entrate nel 
linguaggio comune, solo per i l 
quinto dunque — Un americano 
a Roma — occorre spendere 
due p a r o l e . — S e diciamo che 
: n duemila metri di p e l l i c o l a 
ritroverete. s v i l u p p a t o e rinno
vato i l pzrsonaggio di Fernan
do Monconi « merricano » c h e 
h a gi& t u r b a t o , p e r l e T ì sa te c h e 
suscita la digestione d i t a n t i 
spettatori, vi basta? Se prove
rete a vederlo, il giovanottone 
di periferia c u i / u m e t t i e e t n e -
tna fanno sognare ad o c c h i a-
peni Kansas City i n o g n i o r a 
d e i giorno, farà ridere anche 
ioi, sicuramente, 

Strenne b u o n e p e r l e fette, 
q u a n d o c i o è s i é d i s p o s t i a l i a 
bonomia ed al perdono, sono 
pure: « La grande notte di Ca
sanova * u n a s a t i r a d i v e r t e n t e 
d e l l ' a v v e n t u r i e r o galante co
struita s u m i s u r a per Bob llo-
pe; « Carosello napoletano » 
una cavalcata assai colorita at
traverso la storia della città 

partenopea; « Casa llicordi» 
rievocazione p i ù o m e n o oleo
grafica dei fasti del melodram
ma i t a l i a n o che riunisce sullo 
s c h e r m o V e r d i , P u c c i n i , R o s s i 
n i , Donizetti e Bellini; «Giu
lietta e R o m e o » e n n e s i m a sfar
zosa riedizione del popolare 
dramma per la quale n e s s u n a 
r e s p o n s a b i l i t à e d a a t t r i b u i r e 
all'innocente Shakespeare. 

A spremere l ' e l e n c o qualco
sa ancora rimane per c h i p r e -
ferisce a l c u n i generi particola
ri. Un « g i a l l o o d a l m e c c a n i 
s m o i m p e c c a b i l e c h e , / a s c i a n 
d o t i dormire, vi terrà tuttavia 
in sospeso fino a l l ' u l t i m o foto
gramma? Eccolo qua: « 11 d e 
Utto perfetto ». Un film poli
ziesco con qualche accenno al
l'analisi di certi a m b i e n t i ame
ricani? Pronto; « Il grande cal
do ». Un film drammatico a 
forti Unte? 

Marion Brando aspetta solo 
di battersi sul « Pronte del 
porto P. Un « w e s t e r n » c o n fjlt 
i n d i a n i s i m p a t i c i ? « L'ultimo 
o p a c h e » . E per l b a m b i n i fino 
a ottanta anni le classiche av
venture di Peter Pan » del v e c 
c h i o Walt Disney. 

Da ultimo, se siete disposti 
a rivedere un b u o n film che 
forse vi ha già commosso o se 
non avete ancora sosjrìrato ro
manticamente, « I l c a p p o t t o » e 
«Lilln vi aspettano da qual
che parte. 

Ora un rapido sguardo an
che al teatri. Certo, i prezzi 
In questo caso c o s t r i n g o n o n 
riflettere, a fare del calcoli 
c o m p l i c a t i , via forse una volta 
all'anno... 

Una volta all'anno, per esem
pio, vi potrete t o g l i e r e l a c u -
rlos'tà di vedere in carne e os
ta, lazzi e battute Eduardo D e 
Filippo e il non m e n o irresi
stibile fratello Peppino. Tutta
via, nel caso in c u i v i lasciate 
tentare dal teatro, non dimen
ticate papà Goldoni: se ne 
avrebbe a male e, i n v e r t t d , 
non merita un affronto, non 
fosse a l t r o c h e p e r l ' a u r e o l a di 
venerabilità che gli appartiene 
di d i r i t t o r o m e genitore della 
commedia italiana. 

Se. infine, i vostri bambini vi 
prenderanno l a m a n o a l punto 
di disporre, loro per v o i , q u a 
l e d e b b a essere il divertimen
to di Capodanno, scegliete uno 
del corni del dilemma: i burat
tini di Maria Signoroni o il 
circo Tognl. 

Non potremmo concludere 
queste righe senza chiamare in 
disparte, per un momento, l 
lettori di setxa m a s c h i l e ; le si
gnore e le s i g n o r i n e n o n se ne 
a b b i a n o a m a l e . Ci s i e t e amici? 
Avete c h i u s o l a porta? Allora, 
una confidenza. A b b i a m o parla
to di cinema, dj t e a t r i , d i cir
co e di spettacoli per i barn 
bini m a — s i a m o « o m i n i o ca
porali? — esiste pure la rivi
sta. Due nomi, due garanzie: 
Renato Rasccl e Wanda O s i r i s . 
Semprechd riluciate ad accre
ditare i n f a m i g l i a la notizia di 
una partita — fra amici — o 
di una riunione improvvisa. 

Dopodiché, s e p e r m e t t e t e , n o i 
c i allontaniamo nella nebbia 
per guadagnare una qualunque 
coppa di spumante sull'orlo 
della quale ripeteremo come 
voi: buon anno a tutto i l m o u 
do. E senza rancore. 

Si saluta l'anno nuovo lina 58e|ana felice per i figli del popolo romano 

Trentamila lire da Renato Rasce! 
Le offerte dell'avv. Parenti e di Lizzani 

I doni offerti dalla Federazione della Stampa e dai lavoratori poligrafici 

P e r u n a v e c c h i a t r a d i z i o n e i r o m a n i , l a « o t t e d e l l ' u l t i m o d e l l ' a n n o , gettano dalla f i n e 
s t r a g l i o g g e t t i i n u t i l i p e r fare i l « b o t t o » (malgrado i divieti del Questore). 

IN TUTTI I QUARTIERI E I MONI DELLA CITTA' 

Tra un fraifore ili "liolli,, e Iriclrac 
I romani hanno salutalo il nuovo anno 

A mezzanotte è cominciata la sarabanda degli scoppi - Pentole, botti
glie e lampadine - / primi feriti - L'operazione «antibotto» della P.S, 

feste di fine d'anno 
nelle sezioni Comuniste 

D o m a n i In a l c u n e sez ioni di 
R i m a a v r a n n o l u o g o fe s te di c a 
p o d a n n o a l l e qua l i i o n n invi tat i 
i c o m u n i s t i e I c i t tadin i de l l e v a 
rie local i tà . C i t i a m o tra l e a l tre 
quel la di PIctralata . o re IO ( O n e 
s t i ) . Monte Mario (ore l o (G. 
BerlInKuer), F i u m i c i n o , o re 16 
( V a l e n t i n o e CcntoccUe a l l e 
ore 16. 

L e i n g e n t i f o r z e di p o l i z i a i n i . 
p e g u a t e d a l q u e s t o r e n e l l ' o p e 
r a z i o n e « n n t l - b o t t o » n o n h a n 
n o o t t e n u t o g r n n d e s u c c e s s o . 
A l l o s c o c c a r e d e l l a m e z z a n o t t e , 
i n f a t t i , l a citta, h a r i s u o n a t o d i 
f r a g o r o s e e s p l o s i o n i : l a c e r n n t i 
s c o p p i d e i « bot t i a m u r o • , m i 
t r a g l i a d i « t r i c - t r a c » , f r a g o r e 
d i v a s i d i c o c c i o , d i l a m p a d i n e 
f u l m i n a t e , d i p e n t o l e «vecchie 
c h e p r e c i p i t a v a n o a v e l o c i t a s u 
p e r s o n i c a s u l s e l c i a t o , d a l l ' a l t o 
d e l s e t t i m i p l a n i . 

N e l v e c c h i r i o n i l a n a s c i t a d e l 
n u o v o a n n o ò s t a t a « a l u t a t a d a 
u n u r a g a n o d i s c o p p i , a c c o m p a 
g n a t i d a c a n t i , s u o n o d i r a d i o 
a p e r t e a t u t t o v o l u m e , I n f r a n 
g e r s i d i b o t t i g l i e . I n p e r i f e r i a 
q u . l e n e c a c c i a t o r e h a s c a r i c a t o 
In s u a d o p p i e t t a i n ar ia . N e l 
q u a r t i e r i p i t i i l r u m o r e 6 s t a 
t o p i ù d i s c r e t o : s i s a c h e j t a p 
p i d i s p u m a n t e p r o v o c a n o m e n o 
f r a g o r e d e l p e t a r d i . 

C h i è s t a t o c h i a m a t o o d u n 
m a g g i o r l a v o r o , s o n o s t a t i n a 
t u r a l m e n t c g l i I n f e r m i e r i e 1 
m e d i c i d i g u a r d i a a l p r o n t o s o c 
c o r s o d e i c i n q u e m a g g i o r i o s p e 
d a l i c i t t a d i n i . T r a m e z z a n o t t e 
e l e d u e . I n f e t t i , ò c o m i n c i a t o 
l ' a f f lu s so de l « c l i e n t i » : g e n t e 
c h e a v e v a a l z a t o u n p o ' i l g o 
m i t o e a v e v a s a l u t a t o i l 1955 
c o n u n a b r u t t a c a d u t a , g i o v i 
n o t t i c h e , i n p r e d a a i f u m i d e l 
F r a s c a t i a b b o c c a t e l a , n o n a v e -
v u n o t r o v a t o d i m e g l i o c h e s u o . 
Darse l e d i s a n t a r a g i o n e , e s o 
prajAitto v i t t i m e d e i « b o t t i » e 
d e l l e b o t t i g l i e l a n c i a t e i n s t r n -
d o . C e r o t t i e u n g u e n t i c o n t r o l e 
u s t i o n i s o n o s t a t i c o n s u m a t i i n 
g r a n c o p i a e n o n s o n o s t a t i l e 
s i n a t i n e a n c h e i m e d i c i n a l i p e r 
q u a l c h e f e r i t o p i ù g r a v e . 

N e l c o r s o d e l l a g i o r n a t a d i Ie
ri g l i n g e n t i d i po l i z ia e r a n o 
s t a t i I n c a r i c a t i d i p r o c e d e r e a l 
s e q u e s t r o d i t u t t i I p e t a r d i m e s 
s i i n v e n d i t a a b u s i v a m e n t e , n o 
n o s t a n t e i d i v i e t i d e l q u e s t o r e . 

DA IERI SI "SOTTOPASSA,, 

E* s t a t o a p e r t o i e r i a l p e d o n i 11 s o t t o p a s s a c e l o a l T r i t o n e . 
M a n c a n o a n c o r a m o l t e r i f i n i t o r e e a i r o n e p a r e t i t o n o 
c r e i z e : t u t t a v i a I r o m a n i s i s o n o m o l t o d i v e r t i t i a l l ' e s p e 
r i m e n t o . C h i s i c o n t e n t a , ©ititi p e r f e s t e g g i a r e i l C a p o 
d a n n o , p u ò a n c h e p o r t a r e i b a m b i n i a « s o t t o p a s s a r e • 

U n a d e l l e a z i o n i p i ù f r u t t u o s e e 
s t a t a q u e l l a c h e h a a v u t o c o -
m e t e a t r o 11 m e r c a t o d i P i a z z a 
V i t t o r i o . A g e n t i d e l c o m m i s s a 
r i a t o di p o l i z i a d e i r E s q u t l l n o 
h a n n o , i n f a t t i , s e q u e s t r a t o ni 
3 4 e n n c M a r i o s i m o n l n i . a b i t a n 
t e i n p i a z z a V i t t o r i o 70 . 100 
« b o t t i u m u r o »; a l l a s i g n o r a 
T r i e s t i n a C a r n e v a l i , d i 33 a n n i , 
a b i t a n t e i n v i a O r t i d i M a l a . 
b a r b a 53 , s o n o s t a t i s e q u e s t r a t i 
a l t r i s e t t a n t a « b o t t i » . A d u e 
i n d i v i d u i c h e s o n o r i u s c i t i a 
d a r s i a l l a f u g a è b t a t o p o r t a t o 
v i a u n a r m a m e n t a r i o p i ù com. 
p l e s s o : a l p r i m o è s t a t a requi 
s i t a u n a v a l i g i c t t a c o n t e n e n t e 
650 « b o t t i a m u r o » e 5 « tr lc 
t r a c », e a l s e c o n d o 240 « bot t i » 
e 50 « t r i c - t r a c ». 

A c a r i c o d e g l i spacc ia tor i d i 
p e t a r d i s o n o s t a t e e l e v a t e fort i 
c o n t r a v v e n z i o n i . 

D A L 3 G E N N A I O 

13 crociato 
e 28 barrato 

A decorrerò dal g i o r n o 3 g e n 
n a i o 1055, a l l o s c o p o d i l n t e n -
«iflcaro le l i n e e t ramvlar io 13 e 
28 n e l trat t i d i tnnggloro tro i l l -
c o . v e r r a n n o i s t i t u i t e lo l ineo 
13 c r o c i a t o e 2B bai ra to «ui s e 
g u e n t i percorM: 

Linea 13 c r o c i a t o : M o n t e En
t e l l o . P o n t e Garibaldi , V io l e di 
T r o s t e \ e r e , P i a n i a t e Flavio 
B i o n d o '(Stavi T r a s t e v e r e ) 

U n t a 2 8 barrato : Vio Paola . 
L u n g o t e v e r e F iorent in i . Su rigai-
l o i c b a M l . Val lat i . P o n t e Gari
baldi , V ia le d i Tra*ite\cre. Piaz
z a l o Flavio B i o n d o ( S t a z i o n e 
Ti n«>t evere ) 

L e d u e p r e d e t t e l inee verran
n o e serc i ta t e , n e i poli g i o r n i f e -
rlol l , da l l o o r e 6 45 a l l e ore 
8.45 e da l l e ore 12.no a le 14 30 

Il salolo della CdL 
ai lavoratori romani 
L a C o m m i s s i o n e e s e c u t i v a 

d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o h a r i 
v o l t o ai l a v o r a t o r i r o m a n i 11 
p r o p r i o f r a t e r n o a u g u r i o p e r 
11 n u o v o a n n o . 

« I l a v o r a t o r i e l e l a v o r a t r i c i 
r o m a n e — d i c e 11 t e s t o d e l s a 
l u t o — g u i d a t i d a l l a C a m e r a d e l 
L a v o r o , c o n s i d e r a n o c o m e l o r o 

c o m p i t o p r i n c i p a l e , n e l 1955, 
q u e l l o d i d a r v i t a a u n g r a n d e 
m o v i m e n t o u n i t a r i o d i o p p o s i 
z i o n e a i p l a n i d i p r e d o m i n i o 
e c o n o m i c o e p o l i t i c o d e l g r u p p i 
di m o n o p o l l o c h e , s o r r e t t i d a l . 
lo s t r a n i e r o , t e n t a n o d i t r a s c i . 
n a r e i l p o p o l o i n n u o v e t r a g i . 
c h e a v v e n t u r e e d i p e g g i o r a r n e 
s e m p r e p i ù l e g i à d i f f i c i l i c o n . 
d i z i o n i d i e s i s t e n z a . 

<r A l l ' a l b a d e l n u o v o a n n o — 
d i c e a n c o r a 11 s a l u t o — 1 l a . 
v o r a t o r i l a n c i a n o a n c o r a u n a 
v o l t a u n a p p e l l o a t u t t i c o l o r o 
c h e v i v o n o d e l p r o p r i o l a v o r o e 
d e l l a l o r o a t t i v i t à p r o d u t t i v a 
a f f i n c h è si u n i s c a n o I n u n l a r 
g o f r o n t e d i l o t t a p e r f a r s i c h e 
R o m a d i v e n g a c o n t r o d i p a c e , 
d i u n i t ù f r a 1 c i t t a d i n i , d i p r ò . 
d u z l o n e e d i a m i c i z i a c o n t u t t i 
i p o p o l i d e l i n o n d o ». 

D o r m n l c a m a t t i n a l a F e 
d e r a z i o n e r e s t e r à a p e r t a p e r 
r i c e v e r e I v e r s a m e n t i p e r 
l e t e s s e r e e 1 b o l l i n i . 

L'irresistibile protagoni s ta di 
« T o b i a , candida spia », il p o 
po lare attore R e n a t o Rasce! , il 
quale , già con i suoi f i lm, rende 
felici tanti mi l ion i di ragazz i , 
es i larandol i con l a sua masche
ra d i comico , gent i lmente ha 
fa t to pervenire a l l ' U f f i c i o rac
col ta de l la nostra Defana la 
somma di lire trentamila . 

De i registi che, assai cortese
mente , si so:i compiaciut i di par
tecipare a questa gara del b u o n 
cuore , inv iando le loro o f i e r t e , 
og'ji segnal iamo ai nostri lettori 
— perchè queste cronache h a n n o 
un pubbl ico speciale d i lettori 

l ' indiment icabi le real izzatore 
« C r o n i c h e di poveri a m a n 

ti », C a r l o L izzan i , i! quale ha 
o f f e r t o la somma di lire quin
dic imi la . 

Negl'i sborsi jj'orni abbiamo 
reso di pubblica ragione il bel 
^esto c o m p i u t o da. alcuni v a l o 
rosi oratori del l o r o . Al l 'e lenco , 
di quest i st imatissimi profess io
nisti, a g g i u n g i a m o oggi il nome 
d e l l ' a v v o c a t o Loreto Parent i , il 
qua le , c o n squis i ta sensibilità, 
p r o n t a m e n t e r i spondendo al n o 
stro a p p e l l o , ha inv ia to la bella 
somma di lire vent imi la . Viv i s s i 
me gra/. ie, a n o m e dei nostri 
as i i i t i t i . 

A i u h c la F e d e r a / i o n e naziona 
le d e l l a S t a m p a gent i lmente ha 
s o l u t o inv iare la s o m m a d i lire 
d iec imi la . La Federaz ione ital ia 
na po l igraf ic i e carta i d a l canto 
suo ha sot toscr i t to c inquemila 
lire. 

La d i t t a Brcschi, d i v ia del 
T r i t o n e , ne l la g iornata d i ieri 
ha f a t t o p e r v e n i r e a l l ' U f f i c i o 
raccol ta il d o n o d i dod ic i p a 
net toni d a un ch'do. Inoltre , per 
citare so l tan to un'al tra d i t t a , la 
I T A C A ha sot toscr i t to mi l l e l ire 

C o n t i n u a n o in tanto a d a f f l u i 
re l e o f f e r t e d ì c o m p a g n i e c i t 
tadini d i o g n i c e t o e c o n d i z i o n e . 
Il c o m p a g n o U m b e r t o Terrac in i 
ha sot toscr i t to mi l l e l ire. La 
stessa somma è stata inv iata dai 
c o m p a g n i C l e m e n t e R o n c o n i 
D o m e n i c o A n g e l i c o . Mi l l e lire 
ha pure o f f er to D a r i o Micacchi 
Il senatore G r a m e g n a ha sotto
scritto mi le lire. 

D a parte d i A n t o n i o Cande la 
abb iamo r icevuto duemi la l ire 
Gigl ia T e d e s c o ha i n v i a t o mi l l e 
lire. A d a Bernini e Giuseppe 
Mainardi h a n n o sot toscr i t to c in 

3u e c e n t o l ire c i a scuno . D a parte 
cll*« A b c i l l e » s e i e e n t o v e n n l ire 

D a parte d i V e z i o Vernes i l ire 
trecento . Francesco L o n g o ha 
sottoscr i t to d u e c e n t o lire. 

P e r la Be fana 19JJ gli « A m i 
ci dcW'UnitJ », a m e z z o d i b o l -

R e n a t o R a s c c l 

aspettarci da loro m o l t o di più-
Ques ta v o l t a d o b b i a m o segna
lare l 'opera veramente meritoria 
svol ta d a g l i « Amic i • de l la se
z ione di F inocch io . Q u e s t i c o m 
pagni , p o p o l a r i z z a n d o la nostra 
in iz ia t iva nel la borgata , r ivo l 
gendosi ad o g n i categor ia d i cit
tadini , ton riusciti a raccogl iere 
la bel la s o m m a di lire vent imi -
l a d u c e n t o c i n q u a n t a . L c c o l 'elen
co d^llc so t toscr iz ion i : segretcr i i 
sez ione P C I , 3 .400; R e n a t o C o -
logrossi , N a z z a r e n o D i Pietro, 
Fel ice V i t t o / z i , G i a c o m o uoncs i , 
Fernando Liverot t i , dr . Ferrante, 
Ippo l i to Cherubin i . P r i m o P o n 
z o . c inquecento lire c iascuno; 
A l f r e d o iGorget t ì , G i u s e p p e B o -
nesi, dr . C a i o C e f a r o , lire d u e 
mila c ia scuno; G i u s e p p e M a r t o 
rino, C a r a t a , G u g l i e l m o D i C a -
pio , A d r i a n o T a r i c i o t t i , Tino 
T o l l i ; , G i o i e l l o Barbarosso, V i n 
c e n z o Caros i , A n t o n i o Shembri , 
lire cento c i a s c u n o ; D o m e n i c o 
Miches i , d u e c e n t o ; A n q e l o C a 
pel l in i , q u a t t r o c e n t o ; Lrco le DÌ 
Pietro, 150; A n g e l o R e , trecento . 

Il nostro brav i s s imo « A m i c o 

ini, o recandosi «.a>a per casa 
orr so l lec i tare dai c i t tadin i le 
o f fer te , h a n n o v a l i d a m e n t e c o n 
tribuito al successo de l la n o s t r i 
in i z ia t iva , anche se, cons iderando 
l ' importanza e l e possibi l i tà del 
la loro o r g a n i z z a z i o n e , p o t e v a m o 

L' 1 INGEGNERE ARRESTATO A GENOVA 

Il Coltelli è il responsabile 
del crak della Banca di Segni 

Ci telefonano da Genova: 
L ' a r r e s t o d e l l ' i n g . V i n c e n z o 

C o l t e l l i , o p e r a t a i n u n c o n v e n t o 
d i G e n o v a P c g l i . h a s u s c i t a t o 
i m p r e s s i o n e n e g l i a m b i e n t i m a 
r i t t i m i g e n o v e s i c h e s i s t a v a n o 
da t e m p o i n t e r e s s a n d o a l l a c o 
s t i t u z i o n e . i n s i e m e a l C o l t e l l i , 
ili u n a c o m p a g n i a a r m a t o r i a l e 

I n o m i d e g l i a m m i n i s t r a t o r i 
c h e a v e v a n o l e g a m i d i a f far i 
c o n i l C o l t e l l i v e n g o n o p e r i l 
m o m e n t o m a n t e n u t i n e l p i ù g e 
l o s o r i s e r b o m e n ' r e s i s o n o 
p o t u t i i n v e c e a p p r e n d e r e a l t r i 
p a r t i c o l a r i s u l l a v i c e n d a f i n a n 
z i a r i a d e l l ' i n p e c n e r e r o m a n o . 

P r i m a d e l 1952 a M i l a n o e g l i 
a v e v a i n v e s t i t o i n g e n t i c a p i t a l i 
n o n s u o i n e l f a m o s o « T e a t r o 
d e l l e A r t i ». l o c a l e a r r e d a t o c o n 
c u r a s o p r a f f i n a e d e s t i n a t o a 
s p e t t a c o l i d i l u s s o , m a n o n 
a v e n d o i n c o n t r a t o i l f a v o r e d e l 
p u b b l i c o , l ' i m p r e s a n a u f r a g ò e d 
il C o l t e l l i s i t r o v ò a l c e n t r o 
di u n g r o s s o f a l l i m e n t o . T r a 
s f e r i t o s i a l lora a R o m a v e r s o 
la f i n e d e l 1952, i l C o l t e l l i s c o 
p e r s e l ' e s i s t e n z a d i u n a v e c c h i a 
C a s s a M u t u a n e l l e c l a u s o l e d e l 

Lo zio di Wilma Moniesi 
vittima di un incidente 

U n a nuox-a s c i a g u r a s i è n b - | t e . O g n i s f o r z o s i è p e r ò r i v e l a . 
b a t t u t a s u l f a m i l i a r i d i W i l m a t o I n u t i l e : a l l e 13.30 i l p o v c r e t -
M o n t e s l : F e r n a n d o M o n z e s i . d : | t o h a c e s s a t o d i v i v e r e . 
5 2 a n n i , f r a t e l l o d e l p a d r e del 

Domani Fon. Ingrao 
parlerà a Testacelo 

c u i s t a t u t o n e f i g u r a v a u n a 
v e r a m e n t e v a n t a g g i o s a p e r l u i : 
la p o s s i b i l i t à d i c o n c e s s i o n i 
s e n z a e s e g u i r e c o m p e n s a z i o n i 
f i n a n z i a r i e n e l l ' a m b i t o d e i s o c i . 
U n ' i d e a g e n i a l e e d i s o n e s t a b a 
l e n ò a l l o r a n e l l a m e n t e d e l l ' i n 
g e g n e r e , t r a s f o r m a r e l a s o c i e t à 
in u n i s t i t u t o b a n c a r i o : l a 
« R a n c a p o p o l a r e d i S e g n i » c o n 
s e d e a S e g n i e d a R o m a . E g l i 
f e c e e n t r a r e n e l l a n u o v a i m 
p r e s a p e r s o n a l i t à d e l l a C a p i t a l e 
c h e p o t e r o n o , c o n l a l o r o i n 
f l u e n z a , f a v o r i r e l e s u e o p e r a -
z io i . i . I n s i e m e c o n l a B a n c a 
f o n d a v a u n i s t i t u t o c o l l a t e r a 
l e . l ' I s t i t u t o F i n a n z i a r i o F i u m e . 
D a q u e l m o m e n t o i l C o l t e l l i . 
p a d r o n e d i u n a b a n c a e d i u n 
i s t i t u t o f i n a n z i a n o , i n c o m i n c i ò 
a d e m e t t e r e a s s e g n i d e i t à p r i 
m a s u l s e c o n d o e d e l s e c o n d o 
s u l l a p r i m a , a s s e g n i c h e v e n i 
v a n o p o i p a s s a t i p e r l ' i n c a s s o 
a t e r z i . 

I n q u e l p e r i o d o c o n u n ' o p e r a 
z i o n e d i q u e s t o g e n e r e r i u s c i 
ad o t t e n e r e u n c r e d i t o d i 5 0 
m i l i o n i d a l l ' I s t i t u t o N a z i o n a l e 
C i n e m a t o g r a f i c o L u c e . 

I n t a n t o a l l ' I s t i t u t o F i u m e i n 
c o m i n c i a v a n o a d a f f l u i r e i n -
sienti d e p o s i t i a r i s p a r m i o d e i 
q u a l i e g l i s i s e r v i v a p e r g r o s -
-e s p e c u l a z i o n i . 

Riimkmi straordinarie 
ùrieite per lunedì 

l a s v e n t u r a t a f a n c i u l l a d i T o r -
v a j a n l e a , è p e r i t o ieri i n s e 
g u i t o n d u n i n c i d e n t e d e l l a s t r a 
d a . I l M o n t e s i : ^ c h e a b i t a i n 
v i a d e l P r a t i F i s c a l i 92 . m e n t r e 
v e r s o l e 7.10 d e l m a t t i n o , p r ò -
c e d e v a a b o r d o d e l l a s u a m o t o 
c i c l e t t a i n p i a z z a P r i s c i l l a , è 
s t a t o t r a v o l t o d a l l ' a u t o g u i d a t e 
d a l s i g n o r E n n i o C u r t i , a b i t a n t e 
i n v i a P a l u m b o 96 . 

I l M o n t e s i è s t a t o t r a s p o r t a t o 
d ' u r g e n z a a l P o l i c l i n i c o , d o v e 
i m e d i c i h a n n o t e n t a t o i l p a s 
s i b i l e p e r s t r a p p a r l o o l l a m o r . 

I n l u o g o d e l c o m i z i o c o n 
tro i l r i a r m a t e d e s c o c h e i 
f u n z i o n a r i d e l l a q u e s t u r a h a n 
n o i m p e d i t o , s e r v e n d o s i vii 
s p e c i o s i m o t i v i , i l n o s t r o d i 
r e t t o r e , P i e t r o I n g r a o , t e r r à 

u n a c o n f e r e n z a a l l e l ì d i d o 
m a n i n e l l a s e d e d e l c o m i t a t o 
d e l l a p a c o d i T e s t a c e l o , i n P . 
S a n t a a r i a L i b e r a t r i c e 45 . 

*r » f i i t v j v f? 1-jVi 
: il fi. £•. fJ-»?»-st> . . 
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Vittoria della C.G.I.L. 
alla Centrale del latte 

Alla Centrale termoelettrica di Civitavec
chia la totalità dei voti alla lista unitaria 

D u e i m p o r t a n t i s u c c e s a i s o n o 
s ta t i r i p o r t a t i d a l l o liste» de lJa 
C G I L a c o n c l u s i o n e d e l l e e l e 
z i o n i d e l l e c o m m i s s i o n i i n t e r n e 
a l l a C e n t r a l e d e l L a t t e d i R o 
m a e a l l a C e n t r a l e t e r m o e l e t 
t r i c a d i C i v i t a v e c c h i a . 

A l l a C e n t r a l e d e l L a t t e , fra 
il p e r s o n a l e s a l a r i a t o , s u 5G5 
v o t i v a l i d i , l a l i s t a u n i t a r i a 
d e l l a C G I L h a r i p o r t a t o 282 v o 
t i . la C I S L 96, la U I L 118 e la 
C 1 S N A L 69. 1 s e g g i s o n o s t a t i 
co s ì d i s t r i b u i t i : 3 a l l a C G I L 
e d u n o c i a s c u n o a l l e a l t r e l i s t e . 

A l l a C e n t r a l e t e r m o e l e t t r i c a 
la v i t t o r i a è s t a t a a d d i r i t t u r a 
s t r e p i t o s a p o i c h é l a l'.sta d e l 
la C G I L h a r a c c o l t o i l 100 p e r 
c e n t o d e l v o t i , c i o è 59 , u n o i n 
p i ù d e l l e p r e c e d e n t i e l e z i o n i 
s v o l t e s i d u e m e s i f a e f a t t e 
a n n u l l a r e c o n u n p r e t e s t o d a l 
la d i r e z i o n e d e l l ' a z i e n d a . 

V a a n c h e n o t a t o c h e , n o n o 
s t a n t e i l r i p e t e r s i d e l l a v o t a 
z i o n e , l a d i r e z i o n e d e l l ' a z i e n d a 
n o n è r i u s c i t a a c o n v i n c e r e 
n e s s u n o d e i l a v o r a t o r i a p r e 
s e n t a r s i c o m e c a n d i d a t o d i u n a 
l i s t a s c i s s i o n i s t a . I d u e p o s t i 
in p a l i o s o n o s t a t i a s s e g n a t i 
a l l a l i s t a u n i t a r i a d e l l a C G I L . 

E* d a r i l e v a r e c h e l ' i n a u g u 
r a z i o n e d e l l a C e n t r a l e e r a a v 
v e n u t a r e c e n t e m e n t e a l l a p r e 
s e n z a d e l l ' a m b a s c i a t o r e a m e r i 
c a n o , s i g n o r a C l a r a L u c e . 

' - a rrl^T*-u:*-. 
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PÌCCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 

~ Oggi , sabato l gennaio t i» . Il 
s o l e sorge a l l e 8,5 e tramonta a l 
l e 18.49. 
— Bol l e t t ino demograf ico . Nat i : 
m a s c h i 31 . f e m m i n e 24. Morti ; 
maschi 10. f e m m i n e 8. Matr imo
ni trascritt i 40. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RADIO - Programma naz io 
n a l e ; o r e 15.30 11 papavero v i o 
la: ore 17,15 Fantas ie di operet 
te: o r e 22 « I d u e U m i d i » di E. 
Lattiche - S e c o n d o programma: 
ore 10,45 E u n o ! ; ore 16 S u c c e s 
si di u n a n n o : ore 18 Bal late 
c o n n o i : o r e 2030 Ciak: ore 21 
€ F a l s t a f f » di G. Verdi. D ir i s e 
Arturo Toscaninl . - Terzo pra-
g r a m m a : ore 19 Aoologia de! c ir 

c o ; o r e 17.30 U n racconto di 
A n a t o l e France : ore 20 Concer to 
di oirnl sera: ore 22.55 La r a s 
segna . - T V : ore 21.15 «L'e l i s ir 
d ' a m o r e » di G. Donizett i . 
— T E A T R I : « L * lettera di m a m 
ma » a l l e Arti; * Monsignor P e r -
reltl » al l 'El iseo: « L'onera dei 
buratt ini di Maria SijmorèNi: 
« U n cur ioso acc idente » al R i 
d e t t o El i seo; « Lorenzaccfo » al 
Val le : Circo Tognl . 
— C I N E M A : « H grande c a l d o » 
a l l 'Ambra-Iovine l l i . Auson ia . B e l 
larmino: « L'ult imo apache » al 
Vol turno: « n m e d i c o dei par-
zi » al l 'Alba. Ambasc ia tor i . B o 
logna: « Al l egro cauadrone » a l 
l' A n l ene ; « L'oro d i N a o o l i * «1-
l 'Ariston. Capital : «Casa B icor 
d i » a l l 'Astori* . De l l e Vi t tor ie . 
Esperia. G o l d e n . La Fen ice . P a 
l e s t i n a . Quir ina le . R e x . Tr ies te . 
Vit toria: « La grande not te di 
Casanova » al l 'Attual i tà . M o d e r 
n o ; « P a n e , a m o r e e gelos ia » s i 
Barber in i . Metropol i tan; « Il d e 
l i t to p e r f e t t o » al Bernin i : « U n 
a m e r i c a n o a Roma » al Corso: 
< Il c a p p o t t o » al Cot te l engo: 
• Cartoni an imat i > s i Cinema £*l 
Piccol i : « S c a m p o ! " '*J» al l 'Edel
w e i s s : * I padre della STKKJI » al 
Medagl ie d'oro: « Il s edut to -c » 
a l l 'Odeon: « U n a parigina a R o 
ma » a l l 'Acauar io . N.ivoctne. R u . 
b ino; « L e a w r i t u r » di Pe ter 
Pan » al P a t . Sala Eritrea: « La 
amante Indiana » s i P lanetar io: 
« Fronte de l porto » al r i a / a : 
« Carosel lo nenole tann * ai S a l o 
ne Margherita: «Giul ie t ta e R o 
m e o » a l l o Splendor»: > Acv*t*de 
»1 commissari*'© » al T r e \ l : •Li
ti » al Tr iannn: « Don Camil lo » 
»lla Sala Sesser lana. 

maina p*t l'w'.'fetk 1! eo'r.Titori é.-
relti • . 

TuV> Io e l i o n i (••OTTtJìni n*'U g'-'or-
n i U ài Jua<iil a r;-i.M.-e o i t e r . 4 > 
stxmpi '.a Ffd*!**:os«. 

Sànii-'o d'o.M.n<: I c»a»?»gn! respoa 
ssb:lì i i e^itona « Ai wttore sono con-
foriti lira«i!l »!!» 18.SO la FVikvjz'fOn*. 

Tatti i «•«npi'jni A-algiatl d i l ' * v&-
I'<KA j»r il s*"v:z.:o d*oM -io i ' ' a C<m-
irrean Anioni '* uat fn-irreiM ms-r-
trtli 4 »"e 18 "V) tn H W , ' M 
1 -ne Ptìfll*» ( - 1 Pan-hi 0. S. 
•1 a» iM «j 01 aa, 
F G . C . ! . 

Lunedi alti ert 10 In v ! t 
(!*' C-VOltl •« F/WTut'TO. 

L u t d «Ul S I I 19 la f.U 
M t-vjrttiri d*i ctrtnll g'.wm U 

Liutài i l l t »rt 19 '-i cnU 
4»:!« rr*?«*it>:-!i »W'« r i u n i r . 

a' ' \ «*-
*•;> r t >) 

'Union* 

dcYi'Unità ' Ciani , della sez ione 
del P C I di S. Saba, ha versata 
!a somma di lire quattordic imi» 
lacento lire, interamente raeco ' -
tc a m e z z o dei boll ini p r o - B e 
fana . I nostri più v iv i r ingra
z iament i ai c o m p a g n o Ciani ed 
agli altri « A m i t i » che si son 
prodigat i in occasione della De
fana. 

Per un errore de! proto ab i l i t 
ino pubbl icato clic la d i ' v i 
« N u o v a casa del l 'auto » ha of
ferto c inquecento anz i thc c i n 
quemila lire. 
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RADIO E TV 
PROGRAMMA NAZIONALE - 7 S. 

r>. ! l . t>0,JV (i.if , ;h r.,i , ~ > , | ) . 
V j . CI fHV ori"1»-..-! ti i" h| — i l 
1»J > PoiK-.-im Brash _ \; ; j ( VT-
t<:w di cijNf»-,.» iro;i-t ne ti -rl'O 
I'I Più! U r t m - J — U "IJ (.an'l 
( i ' M l'w'.l — 13.:.i A.t,m cij-
fc«a> - V<j'i : r o f n " t C,>T, i" <••!!! 
ewuiiorc l 'I — 14 3-0- 0-ches'ra i>r-
rir- — I J : V a, tz Mklor-Stcì — 
!') !0- U W i «>o<jic — l ì '.V 
Fieli-, a «li o?"<>tt« — 1 V 5 - cinti 
r-'iolul U? riti a ' i i V i t t ' ì ì — 
ISSO- O j - ^ i a - i i la d '%<-oUvi — 
'.9: JI-1-..ci ili l i" , } — lii>. SILS <•! 
Uwi • V-j'i :nvn. i ' ! i <v.T.n citi 
t « H M t s i i — 2' . : II l ' n m Ae\ 
c.«: TI — r , r > - Coucr-to d! m-uva 
|.y].»ra — 2 ' - I >li» 1 n-l. — :v3 IV 
*<*•* ~ 1 d l ' V C i r i i n , _ T | l ' i T<J 

no* 1 ». 

SEC0.VDO PROGRAMMA - 1 1 " 
$*hilio') ifl un'In.) - 10 l ì l ! : 
E uno! — : J : 0-ebr*.i-t Jb'Vuci — 
! 1-11, "Ì0- Il f>nli5<K-o- - I»- nun\e 
c m i . n l <H Xap-i!i - \«sj'i ia'«"vi'!'-
rMnijn.fiVi C'WKTCIJI 1 — H I V 
Bud.1» l).) FriT-o e -.1 sin c i v , / , - ^ 
— l.V Sio- ' i «il Ut cinzoa' — 13 3'> 
(Whf*!n Siv ' -u — li>- ?'i«-J«<M <!i 
111 n i » — Ifi; Bi'H'o <vn B •. — 
W 3 0 - O w W . - x K-ig-11 - SVih > -
f^m'I l comparati m a T W : h — 5^: 
P.ad-^-r» — r>1'1- 11 I-.M--,-. <hi 

D1(i'-T,< - C ili - ll'iu'.'A t'-<-TU'-9-
g n U H — 21: VV*'UI. 

TERZO PROGRAMMA — ifl. t.Wo-
g'a d*l C.rri — 17.".<1: LA * ' V - 3 * I 
di MJ/ÌJTI «je!!a «k P -„•«• TI — 17.(0- '": 
Parlo Mara TOT W ^ A - — 19- Mu-
»'<•!« di P i r r o # Rr !V-n — 10,30: 
l i " w i - r < l « A»! Qjattrwji'u — 
;>}• Cii-j-c-ti ^i <yj3! iteri — ? ' • Il 
ffO'Il!» <M T O T ) _ 2' 20- P rrn'l 
«•}'••'<v\ \ JIV f\ — 2* "?i. f.-i>*rtn 
»IÌ'OE r-> — 2^.Vi : La F. jw-j- i . 

TJJUV1S10NE — "."A. La TV -t-'' 
r u m i — !S T>. T, ;.;~r ' i t i J-l 
T n-p **--, ,•„ (f '-,1 _ 20 1"): Tr''-
j » i i ' ( * nil 1 r ' i «!?> • t i — 2 ' • 
H'"«l- t i amo d, «-.,-t — 2!.1">-
1/»' •> r d'i-n.-»-*! — CI.JV £•-"« j o - : ' 
éi TV - R«v':<-i Telej o-av*. 

martedì 4 

scampoli 
e rimanenze 
confezioni 

T r>'«; 

WU 
fti42Z4 nume 
via de! corso 

Per l'educazione fisica dei Bambini 

r i i l i l à •- d i l r f l o 

->i t r o v o nc>C| i i i -

s t i i n t l o h i c i c l c t -

I c p o r p i c c o l i e 

< l r o n d i n u t - I n ; i n 

| i Ì e e o I v r a l e 

da l la 

Premiata DITTA 
COLLALTI RINALDO 
da I.. 3.000 :n r o i 

COLLALTI RINALDO Roma Via del Pellegrino 82 
T « l . S 8 1 . 0 8 4 ( r i ù d i m e z z o s e c o l o d 'a t t iv i tà ) 

COiWOCAZIOM 

Partito 
Tsr.i I •oj -vu- i **'> w i . n l if.-

l'I»*» fecali • » : ! W T K J : . OI r.s-
s o a e «"raWiiaKi la F f * - u : < i * \zt*t\ 
a!'« *t 1§. 0 < ! j : . E.!fi«r< *W« 

AQUISTI ORESTE 
V I A A L E S S A N D R O V O L T A £8-3 t -32 - T E L E F . 590.880 

ELETTRODOMESTICI 

LAMPADARI - RADIO 

TELEVISIONE- DISCHI 

APPARECCHI A G A S 

G I O C A T T O L I 

Auguro BUON ANNO alla 

sua affezionata Clientela 

da V A G N O Z Z I <* Campo Marzio # FANTASIE - LAIPADARI PORCEI.IANE 
ROSERTHAL - CRISTALLI DI BOEMIA SCOUT! SPECIALI PER L E . ESiE 
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Una Befana felice 
al bimbi del popolo Cronaca dì Roma Una Befana felice 

ai bimbi del popolo 

* T 

il 
r, 
- # . 
fi-
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VISIBILE E ASCOLTABILE DI CAPODANNO 

Questi gli spettacoli 
che oggi vi attendono 

Rapido giro per I cinema e i teatri - Dagli « ar
gomenti » di Sofia alla « cacofonia » di Sordi 

luta Tanno 

^ .Amici lettori, l'ettensore del' 
la rubrica .visibile e ascottu
b i l e » à nel guaì. Quando ter* 
vU hanno detto « / a i un pezzo 
c/i e serva un po' di indicazio
n e a chi voglia trascorrere al
legramente il primo «torno 
d e l l ' a n n o * ha inteso una spe
cie di brivido che dalla «ehiena 
si è arrampicato fino ai capei 
li e di II è ruzzolato ai talloni. 

Comunque; - d u r a l e i , sed 
Ifjji., come a dire « q u a sta 
la /acc ia mia; in ogni caso tutti 
abbiamo figlia. 

E cominciamo dai cinema, 
dove certamente si a/ /oi lerà la 
maggioranza di coloro che cer
cano due ore di divertimento. 
Ad un primo sguardo, anche 
frettoloso, una costatazione a-
inoro si impone; nemmeno uno 
dei film in programma può lar 
il:re onestamente «caro letto-
re. trangugia al la svelta un 

Negozi e tram 
per Capodanno 

OGGI 
. A b b i n a m e n t o , Arredamen
to, varie e giocattoli: chiu
sura totale. 

Generi alimentari e mer
cati: apertura dalie ore 7 
al le ore 12 senza limita?.. 

Barbieri e misti: chiusu
ra totale. 

Tram: servizio normale; 
sul la Roma Nord orario fe
st ivo, soppressi l treni in 
partenza da Roma P. Fi. per 
Viterbo al le 6,43 e per CI-
vitacastellana al le 7,38; e in 
arrivo a Roma da Civitaca-
stel lana al le 6,30 e d a Vi
terbo al le 7,20. 

DOMANI 
Abbigliamento, arredamen

to, varie e giocattoli: aper
tura dal le ore 9 al le 13. 

Generi alimentari e mer
cati: orarlo festivo normale. 

Barbieri e misti: apertu
ra dal le ore 8 al le ore 13. 

Tram: servizio normale. 

buon bicchiere d i bicarbonato, 
n'accomodati te bretelle ' o la 
cinghia che sia, incarta i pupi 
— per via della temperatura, 
dico — e corri... M. Tuttavia, la 
situazione non è poi cosi nera. 

Si proietta, ad esempio, « L'o
ro di Napoli*, un film che, 
seppure non ha eccessive pre
tese, è pur sempre firmato da 
uno del maggiori reaiatl italia
ni , Vittorio De .'Sica. Anche 
•nella frammentarietà dei cin
que boziotti che costituiscono 
.il film è poisibile ritrooare la 
arguzia di uno scrittore bril
lanti- come Giuseppe Marotta. 
la malinconia e l'affettuosa 
umanità di Cesare Zavattini, e 

. ilcllo «tesso real i tà . A tos tene -
rc d'altronde l'intera opera so
n o sfati impiegati quattro gran
di attori come Tota, Eduardo 
De Filippo, Paolo Stoppa e De 
Sica, oltre ad un paio d i » ar
gomenti, sempre val idi come 
Sofia Loren e Silvana Mangano. 

A proposito di De Fi l ippo v i 
consigliamo di munire i , per la 
eventuale visione, di matita e 
taccuino. Nette vesti di un per-
ronaggio assurdamente napole
tano, don Eduardo snocciola una 
sapientissima dissertazione «ut 
— pernacchia » (fratello maonio-
rc e padre della banale, comu
ne pernacchia). Potrà esservi ti
rile per tutto l'anno-

Patiti di Gina Lollobrigida, la 
rostro ora è suonata puntual
mente, anche quest'anno. ~Piz-
zicarclla - a bersapliera-, tcor-
laia ancora dal marescial lo Ca
rotenuto e dal carabiniere t imi
do, è tornata a distribuire pane , 
timore ed altre prozie-di-dio. 
Ambiente e situazioni in cui si 
viuaL-ono questi personaggi so
no falsi, assurdi, irreali, ma 
v.oi Togliamo bene ujrualmente 
— chi è senza peccato scagli 
lz prima pietra — al la Gina 
: ianonatc. Comunque, consenti
teci di esprimere un roto: pa
vé, amore e cosi via, per il 
prossimo Capodanno. 

Chiediamo scusa, urge un 
Alberto Sordi di qualunque ti
po. Si proiettano oggi almeno 
cinque film in cu i Albertone 
veste gli abiti del protagoni
sta: Un americano a Roma; Il 
teduttorc; L'allegro squadrone; 
Una parigina a Roma; Accad
de al commissariato e scusate 
se i poco. Le battute di quat
tro di essi sono già entrate nel 
linguaggio comune, solo per ti 
quinto dunque — Un americano 
a Roma — occorre spendere 
due parole. — Se didimo che 
:n duemila metri d i pellicola 
ritroverete, svi luppato « rinfio
ra lo i l pznonaggio di Fernan
do M o n c o n i *merricano» che 
ha già turbato, per l e risate che 
suscita la digestione di tanti 
spettatori, v i basta? S e prove
rete a vederlo, i l giovanottone 
di perì /cria cui /umett i e cine-
trui fanno sognare ad occhi a-
peni Kansas City in ogni ora 
d e l giorno, farà ridere anche 
ro i . sicuramente. 

Strenne buone per le feste, 
quando cioè si è disposti alla 
bonomia ed al perdono, sono 
pure : « La grande not te d i Ca
sanova » una satira divertente 
del l 'avventuriero ca lante co
struita su misura per Bob tìo-
pe; •Carosello napoletano» 
una cavalcata assai colorita at
traverso la storia della città 

partenopea; « Casa Ricordi * 
rieuocazjone più o meno olco-
grafica dei fasti del melodram-
ma i taliano che riunisce sullo 
schermo Verdi, Puccini, Rossi
ni, Domzctti e Bellini; « G i u 
lietta e Romeo » ennesima sfar. 
zosa riedizione del popolare 
dramma per la quale nessuna 
responsabilità è da attribuire 
all' inocente Shakespeare. 

A spremere l 'elenco qualco
sa ancora rimane per chi pre
ferisce alcuni peneri particola
ri. Un « giallo » dal meccani
smo impeccabile che, lascian
dovi dormire, vi terrà tuttavia 
in sospeso fino all'ultimo foto
gramma? Eccolo quu: « Il de
litto perfetto ». Un film poli
ziesco con qualche accenno al
l'analisi di certi ambienti ame
ricani? Pronto: ,• 71 grande cal
do ». Un film drammatico a 
forti tinte? 

Marion Brando aspetta soto 
di battersi sul « fronte del 
porto IL Un « tuestem » con gli 
indiani siinpat'cì? « L'ultimo 
opache ». H per i bambini fino 
a ottanta anni le classiche au-
uenlurc di Peter Pan u del vec
chio Walt Disney. 

Da ultimo, se siete disposti 
a rivedere un buon film che 
forse vi ha già commosso o se 
non cuetc ancora sospirato ro
manticamente, a 11 cappotto B e 
n bill* vi aspettano da qual
che parte. 

Ora un rapido sguardo an
che al teatri. Certo, i prezzi 
in questo caso costringono a 
riflettere, a fare del calcoli 
complicati, ma farse una volta 
all'anno... 

Una volta all'anno, per esem
pio, vi poirete togliere la cu-
rtosià di vedere in carne e os
ta. lazzi e battute Eduardo De 
Filippo e il non meno irresi
stibile /rateilo Peppino. Tutta
via, nel caso tn cui vi lasciate 
tentare dal teatro, non dimen
ticate papà Goldoni; se ne 
avrebbe a male e, in verità, 
non m e n t a un affronto, non 
fosse altro che per l'aureola di 
venerabilità che gli appartiene 
di diritto come genitore della 
commedia italiana. 

Se. infine, i vostri bambini vi 
prenderanno la mano al punto 
di disporre, loro per voi, qua
le debba essere il dii'ertimcu-
to di Capodanno, scegliete uno 
del corni del dilemma: l burat
tini di Maria Signorelli o il 
circo Tognl. 

Non potremmo concludere 
qtiei.te righe sema chiamare in 
disparte, per un momento. i 
lettori di sesso maschile: le si
gnore e le signorine non se ne 
abbiano a male. Ci s iete amici? 
Avete chiuso la porta? Allora, 
una confidenza. Abbiamo parla
to di cinema, df teatri, di cir
co e di spettacoli per i bam
bini ma — siamo uomini o ca
porali? — esiste pure la rivi
sta. Due nomi , due garanzie: 
Renato Ratccl e Wanda Osiris. 
Semprcchò riusciate ad accre
ditare in famiglia la notizia di 
una partita — fra amici — o 
di una r iunione improvvisa. 

Dopodiché, se permettete, noi 
ci allontaniamo nella nebbia 
per guadagnare una qualunque 
coppa di spumante sull'orlo 
della quale ripeteremo come 
voi: buon anno a tutto il mon
do. E senza rancore. 

lina Stefana f vii ve per i Unii dei popolo romano 

Trentamila lire da Renato Rasce! 
Le offerte detl'avv. Parenti e di Lizzani 

I doni offerti dalla Federazione della Stampa o dai lavoratori poligrafici 

Per una vecchia tradizione i romani , la notte dell'ultimo dell'anno, gettano dalla fine
stra gli oggetti inutili per fare il «botto» (malgrado i divieti del Questore). 

IN TUTTI I QUARTIERI E I RfONI DELLA CITTA' 

Tra un fiatiore ili "bolli,, e Iriclrac 
i romani hanno salinaio il nuovo anno 

// mezzanotte è cominciata la sarabanda degli scoppi - Pentole, botti
glie e lampadine - / primi feriti - L'operazione «.antibotto» della P.S. 

L'irre»istibi!e protagonista di 
« Tobia, candida spia », il po
polare attore Kcnato Kajcel, il 
quale, già con i suoi film, rende 
felivi tanti milioni di ragarzi, 
esilarandoli con la sua masche
ra di comico, gentilmente ha 
fatto pervenire all'Ufficio rac
colta della nostra Defana la 
somma di lire trentamila. 

Dei registi die, assai cortese
mente, si son compiaciuti di par
tecipare a questa gara del buon 
cuore, inviando le loro oflertc, 
og'jji segnaliamo ai nostri lettori 
— perchè queste cronache hanno 
un pubblico speciale di lettori 
— l'indimenticabile realizzatore 
d- « Cronache di poveri aman
ti -, Car'o Lizzani, il quale ha 
offerto la somma di lire quin
dicimila. 

scorsi j ; ' o r n ' abbiamo 
ubblica ragione il bel 

da alcuni vaio-
oratori del l'oro. All'elenco, 

NC;;!i 
reso di' p 
j»esto compiuto 
roi' 
di questi stimatissimi professio 
nisti, aggiungiamo oggi il nome 
dell'avvocato Loreto 

con squisita . 1 , 

Parenti, 1 
quale, con squisita sensibilità, 
prontamente rispondendo al no
stro appello, ha inviato la bella 
somma di lire \ emanila. Vivissi
me grazie, a nome dei nostri 
J v i i i U t i . 

Anche Ja l'edera/ione naziona
le della Stampa gentilmente ha 
voluto inviare la somma di lire 
diecimila. La federazione italia
na poligrafici e cartai dal canto 
suo ha sottoscritto cinquemila 

del 

Feste ài fine d'anno 
nelle sezioni Comuniste 

Domani In alcune sezioni di 
Ruma avranno luogo feste di ca
podanno alle quali sono invitati 
i comunisti e I cittadini delle va
rie località. Citiamo tra le altre 
quella di Pletralata, ore 10 (One
sti). Monte Mario (ore lo (CI. 
Berlinguer), Fiumicino, ore 16 
(Valentin!) e Ccntocclle alle 
ore 16. 

Le Ingenti forze di polizia lm 
pegnate dal questore nell'ope
razione «unt i -bot to» n o n han. 
no ottenuto g m u d e successo 
Allo scoccare della mezzanotte, 
infatti, la c i t ta h a risuonato di 
fragorose esplosioni: Inceranti 
scoppi dei >• botti a muro •, mi 
traglia di «tr ic- trac», fragore 
di vasi di coccio, di lampadine 
fulminate, di pentole •vecchie 
che precipitavano a velocità su-
personica sul selciato, dall'alto 
dei sett imi plani. 

Nei vecchi rioni la nascita del 
nuovo anno ò s ta ta salutata da 
un uragano di scoppi, accompa
gnati da canti , suono di radio 
aperte a tutto volume, infran
gersi di bottiglie. I n periferia 
Q laiche cacciatore h a scaricato 
la sua doppietta i n aria. Nel 
quartieri alti 11 rumore è sta 
to più discreto: si sa che 1 tap . 
pi di spumante provocano meno 
fragore del petardi. 

Chi 6 s ta to chiamato ad un 
maggior lavoro, sono stat i na
turalmente gli infermieri e f 
medici di guardia al pronto soc. 
corso del cinque maggiori ospc 
dall cittadini. T r a mezzanotte 
e le due. Infatti, ò cominciato 
l'afflusso dei « c l i e n t i » : gente 
che aveva alzato u n po' 11 go
mito e aveva salutato il 1955 
con una brutta caduta, giovi-
notti che. in preda ai fumi del 
Frascati abboccatello, n o n ave-
vuno trovato di meglio che suo . 
narsele di s a n t a ragione, e so . 
prajutto vitt ime del e botti » e 
delle bottiglie lanc iate in stra
da. Cerotti e unguent i contro le 
ustioni sono stat i consumati in 
gran copia e n o n sono s tat i le
sinati neanche 1 medicinali per 
qualche ferito più grave. 

Nel corso della giornata di l e 
ri gli agenti di polizia erano 
stati incaricati di procedere H1 
sequestro di tutt i 1 petardi mes. 
si in vendita abusivamente, no 
nostante i divieti del questore. 

Una delle azioni più fruttuose ò 
stata quella che ha avuto co . 
me teatro il mercato di Piazza 
Vittorio. Aff l i t i del commissa
riato di polizia (Icll'Esqullino 
hanno, infatti, sequestrato al 
34ennc Mario Simonlnl, abitan
te in piazza Vittorio 70. 100 
« botti u muro »; alla signora 
Triestina Carnevali, di 33 anni, 
abi tante i n via Orti di Mola . 
barba 53, sono stat i sequestrati 
altri se t tanta « b o t t i » . A due 
Individui che sono riusciti a 
darsi alla fuga è stato portato 
via u n armamentario più c o m . 
plesso: al primo è stata requi
sita una valigletta contenente 
650 « botti a muro » e 5 « trlc 
trac », e al secondo 240 « botti » 
e 50 « t r i c trac ». 

A carico defili spacciatori .H 
petardi sono s ta te elevate forti 
contravvenzioni. 

I H IERI $l'SOTTOPASSA,, 

E* «tato aperto ieri al pedoni II sottopassacelo al Tritone, 
Mancano ancora molle rifiniture e alcune Pareti sono 
grezze: tuttavia, t romani si sono molto divertiti all 'espe
rimento. Cbi si contenta, orz i per festeggiare il Ca?e-
datmo, pud anche portare i bambini » « sottopassare » 

DAL 3 GENNAIO 

13 crociato 
e 28 barrato 

A decorrerò Aid giorno 3 fien-
nnio 1055. allo scopo di intcn-
6lflc«ro le linee tramvlario 13 e 
28 nel tratti di maggioro tratti-
co. verranno istituite le lineo 
13 crociato e 28 barrato «ut se
guenti percorhl: 

Linea 13 crociato: Monte Sn-
tello. Ponte Garibaldi. Vìnle di 
Tn»ste\ere. Piazzale Flavio 
Biondo MStaz Trastevere) 
' Lina* 28 barrato: Via Paola. 

Lungotesicre Fiorentini. Sangal-
lo Tot-aldi. Vallati. l'.mte Gari
baldi, Viale di Trastevere. Plaz-
7a!o Flavio Biondo (Stavione 
Tinstevcre). 

Le due prrdette llr.t-c verran
no esercitate, nei eolt giorni fe
riali. CaV.c ore fi 45 alle ore 
8.45 e dalle ore 12.S0 a le 14 30 

compito principale, nel 1955, 
quello di dar vita a un grande 
movimento unitario di opposi. 
zlone at plani di predominio 
economico e politico del gruppi 
di monopollo che, sorretti dal
lo straniero, tentano di trasci
nare Il popolo in nuove tragl. 
che avventure e di peggiorarne 
sempre più le g ià difficili con 
dizioni di esistenza. 

a All'alba del nuovo anno — 
dice ancore. 11 saluto — i la
voratori lanciano ancora una 
volta u n appello a tutt i coloro 
che vivono del proprio lavoro e 
della loro attività produttiva 
affinchè si uniscano in un lar. 
go fronte di lotta per far si che 
Roma divenga contro di pace, 
di unita fra i cittadini, di prò 
duzione e di nmlclzia con tutti 
i popoli del mondo ». 

Domenica mattina la Fe
derazione resterà aperta per 
ricevere l versamenti per 
le tessere e 1 bollini. 

La dura Breschi, di via 
Tritone, nella giornata di ieri 
ha fatto pervenire all'Ufficio 
raccolta il dono dì dodici pa
nettoni da un chilo. Inoltre, per 
citare soltanto un'altra ditta, la 
ITACA ha sottoscritto mille lire. 

Continuano intanto ad afflui
re le offerte di compagni e cit
tadini di ogni ceto e condizione. 
Il compagno Umberto Terracini 
ha sottoscritto mille lire. La 
stessa somma è stata inviata dai 
compagni Clemente Ronconi. 
Domenico Angelico. Mille lire 
ha pure offerto Dario Micacchi 
il senatore Gramegna ha sotto
scritto mile lire. 

Da parte di Antonio Candela 
abbiamo ricevuto duemila lire. 
Giglia Tedesco ha inviato mille 
lire. Ada Bernini e Giuseppe 
Mainardi hanno sottoscritto cin-

3uecento lire ciascuno. Da parte 
e l N Abcille » seicentoventi lire. 

Da parte di Vezio Vernesi lire 
trecento. Francesco Longo ha 
sottoscritto duecento lire. 

Per la Be fana 195J gli « Ami
ci dell'Unità », a mezzo di bol
lini, o recandosi «.aj.i per casa 
oer sollecitare dai cittadini le 
offerte, hanno validamente con 
tribuno al successo della nostra 
iniziativa, anche se, considerando 
l'importanza e le possibilità del
la loro organizzazione, potevamo 

1/1 INGEGNERE ARRESTATO A GENOVA 

Il Coltelli è il responsabile 
del crak della Banca di Segni 

Il salolo della CdL 
ai lavoratori romani 
La Commissione esecutiva 

della Camera del Lavoro h a ri
volto ai lavoratori romani 11 
proprio fraterno augurio per 
11 nuovo anno . 

« I lavoratori e l e lavoratrici 
romane — dice II testo del sa
luto — guidati dalla Camera del 
Lavoro, considerano come loro 

Ci telefonano da Genora: 
L'arresto dell'ing. Vincenzo 

Coltelli, opcratr in un convento 
di Genova Pegli , ha suscitato 
impressione negli ambienti ma
rittimi genovesi che si stavano 
da tempo interessando alia co
stituzione, insieme al Coltelli, 
di una compagnia armatoriale 

I nomi degli amministratori 
che avevano legami di affari 
con il Coltelli vengono per il 
momento mantenuti nel più ge
loso riserbo mentre si sono 
potuti invece apprendere altri 
particolari sulla vicenda finan
ziaria dcll'inpecnere romano. 

Prima del 1952 a Milano egli 
aveva investito ingenti capitali 
non suoi nel famoso «Teatro 
delle Arti ». locale arredato con 
cura sopraffina e destinato a 
spettacoli di lusso, ma non 
avendo incontrato il favore del 
pubblico, l'impresa naufragò ed 
il Coltelli si trovò al centro 
di un grosso fall imento. Tra 
eferitosi allora a Roma verso 
la fine del 1952, il Coltelli sco
perse l'esistenza di una vecchia 
Cassa Mutua nelle clausole del 

Lo zio di Wilma Moniesi 
vìttima di un incidente 

U n a nuova sciagure si è ab
battuta sui famUiarl di Wilma 
Montesl: Fernando Montesi. d: 
52 anni , fratello del padre del . 
la sventurata fanciulla di Tor-
vajanlca, è perito ieri in se
guito ad un incidente della stra
da. Il Montesi:". che abita in 
via del Prati Fiscali 92, mentre 
verso l e 7.10 del matt ino, pro
cedeva a bordo della sua moto
cicletta In piazza Priscilla, è 
s tato travolto dall'auto guidata 
dal signor Ennio Curti, abitante 
in via Palumbo 96. 

Il Montesl è s ta to trasportato 
d'urgenza a l Policlinico, dove 
I medici h a n n o tentato il pos
sibile per strapparlo alla mor

te. Ogni sfotro si è però rivela
to inutile: alle 13.30 il poveret
to ha cessato di vivere. 

Domani Ton. Ingrao 
parlerà a Testacelo 
In luogo del comizio con 

tro il riarma tedesco che i 
funzionari della quesnura han
no impedito, servendosi di 
speciosi motivi, il no.rtro di
rettore, Tietro Ingrao, terrà 
una conferenza alle- 11 di do
mani nella ?ede del comitato 
della pace di Testacelo, in P. 
Santa arti Liberatrice 45. 

cui statuto ne figurava una 
veramente vantaggiosa per lu i : 
la possibilità di concessioni 
senza eseguire compensazioni 
finanziarie nell'ambito dei soci. 
Un'idea geniale e disonesta ba
lenò allora nella mente dell' in
gegnere, trasformare la società 
in un istituto bancario: la 
« Banca popolare di Segni » con 
sede a Segni ed a Roma. Egli 
fece entrare nella nuova im
presa personalità della Capitale 
che poterono, con la loro in
fluenza. favorire le sue opera
zioni. Insieme con la Banca 
fondava un istituto collatera
le. l'Istituto Finanziario Fiume. 
Da quel momento il Coltell i , 
padroned i una banca e di un 
istituto f inanziano, incominciò 
ad emettere assegni della pri
ma sul secondo e del secondo 
sulla prima, assegni che veni 
vano poi passati per l'incasso 
a terzi. 

In quel perìodo con un'opera
zione di questo genere riuscì 
ad ottenere un credito di 50 
milioni dall'Istituto Nazionale 
Cinematografico Luce. 

Intanto all'Istituto Fiume in
cominciavano ad affluire in
centi depositi a risparmio dei 
quali egli si serv iva per gros
se speculazioni. 

Riunioni straordinarie 
inveite per farei* 
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Renato Rasrrl 

aspettarci da loro molto di più. 
Questa volta dobbiamo segna
lare l'opera veramente meritoria 
svolta dagli « Amici » della se
zione di l'inocchio. Questi com
pagni, popolarizzando la nostra 
iniziativa nella borgata, rivol
gendosi ad ogni categoria di cit
tadini, son riuscit. a raccoglier* 
la bella somma di lire ventimi-
laduccntocinquanta. Lcco l'elen
co delle sottoscrizioni: segreteria 
sezione PCI, 3.400; Renato Co-
logrossi, Nazzareno Di Pietro. 
Felice Viitozzi, Giacomo Bonesi, 
Ternando Liverotti, dr. ferrante, 
Ippolito Cherubini, Primo Pon
zo, cinquecento lire ciascuno; 
Alfredo iGorgetti, Giuseppe Bo-
nesi, dr. Caio Cefaro, lire due
mila ciascuno; Giu5eppc Marto
rino, Carata, Guglielmo Di Cx-
pio, Adriano Tariciotti, Emo 
Tollis, Gioiello Barbarosso, Vin
cenzo Carosì, Antonio Shembri, 
lire cento ciascuno; Domenico 
Michesi, duecento; Angelo Cu-
pellini, quattrocento; Ercole Di 
Pietro, t jo ; Angelo Re, trecento. 

Il nostro bravissimo « Amico 

Vittoria dello C.G.I.L 
alla Centrale del latte 

Alla Centrale termoelettrica di Civitavec
chia la totalità dei voti alla lista unitaria 

Due importanti successi sono 
stati riportati dallo list.» della 
CGIL a conclusione delle ele
zioni delle commissioni interne 
alla Centrale del Latte di Ro
ma e alla Centrale termoelet
trica di Civitavecchia. 

Alla Centrale del Latte, fra 
il personale salariato, su 5C5 
voti validi, la lista unitaria 
della CGIL ha riportato 282 vo
ti, la CISL 96. la UIL 118 e la 
C1SNAL 69. I seggi sono stati 
così distribuiti: 3 alla CGIL 
ed uno ciascuno alle altre l iste. 

Alla Centrale termoelettrica 
la vittoria è stata addirittura 
strepitosa poiché la lista del
la CGIL ha raccolto il 100 per 
cento del vot i , cioè 59, uno in 
più delle precedenti elezioni 
svoltesi due mesi fa e fatte 
annullare con un pretesto dal
la direzione dell'azienda. 

Va anche notato che, nono
stante il ripetersi della vota
zione, la direzione dell'azienda 
non è riuscita a convincere 
nessuno dei lavoratori a pre
sentarsi come candidato di una 
lista scissionista. I due posti 
in palio sono stati assegnati 
alla lista unitaria della CGIL. 

E* da rilevare che l'inaugu
razione della Centrale era av
venuta recentemente alla pre
senza dell'ambasciatore ameri
cano, signora Clara Luce. 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 

— Ositi, sabato I gennaio ( l i . Il 
sole sorge alle 8.5 e tramonta al
le 18.49. 
— Bollettino democratico. Natt: 
maschi 31. femmine 24. Morti: 
maschi 10. femmine 8. Matrimo
ni trascritti 40. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RADIO - Projramm* nazio
nale; ore 15,30 II papavero vio
la: ore 17.13 Fantasie di operet
te: ore 23 « I due timidi» di E. 
Lablche - Secondo prorramma: 
ore 10.45 E uno!; ore 16 Succes
si di un anno: ore 18 Ballate 
con noi; ore 30.30 Ciak; ore 21 
«Falstaff» di G. Verdi. Dirige 
Arturo Toscanini. - Terzo pra-
trmmma: ore 16 Apologia de! cir

co: ore 17,30 Un racconto rtl 
Anatole Franee: ore 20 Concerto 
di o«ni sera: ore 22.55 La ras
segna. - TV: ore 21.15 «L'elisir 
d'amore» di G. Donizetti. 
— TEATRI: * La lettera di mam
ma » alle Arti: * Monsignor Per-
relli » all'Eliseo: « L'ODera dei 
burattini di Maria Signorelli: 
« Un curioso accidente » al Ri
detto Eliseo: « Lorenzaccio » al 
Valle: Circo Tognl. 
— CINEMA: «Il grande caldo» 
all'Ambra-IovinelH. Ausonia. Bel
larmino; « L'ultimo «pache > al 
Volturno: « Il medico del pa»-
zl» all'Alba. Ambasciatori. Bo
logna: « Allegro squadrone > al-
l'Anlene; « L'oro di Nano!! » al-
l'Ariston. CaPltol: «Casa Ricor
di » alI'Astotle. Delle Vittorie. 
Esperia. Golden. La Fenice. Pa
lest ina. Quirinale. Rex. Trieste. 
Vittoria: «La grande notte di 
Casanova • all'Attualità. Moder
no; « Pane, amore e gelosia > al 
Barberini. Metropolitan: « ti de
litto perfetto » al Bernini: « Un 
americano a Roma » al Corvi: 
« n cappotto» al Cottelengo: 
« Cartoni animati » sì Cinema ijei 
Piccoli; «Scampolo '*J » all'Edel
weiss: « I padre df Ila srv)«a » al 
Medaglie d'oro: « Il sedutto-e » 
all'Odeon: « Una parigina a Ro
ma » all'Acquario. N'.->voone. Ru. 
bino; «Le «vwit i i r* di Peter 
Pan» al Par. Sali Eritrea; « La 
amante Indiana » si Planetario: 
«Fronte del porto» al Pinza; 
«Carosello naDOletano» al Sa'o-
ne Margherita: « iliuiieiti e Ro
meo » allo Solendo1"-»; « Accadde 
M corr.m!«saria*o » al Trril: »I.t-
»l •» al Tn>non; « r>-n Camillo » 
=i!U Sala Scs^crlana. 

COXVOCAZIOM 

Partito 
Tif i l »»5-»U^ 4»"* *»i.c5! Ir'.-

l'Xf't X^rixt »«;j r»twa:. J r-s-
t t-zi rrv-J'iur;» \t Ttirxrrz* I;v*» 
*"« ••« U. <*«" ; : 1 LVxane *».'> 

malo* p*r l'imi'«su »! eo'.Knio.-i è.-
Kl l l •. 

Tul:* !o «*iJ»oi p:<m.Jin<i n*!!i gior
ni*» ài lussili 1 r.'i.-are OIÌO.- .A> 
«timpi '.n FMe-raiiou*. 

So~.<^o «TO.MJK: I t»>ni?i<]nl Mipoa* 
ssbtli ii e*i'.on9 « (ii « t iare «'.so toa-
rorv.l IUUAH tV.» 18,20 !« F*»Wsi!on«. 

ToUl i '«npvjni dMig-iiU di','» **-
I'OM { T il fo-r:ilo d'o.i! Tifl »"'» Con-
frr»3H m i f l n i ' * fon^ t<Yyf*aM m>r-
t«li 4 i ':« 18 ~V) tn m w ' . V \ n " \ ** 
i-y.t r<ia*.A (-x Rsn.M i. S. .<,>:!•) 
•).n* A*\ 50 :30 . 
F Q.C.I. 

Ivttil illt er* 10 la i^'.t f.-ji «s» 
foi O-valtiM Bwiit'to. 

Ititi tilt ari 19 ta «».ta ''ualoar 
M »*r«Uri «5*1 dffoll g.'ovin \i. 

tostili «Ut ori 19 >j\ €-nU r/jn'.os* 
àVle rr#7<>n(«i!iHi iW« mjiztr. 

dc'ii'L'wrJ 
del PCI 

Cia'ii, della sezione 
di S. Saba, ha versato 

a somma di ire quattordicim.-
lacento iirc, interamente racco'-
tc a mezzo dei bollini pro-Be
fana. I nostri più vivi ringra
ziamenti al compagno Ciani ed 
agli altri « Amiu » che si son 
prodigati in occasione de'.h Be
fana. 

Per un errore de! proto abbi 1-
mo pubblicato clic la diva 
« Nuova casa dell'auto » hi of
ferto cinquecento anziché cin

quemila lire. 
l l l t t l l l l M I I I I H I I I I I I I I I I l l l l l l i i l i i i 

RADIO E TV 
PROGRAMMA KAZiOVALE - 7 5. 

!1 . ! 1 . -M>M- (f .ir . i l i r . i Ì - y l V . 
Mj. c i [K>: orc\V-..-4 «i i - "1 — ; l . 
I>J 1 P->TK-:I!;I Brjs.li — !'. ; i - (.>•!-
t^.-IO di El j^fh . ' T ) ! V ! Ut <! -rt'O 
.'i Piui U i - U i ' J — 1J.".'> U i l i 
<A'.->! Caj^l! — 13,'..V A . l , n nu-
«.«Ve - V«j't : n v n i " i c.vr. ;"./•;•!! 
cw-afre l ' i — 11.30- 0'rh«>:u f u 
rar, — l i : M » 13. WWot^ìxi — 
!") 10- Li ht'1'8 cjmj.o - 1J.J5: 
r"inu>'* di Qj-filc — :«,15: còmi 
f">H>liri Up rais a'!i Vii vili — 
IH 30- (V.i- .an.b U J .^i>v<• — 
19: M'idea. At ta ' l ) — 1M- JILS <•» 
]tOV'x - N'-Ji l ' V n i ' l i ru.-r.i3 rat: 
tAim»fc'a!i — 2'.: Il I v i t i <!<! 
CK.;' ,-i — 2',"'): Cnv#*i« à: n i u v a 
l . y j o n — ?J- I «li» t a.! — ?2 IV 
\ ^ ' - - i di "e c i ' j ' i — 2i t ! ' - re 
ni' 1 r. 

SEC0.VD0 PROGRAMMA - 1 T>: 
S^V.Uco'a i?\ t n ' H , i - i n f i l i : 
E U T ) ' — 1J: O-cbi^s-a I b ' V u n — 
11-11.10: I! {'jitaQ'Kc.' - !»• cjm» 
tanimi rf. Natili - V-.jli i a ' cv i ' l i 
foaiui.'V/l nmx<Tc!al l — 11.1'r 
Divi!» P.) f'rjT-o « :I S J I t,.T>'^.^'> 
— 1.1: Slo-'a <h t*r e a m w — 15 3')-
P->-h«!ra Sat ia — l»i- ?T/f<i i t: 
in aiao — 1S: Ba'li'o roi E-». — 
11» .Vi- 0n'h^s!-a l":i!J-ia - Wj!: '— 
t^rri'll cosina fa'.) coa-rirc ah — C<>: 
Ra.U*.- 4 — D M - 1! l ' - ' i i <H 
m<*ì -ri . Cui - Sl'ii'.'.'i ''-frìi'.o-
graf.<+« — 21: Fa'<'slr. 

TERZO PROGRAMMA — •»': t,v>V 
g'a M C r e i — ì7 ."1: La *"»a«i 
di Ma/iaii l # ! ! i fa P >.* vs — IT.O- 'S: 
ParU Mara rot VMw>- — 10- Mn-
»"cbe ii ftir.ro t Dr \>ti ~ 10.30: 
\ \ -uv". M.ca M Q»ar.*wfn'u — 
2iV C n w f i i <M «-pi ( - T I — 2 ' : Il 
ftO-ia!» if] T>T» — 2' ? > P rrn'l 
i i t- ' .v] a [><w-i AI — 2' "i- C v+:l« 
»r.'>: <"> — 22."Ci; !.a Ka*-.-j-i. 

TDirVlSIONE — *:•>•). U TV •]•-' 
r a i m i — 1« V>. T.;.,--r. '1 v.i <M-
! ' T ? * * 1 > ' , « <! '~\\ — 21 (')-. Tf'»-
90-'l'r « m i 1 j p ' i i i » - : - ) — 2 ' -
19"»1: t i aiifl i. «•».•! — 21.1 >-
(/«''«•'r d'a-nor.-> — 2!.!'» .^.-ft j r : ' 
•h IV - P.^»",n Te!»] o-saV. 

martedi 4 

scampoli 
e rimanenze 
confezioni 

WU 
aziet fiume 

via del corso 

Per l'educazione fisica dei Bambini 

l . ' t i l i l à «' i l i l r t t o 
*>i t r o v a n c < | i i t -
s f n n d n h i c i r l r t -
I c p o r i t i r c n l i e 
j i n i n d i . i n c i l e i n 
| i i c c o l e r n | o 

dalla 

Premiata DITTA 
COLLALTIRIHHDO 
da I.. 3.000 In poi 

COLLALTI RINALDO Roma Via del Pellegrino 82 
T * l » S 3 1 . 0 8 4 (r iù di mezzo secolo d'attività) 

AQUISTI ORESTE 
VIA ALESSANDRO VOLTA 2S-39-32 - TELEF. 590.S80 

ELETTRODOMESTICI 

LAMPADARI - RADIO 

TELEVISIONE - DISCHI 

APPARECCHI A G A S 

G I O C A T T O L I 

Augura BUON ANNO alla 

sua affezionata Clientela 

da a Campo Marzio FANTASIE - LAMPADARI PORCEUAiTC 
ROSERTHAL - CRISTALLI DI BOEMIA SC0I1T* SPECIALI PER LE fESIE 

http://fertn.no
http://ru.-r.i3
http://ftir.ro
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s5 — Sabato 1° gennaio 1955 - L'UNITA1 » 

GEI AVVENIMENTI SPORTEVI 
'••%[ 

LA PIÙ' BELLA VITTORIA DEL 1954 E LA GRANDE SPERANZA DEL 1955 
i f ^ S i V ^ ^ E' morto il 1951! Un anno che non è stato amico al nostro 

sport che in esso ha collezionato molte amarezze, dal cicli
smo al calcio, dall'ippica — la cui attività rischia di morire 
u m l'anno per colpa di un governo incompetente — all'hochcy, 
alla boxe, l'oche sono state le s i d e : la vittoria più bella è 
venuta ila uno sport povero che pochi conoscono e amano e 
molti addirittura disconoscono come vera disciplina sportiva: 
l'alpinismo. Non v'è dubbio che la più bella Impresa del
l'anno i abbiano compiuta gli scalatori del K-2: Compagnoni, 
Lacrdelll, Bonattl, Rey. Angelino, Abram, Solila, Galeotti, 

Fantin, Florcanlnl, Viotto, il doli. Pagani, il prof. Desio, la 
guida valdostana Pui.-hoz, che nella generosa sfida alla vetta 
inviolata ha lasciato la vita, e tutti gl i altri cho con essi 
hanno collaborato alla felice riuscita dell'impresa. 

Chiuso 11 1951 s'apre oggi il 1955, s'apre questo nuovo 
anno con una grande speranza: ciucila di ottenere — nel la 
riunione del O.I.O. che si terrà a maggio a Parigi — l'asse
gnazione del Giochi Olimpici del 1960 a Roma. Speriamo 
che questa speranza s'avveri: è l'augurio nostro e ili tutti gli 
sportivi italiani. 

1»? 

f*k 

RITIRATA LA MULTA DI 400.000 LIRE 

Tra Galli e la Roma 
è ritornata la pace 
Ancora incerte le formazioni della Roma ^ 
e della Lazio per gli incontri di domani K1 !^ 

IL CONFRONTO FRA ROSSONERI E JUVENTINI AL CENTRO DELLA « XIV » DI CAMPIONATO 

La Roma s p e r a ne l Milaii 
ma anche se vincerà la Jiive... 

Con la vittoria dei milanesi i giallorossi, battendo Wdi nese, balzerebbero al 2. posto, con quella della Juve 
ridurrebbero di altri 2 preziosi punti il distacco dal « diavolo » - Vita dura per Fiorentina, Napoli e Catania 

SARANNO CONSEGNATE DAI COMITATI REGIONALI 

Anno nuoto, t i !a nuora. Co
stì sentenzia da anni il vec
chio adagio e cosi oggi ripeto
no in molti nel campionato di 
calcio; ma l'anno nuovo put 
davvero portare vita nuova al 
nostro torneo, può ridargli cioè 
quell'interesse e quel rigore 
polemico, cosi repentinamente 
perduti sin dalle prime gior
nate? 

Certo sarebbe bello vedere 
il Afilari perdere un po' di 
quella sua natura diabolica e 
ritornare «quadra come le al
tre; allora si che — con »*.'•'-
Itili. Juventus, Roma, Fioren
tina, Inter, Torino e Bologna 
tul le chiude in un fazzoletto, 
la lotta tornerebbe viva, pal
pitante, prodiga di emozioni 
e di attrattive. Purtroppo i 
sogrii sono sogni... 

La speranza, però, è l'ultima 
dea e riesce a trovare un ap
piglio. per sopravvivere, an
che nella quattordicesima gior
nata del pirone ascendente, la 
prima dell'anno nuovo. Il Mi-
Inn, infatti, andrà domani in 
trasferta sul campo della Ju
ventus, la squadra che occupa 
il secondo poste in classifica 
e che appare — con la Roma 
— I insejjuitrtce più ta l ida e 
più pericolosa; dunque i ros
soneri potrebbero anche cade
re per la seconda volta, che 
quella bianconera è sempre 
una compagine del massimo 
rispetto per livello di gioco e 
coelficiente di ciane. 

Aperto e combattuto si pre
vede l'incontrai peccato che sii 
di esso ci sin T i m b r a del dub-
hìo di un altro - sciopero - dei 
giocatori della Juventus, pec
cato perchè una squedra se 
non è galvanizzata da una 
prar.de spinta morale non può 
oggi competere con il Milan, 
un undici che sull'arido piano 
dt'la tecnica pura, è oggi di 
gran lunati superiore a tutti i 
cìuh d'Italia e a molti d'Eu-
TOTa. 

Se il JfiTfln passerà anche 
e Torino non Testerà che ras-
*cg".arci de/mitirarae'nfe per 
rj-irrrr» riguarda la lotta in tc-
sin: quella rìi domani, infatti, 
è per i rossoneri l'ultima pnr-
f:M del a'r'o con le inteovi-
t-ici prr il girone d'andati. 
Il rrs'o del proarimma riser
va 'ore. due partite -'n casa con 
il Cenci e la Pro Patria e uva 
in trrs*e*fa cr>n la Spai, par

tite ideali — come sì vede — 
per far prendere al vantaggio 
del Milan proporzioni più 
reste. 

Spettatrice più di tutte le 
altre interessata all'incontro di 
Torino sarà la Roma, la qua
le comunque vadano le cose 
al « Comunale » avrà qualcosa 
da guadagnarci in classifica: 
vincendo Ut Juventus i giallo-
rossi potranno inserirsi di 
nuoto nella lotta per lo 
scudetto, vìncendo il Afilan la 
conquista del secondo posto sa
rà una realizzazione compiuta. 

Tutto questo, naturalmenìe, 
a patto di battere all'Olimpico 
l'Udinese, compito che non ap
pare molto difficile anche se la 
squadra di Bigogno conosce 
bene l'arte dell'arroccamento 
in difesa e l'insidia del con-

Le nostre previsioni 
Atalanta-Genoa 
Fiorentina-Bologna 
Inter-Triestina 
Juvenlus-Milan 
Pro Patria-Napoli 
Roma-Udinese 
Sampdoria-Catania 
Spal-Lazlo 
Caella ri-Palermo 
Salernitana-Verona 
Trevlso-Legnano 
Bari-Venezia 
Lecce-Sanremese 

1 
1 X 2 
1 
2 X 1 
2 x 
1 

X 2 
1 2 
X 
1 
1 
x 2 

(PARTITE DI RISERVA) 
Padova-Brescia 

.cmnnese-Carbosarda 
1 
2 

tropiede e anche se è zeppa 
di ex (Delti Innocenti, Azi-
monti, Bettini, Perissinotto). 
C'è, vero, il pericolo delia sot
tovalutazione. ma non credia
mo che i giallorossi ci incor
reranno proprio domani per
chè la classifica preme e per
chè sug'.i spa!:i ci saranno oli 
o5*erratcri azzurri per vedere 
•ili'opera il famoso quidrilate-
ro romanista in predicato di 
vestire al completo la maglia 
della r.azior.cle per l'incontro 
di Bari con il Belgio. 

Più diffici'e appare, almeno 
sulla caria, la quattordicesima 
giornali per tutte le altre in-
srpuitrici del Milan. Quelle più 
- inouc ic te - rono senza dubbio 
la Fio-eniina e il Bologna che, 
ambedue in formazioni rima
neggiate, dovranno affrontar
si in scontro diretto sul cam
po dei gigliati. 

I rossoblu partono legger
mente favoriti a causa delle 
disgrazie viola (in infermeria 
tra in/ortùnati e conralescenti 
Bernardini ha ben dodici gio
catori) e per Quella certa 
«consuetudine- che li vuole 
autori di belle imprese sul 
campo fiorentino. Ricordate, 
in proposito, il 3-1 dello scor
so anno che segnò l'inizio del 
declino utola dopo la sfolgo
rante galoppata iniziale? 

II Torino, per accordi sti
pulati a sia tempo, giocherà 
oggi a A'oirara. Il Capodanno, 
dunque, non sarà troppo tran
quillo per i granata che do
vranno fare i conti con i pa
renti della provincia in una 
atmosfera di derby, infuocata 
perdipiù dalla critica situazio
ne di classifica in cui si dibat
tono ' ragazzi di Janni. Il To
rino di quest'anno, però, ci ha 
ben abituati al le sorprese: tut
to i l suo campionato è una se
rie di piacevoli imprevisti. 

Non facile appaiono anche 
i compiti dell'Atalanta, che 
dovrà ricevere il Genoa. del
l'Inter che dovrà ospitare a 
San Siro la Triestina e del 
Catania, che sarà di scena a 
Marassi contro i blucerchiati 
della Sampdoria. Equilibrati 
sono gli incontri di Bergamo 
(la celerità del Genoa com
pensa la migliore qualità di 
gioco dell'Atalanta) e di Ge
nova {il fattore campo e il di
sperato bisogno di punti dei 
blucerchiati compensano la 
tecnica migliore dei siciliani), 
mentre nel gioco del prono
stico l'Inter è — sia pure leg
germente — favorita nei con
fronti della Triestina. 

Se però la trappola delta di
fesa ad oltranza di Feruglio do
vesse bloccare a San Siro lo 
anemico attacco dei campioni 
d'Italia non ci sarebbe da me
nar lroppo scalpore; del re
tta la serie neqntiva degli ala
bardati ormai sta diventando 
troppo lunga e il punto di 
congiunzione non deve essere 
lontano. 

Due partite res'ano in pro
gramma e tutte e due riguar
dano te lotta per la salvezza. 
infatti vedranno impegnate le 
ultime tre squadre della clas
sifica e il «Vapori, un undici 
la cut posizione comincia a di
ventare trcballcte dopo clj ul

timi iiisticc>'.':si il catena. A 
Ferrara acni liioyo la batta
glia del fanalino di coda tra 
la Spai e la Lazio: sarà un 
incontro duro, alla morte che 
i due punti in palio hanno in 
queste occasioni valore dop
pio, in quanto sono strappati 
a rivali dirette. Il pronostico è 
muto, comunque crediamo che 
la Lazio, indiscutibilmente 
superiore sul piano tecnico al
la modesta squadra ferrarese, 
non torni a casa a mani vuote. 

A Busto Arsizio altro dram
matico incontro tra squadre 
che hanno un disperalo biso
gno di punti: anche in questo 
caro è la squadra ospite, cioi'' 
il Napoli, che si lascia prefe
rire per la sua maggior soli
dità d'inquadratura P per le 
sue abitudini di compagine 
- corsara -. 

ENNIO PALOCCI 

Urinale dalla MIMI 
le "Pilline al inorilo,, 1954 

A Taddia (martello: m. 58,45) e Ziggiottì (gia
vellotto: m. 68,75) le «Palme» di terzo grado 

TADDIA 

l-i Preside:;?.:, della FIDAI* 
prc-^o atto dei risultati tecnici 
maschili dell'anno 1954, comu
nica l'elenco degli atleti ai 
quali viene assegnata la « Pal
ma al Merito Atletico „ per 
l'anno 1954: 

Palma di III grado: — Tad
dia Teseo (C.S. Pirelli) mar
tello 58,45; Ziggiotti Francesco 
(CRAI. Marzotto) giavellotto 
m. 68,75. 

Palma di li grado: — Bal
lotta Edmondo (G.S. Diana) 
asta 4,26; Bravi Attilio (Atle
tica Bra) luntro 7,38; Dordoni 
Giuseppa ( C S . Diana) marcia 
45'42"2; Farina Gian Luigi (A. 
A.A. Genova giavellotto 64.94; 
Gnocchi Luigi <S G. Gallaratc-
se) m. 100: 10"6; Lombardo 
Vincenzo ( G S . iFamme Gialle) 
m. 400: 48"0; Trogu Antonio 
(S.G. Amsisfora) triplo 14,96. 

Palma di I grado: — Archili! 
Enrico (Atletici Firenze) m e 

tri 100; I0"8; Borsone Leonzio 
(G.S. Lancia) giavellotto 60,35; 
Bettella Francesco (G.S. Coin) 
m. 400 osi. 53"7; Bonsignore 
Stefano (Libcrtas Catania) tri
plo 14,58; Carnevali Giuseppe 
(Libertas Roma) alto 1,88; Dal-
I.i Fontana Giuseppe (G.S. 
Fiamme Gialle) peso 14.60; Da
ni Marcello (Virtus Lucca) me
tri 200: 21"8, m. 400: 48"4; Fan-
tuzzl Franco (Lane Rossi Schio) 
m. 400: 49"0; Galbiati Franco 
(A.A.A. Genova) m. 100; 10"8; 
Jacob Luigi (Lane Rossi Rove
reto) m. 100: 10"7; La Forgia 
Mario (Poi. Landolfi) m. 100: 
10"8; Meggioni Vittorio (S.G. 
Gallaratese) in. 1.500; 3'55"; 
Martini G. Battisti (S.S. Ba-
gnacavallo) m. 10.000: 31'29"6; 
Monguzzi Pietro (Atletica Ric
cardi) pc.^o 14.81; Roveraro 
Gian Mario (L'Albenganeso) 
alto 1.90; Vene Giorgio (Virtus 
Lucca) lunro 700. 

Una piccola e bomba » è 6cop-
pluto ieri nei cian g'.ailoro&ao 
m -seguilo alla pubblicazione dej 
Comunicato delia Lega Naziona-
.e elio rendeva noto l'avvenuta 
ratifica deuo multo comminate 
dalla orna a Galli © Cello per 
scnrsu cura nella preparazione 
e r.ei mantenimento delia for-
inn. I.u durez/n dello sanzioni 
(100 mila lhe per Celio e ben 
400 000 per Ciani) e l'astrusità 
delio motivazioni specifiche han
no provalo naturalmente vivo 
iillnnne e qualche timore negli 
ambienti ro*nunisu; in serata, 
pero, tutto è tornato tranquil
lo ueu'apprendere che ]e multe 
erano In etlettt « rientrate ». 

Nel confronti di Ciani la omo. 
proseguendo la serio di quei «col
pi di forza» tipo Bronée cho rag
giungono Il ftolo scopo di inner
vosire 1 giocatori e di turbare 
la serenità dena squndra. aveva 
chiesto la ratifica sostenendo la 
tesi cho < il giocatore per lntem-
peranzo dovuto ad un eccesso 
di tensione nervosa e, quindi 
determinato da una carenza di 
allenamento. ha collezionato 
quattro giornate di squalifica e 
non ho svolto per sua colpa un 
dodicesimo della preventivata at
tività ». 

Contemporaneamente però la 
Roma aveva tutto capire a Gal
li che la multa sarebbe stata ri
tirata so le duo partito (con la 
Fiorentina o con la Triestina) in 
cui egli sarebbe rimasto tuort 
squadra si fossero concluso po
sitivamente. sul la opportunità 
di questo < operazioni » lasciamo 
11 giudizio ai nostri lettor». 

I giallorossi. frattanto, hanno 
proseguito ieri la loro prepara
zione sul terreno dello Stadio 
Torino (usufruendo delle pause 
del torneo) con una seduta atle
tica corredato dal rituali palleg
gi; nel pomeriggio, dopo aver as
sistito all'incontro" Homa-Ulm 11 
titolari sono rientrati a Frascati, 
ove sosteranno in ritiro alno u 
poche ore prima dell'Incontro 
con l'éUdlnesc. Sulla formazione 
nulla ancora di deciso, comun
que si crede che Carver schieri 
in cani|>o 11 seguente schieramen 
to: Moro. Stucchi. Giuliano, E-
llnni; Bortolctto, Cello; Boscolo. 
Fitndolflnl. Golii. Venturi. Nyers 

• » • 

Da Modena nessuna nuova 
sulla formazione; Raynor si è 
chiuso nel ptù assoluto riserbo 
e non lascia trapelare le sue in
tenzioni. Come noto a d!epo«vzlo-
no de: tecnico btnncoazzurro so
no quattordici giocatori e preci
samente: Zibetti. Antonazzì, Sen 
tlmenti V. Fuin. Giorannlnf, 
Sassi. Burini. Lofgren. Bredesen, 
Vivolo. J. Ht.nsen. Pistacchi, Eu-
feml e Bergamo. 

Da Indiscrezioni raccolte sem
bra però che Rayr.or abbia l'In
tenzione di schierare In campo 
la seguente formazione; Zibetti. 
Antor.arzi. Glovanntnl. Eentl-
rr.enti V; Fuin. Sassi; Bredesen, 
Lnfgren. J. Han«en. PÌ6tarchi e 
Vlvolo. Niente di ufflcla'-e In 
cgni caso; qualcosa di più sicu
ro s i dovrebbe sapere in gior
nata. 

Pai. 

BELLA RIMONTA DELLUNDICI DEI « BANCARI > 

Italcalcio-Terracina 2-2 
TERRACIXA: Costa; Cappucci.ipropizia e si fervevano alI'*Tfac. 

Spadaro; Palazzi. Barlscl. Paloni- co in inutili virtuosismi facili
timi; De Simone, Capacci, Armil- « tar.do cosi al compito di Lana-
lei, Coletta. Paccariè. |r.r.i e corr.pasr.i. n primo tempo 

ITAIXAIXIO: decolli l i; Ber.nl.i trerr.;r.ava co«l con il Tenacie» 
lunar in i : MariotU. Larcinesl. m var.la«;'o. 
CaropodoiV.ro: DI Iorio. Leoaorl. 
LOTTI. Belarti, roittal. 

ARBITRO: Slr- Leo di NapoU. 
RETI: Nel p.L al 34" aatotoal 

di Bennl; nel s.t. «ITir Capar-
ci, al 2V LeoBort. al Zi' Fortini. 

Fm dai primi minuti di fioco 
il Terracina ha preso' il coman
do delle operazioni riuscenti». 
Kraz:e alla forza del suo quadri
latero. ad imbrigliare io sconclu
sionato attaoco dei bancari. 

Nonostante tutto la superiorità 
de# i osp.ti era ben contenuta 
dalla difesa dell'Italcalcio che 
capitolava »o?o a! 55* per una 
malaugurata autorete provocala 
da Benni. Questo infortunio de
moralizzava i romani, i quali n<*>n 
sapevano sfruttar* l'occasione 

Nt!'.a r:r~e«ia giungeva improv
visa. dopo due belle azioni ir. 
profondila dei romani, la T*t* cil 
Capacci il quale a l i l i ' da fuori 
area con un tiro fortissimo bat
teva l'esterefatto Occolini- Tut
to faceva prevedere una ItalcaT-
c:o crrr.ai rassegnata alla scon
fitta: invece dopo l'espalstone 
di Pa'ornbir' freo di aver col
pito un avversario) 1 padroni di 
casa si r.-organizzavano e comin
ciavano ad imbastire una s e n e 
di belle a2icr.i in profonditi che 
portavano Io scompiglio neXarea 
di Costa. 

Verso fi quarto d'ora passava 
al centro Bermi e DI Iorio Io 
sostituiva a terzino; questa spo
stamento risultava indovir.a'o 
Unto che i granata al 20* riusci

vano ad accorciare le d.stanze 
cor Leor.ori. Sulle ali deU'cr.'.u-
siasmo l'Ita'ca:c:o continuava al
l'attacco e 5' iopo. a coronamen
to di una bella az:one di LOZZI 
e Lecnori. con centro d; q u o t o 
ultimo. Fortini •ii u-it» reaj-i7a-
va l'inaspettato ^trr^io. 

VITO SANTORO 

LA PRIMA GIORNATA DEL TORNEO CIN CASONI 

Convocati gli azzurrabili 
di hockey su pista 

MODENA. 31 — In vista della 
prossima attività internazionale. 
sono stati convocati a Modena 
per il giorno 8 gennaio prossimo 
feli azzurrabili di ockev su cista. 

Per la squadra nazionale sono 
stati convocati 1 seguenti atleti-
Dagnlno. Marchetti e Tavoni 
dell'Amatori di Modena; Viehen-
il della Pirelli di Milano: Pana-
glni del Novara; Boll*. Gelmini I 
e Gelmini II del Monza; Bertu/-
«I II. Trezlftan. Cataletto e Forti ' 
della Triestina. 

Commissario unico sarà il ra
gioniere Vici: allenatore Gallma. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

''••fìi'i 

I ) COMMKKCIAI.I U 12 

A.A.A.A.A. LA « CASA DELLA 
PELLICCIA > di Odevalne -
Colala 74. I p.. telef. «40 Na
poli - nel porgere 1 migliori au
guri per l'anno nuovo alla Spett. 
Clientela, invita le gentili Si
gnore, indistintamente, a voler 
ritirare il calendario omat»(tlo. 

A. ARTIGIANI Cantù svendo 
camcrclctto pranzo ecc. Arreda
menti granlusso - economici, fa
cilitazioni - Tarsi 32 (dirinifctto 
Enal). io 

PELLÌCCE, pelli per guarnizioni 
estere e nazionali a metà orezzo. 
Forti sconti. Facilitazioni. Cesa 
della Pelliccia di Odevaine. 
Chiaia 74 Tel. 64446 - Napoli. 

7 ) OCCASIONI L. 12 '': 

ORO dlelnttoKaratl (Catenine -
Fedi - Braceiali - Collane ecc.l 
da setcentotlreerammo a settecen
to. vastisslto assortimento ORO
LOGI ORO 7000 I orezzi PW 
BASSI D'ITALIA da non temer* 
concorrerne «SCHIAVONE» Mnn-
febello B8. 
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ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto Medico oei la 
diagnosi e cura delle snie di
sfunzioni testuali dt natura ner
vosa psichica endocrina Senili
tà precoce, nevrastenia lessunla. 
Consultazioni e care rapide prò 
post-matrimoniali, anomalie For
me ribelli cure rapide rad Ira IL 

Grand'Uff. Or. CAPRETTI 
Piazza Esqulltno 13. Roma (Staz.) 
Visite: B-12 e 16-18 Consulta

zioni. -nasslma riservatezza 

Roma-ULM 2-1 
ULM: Kcck (Paul); Sykora. 

Crwerinka; Buck. Mohring. Itei-
>3er: Graf. Anckclc. Lichtingcr, 
Ruoff. Poser. 

ROMA: Ferrante (Leonardi); 
Baia, Losi; Betello. Stefanelli, 
Pontrelli; Conti. Angelini, Bacci, 
Pierre Santopadrc. 

Arbitro; S:gr.or Rauchor di 
Roma. 

Marcitoti: rei p '• al 2»' Pler-
ro; nella ripresa al 13' Santopa
drc. a! 15' Lichtinger 

Contro i volenterosi e combat
tivi tedeschi dell'ULM i giallo-
rossi bar.no dovuto sudare pa
recchio per .«spuntarla ma alla fi
ne ce l'hanno fatta in virtù del 
loro rr.igl.or gioco d'assieme. 

I giallorossi tono andati in 
vantasrgir, ni 24' con Pierro ed 
hanno raddoppiato al 13' della ri-
prcr^i. s\t contropiede, con Santo-
padre. I tedeschi hanno segnato 
al !6' e<>n Lichtir.fer. 

I migliori: Buck. Mohring, 
Ruoff, Losi. Stefanelli e Bacci. 

dì pillilo 

Roma-Servette 1-0 
SERVETTE: Amrcin; Charpil-

loz. Gonin; Domine. Deshusses 
Descheenaux; Maffìolo. Theodo-
loz. Chatalaln. Aubcrt. Barbey. 

ROMA : Ferrante; Betello, Baia; 
Marcellinl. Lo$i. Andreucci; Leo
nardi. Racioppi, Ferrante II. Giu
stiniano. Conti. 

Arbitro: Clemente di Roma. 
yiarcAlori: Nel primo tempo al 

33* Racioppi. 

Nonostante lo stretto catenac
cio adottato dalla squadra elve
tica i ragazzi della Roma sono 
riusciti a vincere. L'unica tele 
è stata ;<-gnata da Racioppi al 
33' del primo tempo in seguito 
ad un uro di Ferrante II che 
Amrein ha deviato sul palo: ri-

; tornata la palla In campo Ra-
rioppi n^n ha avuto difficolta a 
Tiettere in ret 

Bcllinzona-Lega Giov. 2-0 

BELLINZONA: Mordesinh Or-
!er. Alhcrtnni; Resentera. Sterli-

SCHERMA 

72 società iscritte 
al « Trofeo Nadì » 

Il 5 t d il * ft-eanalo avranno 
inizio a Peieara ed a Napoli le 
care previste dal Gran Premio 
di società della Federazione Ita
liana di scherma per ractlodl-
cazleae dei Trofeo Na-di ISSV 
Le sor leti iscritte sono 72. Le 
Iscrizioni Individuali IM p«r u 
fioretta e «3 per la sciabola. 

!,a prima domata ari torneo 
• Cin Casoni > è servita a deli
ncare le posizioni nel due (tro
ni dando altresì utili Indiearlo-
nl sulla forza delle sqnadre. Nelj*"L Terraehl; Blonda. Gabuzzl. 
(Irone A Roma e Torino hanno Alesio. Camani. Pedrazxoli. 
vinto entrambi eli Incontri di- BAPP. LEGA GIOVANILE: Spt-
vputati e comandano ora U rlas- r.osi: Moroni. Cotti. Gunnella. 
litica a quattro punti mentre ajMalcanjri: Compagno. NucciteUI. 
zero sono rlmatte le due squa- Santini. Gioacchint (De Luigi). 
dre straniere: Llm e Servette. Priori. 
Le dae capoliste si Incontrerà-1 ARBITRO- Risa, di Roma. 
no tra loro per l'unmli.ioM alle ! MARCATORI: Nella rtoresa. al 
finalL Nell'altro clrone in\ere j 10' Camani. al 31' Gabuzzl. 
è al romando da sola la Lari".! NOTE- All'inizio della ripresa 
che ba liquidato U mattina rl i i» 3 rappresentativa della Le*a 
avversari più pericolosi, d i spa- Giovani* so-tituiva Gioacchini 
imotl del Deporti™ di Madrid, e j ton De Luipi. 
il pomrrirrio ha pajtesrlato con-j 
tro la Rappresentativa della I-e-l _ . f . . . , . , 
ca Giovanile, n-onfitta anche dal K l S U l t a t ! e C l a M l t l C h e 
Bellinzona. 

II Madrid si è prontamente ri
fatto a spese Sri Bellinzona. ma 
non sembra più in trado ormai 
di Insidiare al biancoarznrrl II 
primato nel Cirene, cosicché a 
disputare le finali saranno con 
arni probabilità la Lazio e U 
Vincent* tra Roma e Torino. Al 
piemontesi basterebbs anche un 
parerrlo per classificarsi, avendo 
un quoziente iniettore di quello 
del flallorossl. cosicché essi ap
paiono 1 lotici favoriti. 

GUGLIELMO PIER ANTONI 

Mafttf-BeHinzona 1-0 
Bellinzona; Mordaasinl. More-

si, .Vbertoni. R«enterra, Sterli
na Terzaghi. Bionda. Gaburzi. 
Alessio. Camani. Tagli. 

Madrid. Miiian. Morera. Bor
gia. S-intos. Rho-jcs, Zofio. Vil-
lanueva. Marcos. Martin. Lopez. 
ASRO'.S. 

AroitrO; Hg. Nardi di Roma 
Reti: Marcus al 9' della npr. 

Meritata vittoria dei ragazzi 
Ce: Madrid non foss altro cce 
p«"r li puntig.io con cui hanno 
giocato. L'unica rete è stata se
gna:* da Marcos al 3 d*La ri
presa che ha scaraienvato In 
rete un preciso pa^'egiio di 
Assola. 

1 migliori in carr.po; Marco» 
e Znno per li Madri : e Morda-
smi e Blonda ter li Bellinzona. 

Torino-Servette 2-0 
TORINO: Ross:; Repetto. Can-

cian:; Magliolj. Rosso I. Rolli; 
Cesellato. Er.rictri (Bettini). No
vi. Rof&o II. Manolir.o. 

SERVETTE: Amrein; Charpil-
lez. Geniti; ChevaMey. Deshusses. 
Deschenaux; Maffiolo. Cratclain. 
Aubcrt. Thcfioloz, Barbcjr. 

Arbitro: Corrante. dì Roma. 
Marcatori'.- Nel pr.mo t«mpo al 

9' Novi, al 21* Rosso IL 
Note- All'inizio della ripresa il 

Torino sost.tuiva Enriet'.i con 
Bellini. 

Il Torino ha facilmente vinto 
l'incontro che lo Opponeva al 
Servette di Ginevra grazie ad 
una indiscussa luperiorita di 
singoli e Q'assicme e si è impo
sto come una delie squadre più 
interessanti del Torneo, dimo
strandosi un pcréco:oso preten
dente alla vittoria finale. 

XastioMadrid iO 
IJVZIO: Bandini. Fratoni. Cia 

labrinl. Rambottl: Severlni, Di 
Croce: Barateli!. Bravi. Cocciuti, 
Mastrcianni. Pietropaolo. 

MADRID: Plaza. Riesco. Laso, 
Bor)a; Fernandez. Mata: Villa-
nueva. A. Martin. Segoavla. Ca-
marha. 

ARBITRO: Virgili di Roma. 
RETI: al 25' dMla ripresa Pie

tropaolo (L-). 

(C.S.) - Partita cavalleresca 
ricca dì bel gioco e meritata vit
toria di misura della Lazio sul 
coriaceo Madrid. Ha segnato Pie
tropaolo a conclusione di una 
bella azione personale di Bravi: 
discesa del mezzo destro sino in 
prossimità della bandierina e 
preciso cross al centro dell'area 
spagnola dove Pietropaolo di te
sta raccoglieva e insaccava alle 
spalle di Plaza. Degne di nota le 
prove di Plaza. Riesco e Segoa
vla fra gli spagnoli e di Mastro-
tar.nf. Severint e Cialabrini fra i 
b:ancoazzurn. 

Ruoff. Lichtlnger, Ankcle, Kro-
ncr. 

Arbitro: D'Ammassa di Acliia. 
Marcatori; al 7* e al 13' della 

ripresa Enrietti (T.) 

Più tecnici e veloci t granata 
hanno pienamente meitata la 
vittoria. La robusta difesa del-
ITJLM. ha fatto tutto quanto 
era in suo potere per bloccare 
gli attacchi del granata, ma 'alla 
fine ha dovuto cedere alla leg
ge della maggior classe Dopo 
un primo tempo equilibrato e 
conclusosi a reti inviolate i to
rinesi cono passati In vantaggio 
al 7* ed al 19* della ripresa con 
Enrietti. I migliori: Mohring. 
Reiser. Keck fra i tedeschi e 
Magliolo. Enrietti e Castelletti 
fra i granata 

DiSfUNDONI 
SESSUALI 

di ogni origina e forma - De
ficienza costituzionali Seni» 
litt • Anomalie Accerta

menti ore-matrtmoniali 
Cara rapida radicali 

Orario: B-13: I0-IW . resi 10-12 
Prof Grand'Uff 111 HKKNAKIHS 
Spec Derni. CHfl Roma-H*n«l 

Docente Un St Med Hnms 
Plarra Inrtloendenra. 5 «SU/i»nel 

Studio 
Medico ESQUILINO 

Cure rapide 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI 8 C S S U A I . I 
41 orai eriglBa 

LABORATORIO. 
ANALISI MICBOS. S A N G U E 
Dlrett. Dr. F- Calandri Specialista 
Via Cari* Alberto. «3 (Stazione» 

oorrua 
ALFREDO S T n O N 

VENE VARICOSE 
VENCBEK -

DISFUNZIONI 
PELLE 
SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del popolo) 

TeL «1J2S - Ora 8-3* . Fe« * '• 

GIRONE A 
Risultati: R.ima-Servette 1-0; 

Torino-Ulm 2-0; Roma-Ulm 2-1 
e Torino-Servette 2-0. 

Classifica: Koina e Tor'no pun
ti 4. Ulm e Servette p. 0. 

GIRONE B 
Rlsnltau: I-ario - Madrid 1-0; 

?*-liinzona-Raopres*mtativa Lega 
Giovanile 2-0; Lazlo-Rappresen-
:ativa Lefa Giovanile 6-0 e Ma-
ilrid-Bcllinzona 1-0. 

Classifica: tarlo p. 4: Madrid 
e Bellinzona p. 2; Rappresenta
tiva L- G. p. 0. 

Gli incontri di oggi 
Girone A: Ulm-Servette lore 

10.45 Stadio Torino». Roma-To
nno (ore 10.45 campo Roma) e 
qualificazione per l'assemazione 
del V e VI posto tra la terza 
classificata del girone A e la 
terza del girone B .ore 15 Sta
dio Torino). 

Girone B: Lazio-Bellinzona 
(ore 9,30 Stadio Torino). Rap
presentativa Lega Giovanile-
Madrid (ore 9.30 campo Roma» 
e qualificazione tra la quarta 
classificata del girone A e la 
luarta del cironc B per l'ssse-
*nazione del VII e delI"VIII po
sto (ore 15 campo Rondinella). 

Laxio-Rappr. L. G. 6-0 

RAPPRESENTATIVA L- G.: 
CaUWS; Plana t Muratori i. Cot-
<i- Petrelli. Gumnella. Marcanti: i 
l'elianti. Nuccitellt. Compagno. 
I>e Luigi. Priort. \ 

LAZIO: Bandini: Fratoni. Rom-
t-^tti; PerelH. Cialabrini. Di ' 
Croce: Aizpuru II. BravL Ron- | 
no. MasUolanni tPistoiesi). Pie- ; 
tropaolo. ! 

ARBITHO: Sig. Leo di Roma ' 
MARCATORI: Nel p.L al 13" : 

Ronzio, al 15' Petropaolo. al 25' ; 
Bravi, al 29' Ror.rr.. nel s.t. i l 
I6r Ronzio, al 2T Aizpuru. 

Facile vittoria delta Lazio che j 
ha dominato per tutti i 60' di 
gioco. I ragazzi della Lera r! so
no battuti con cuore e puntiglio. | 
ma la loro impreparazione e l i 
mancanza di affiatamento erano 
tronpo granchi per poter test- | 
stere alla forte Lazio, la quale 
ha svolto un «loco veloce e pia
cevole. 

I migliori: Nuccitelli. De Lui
gi. Gunnella. Rendo. DI Croce 

Aizpuru. 

Torino-ULM 2-0 

TORINO: Rossi I. Castelletti. I 
Rosso S . Cancian: Magliola. Rmj-j 
gerì: Casellato. Enrietti. Novi j 
<?.I*r.olino>. Bon:rzoni. Rosso E ' 

U UM : Kcck. Sykora. Mohr.ng 
Czwermka; Buck. Reiser; Graf.j 

BoF^hetii 
UQUOR£ PURO CAFFÉ 

1860 
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Verso la IV Conferenza nazionale del P.C.I. 
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Muove prospettive politiche 
Il significato e il carattere dell'attacco anticomunista del go
verno - L'azione delle forze democratiche e popolari italiane 

La v i t tor ia d e l l e f o r z e ile-
s o c r a t i c h e , d e l 7 «h ig i io 19.">3, 
c o n t r o q u e l n \ iovo a t t a c c o sver
g o g n a t o de i i ictnici de l la t lemn-
c r a i i a e de l la K c p u h M i m «he 
ai c h i a m ò la l e g g e i r u f f a , im
p o n e v a la c o s t i t u z i o n e di un •!»• 
T e r n o c o r r i s p o n d e n t e al v o l o «• 
a l l e t i i i t l c i u e e spress i dal cor
p o e l e t t o r a l e . Com'è n o l o non 
»o lo n o n u t e n n e c o n i o del la 
v o l o n t à deg l i e l e t t o r i , ma si 
a n d ò «vi l i ip | iani lo ne l P a e s e una 
a z i o n e raf forzata c o n t r o la de
m o c r a z ì a . da parli; de i gruppi 
r e a z i o n a r i , s t i m o l a l i e gu idat i 
d a g l i o c c u p a n t i a m e r i c a n i , die
t r o la maschera de l la « lo l l a 
c o n t r o il c o m u n i s m o », 

T a l e a z i o n e m u l t i f o r m e ha 
t r o v a t o , ai primi di d iccmhrv 
d e l 1951 , una • p r e m i l a legit
t i m a z i o n e ne l lo arbi trar ie mis ir 
m fasc i s t e dec i se dal g i r i m i 
c o n t r o l 'eserc iz io de i diritti i n-
Mituz io i ia l j di una parti: cospi 
c u a d e i c i t tad in i i tal iani , mi
s u r e c l ic h a n n o so l l eva to lo sde
g n o e il d i sprezzo a t t ivo »• o p e 
r a n t e dei lavorator i d'ogni cor
r e n t e po l i t i ca e dei democnat ic i 
d 'ogn i t e n d e n z a . 

Cot i la crisi del nos tro S ta to 
d e m o c r a t i c o e del la nostra i te-
pubhlii-a entra in una nuova 
f a s e , forse lunga , c h e vedrà ag
gravar t i la s i t u a / i o n e interna e 
l e re laz ion i de l l ' I ta l ia con i pac
ai pac i f i c i , $vnzu the sia i indi ti 
n e s s u n o dei prohlvini economici 
e tacitili clic OH giuliano le mns* 
Be della popolazione, bvn.il tutti 
etaperandoli. 

In t ermin i di e s t r e m a sem
p l i f i c a z i o n e , la r e c r u d e s c e n z a 
d e l l ' a n t i c o m u n i s m o r o m e m e t o 
d o dì d i rez ione de l l o S l a t o , e 
di tin a n t i c o m u n i s m o grosso lano , 
a c e f a l o , i rraz ionale , t eocra t i co , 
è Un riflrs»o del la nostra forza. 
c h e d i v i e n e e diverrà ogni gior
n o p i ù gravi le . 1 gruppi mono
p o l i s t i c i de l la f inanza , del l ' in
dus tr ia , de l la terra, appogg ia t i 
dagl i o c c u p a n t i amer ican i , non 
h a n n o da fare mott i ragiona 
m e n t i su l le c a u s e de i fatt i so 
cia l i e po l ì t i c i , sul p e r c h è noi 
s i a m o forti ed a c c r e s c i a m o I: 
nos tra forza. Ks«i n o n si pori 
g o n o n e p p u r e p r o b l e m i de l gè 
n e r e . P e r tpiesti gruppi le cose 
• i p r e s e n t a n o m o l t o s empl i ce 
m e n t e : se i c o m u n i s t i , i loro 
a l l e a t i e le forze p o l i t i c h e e 
s indaca l i de i lavorator i a l imen
t a n o la forza loro , ess i d icono . 
m e t t e n d o così in p e r i c o l o j pri
v i l e g i dei gruppi super ior i della 
m r i r i à , non c'è che da passare 
a l l ' a t tacco r stilli lo, e sens.i at
t e n d e r e o l t re . 

Q u e s t o a t t a c c o dichiaratamen
te a n t i c o m u n i s t a , i l l eg i t t imo . 
n o n cos t i tuz iona l e , non ha*atn 
c u i fa t t i de l la at t iv i tà po l i t i ca 
d e i c o m u n i s t i i ta l iani , dà alle 
p r o s p e t t i v e po l i t i che a lcuni ca
rat ter i n u o v i d i e de terminera i ! 
n o , da un la to , le i m m i n e n t i 
e p r o s s i m e e for.se a-|>rc lo t te 
p o l i t i c h e e, dall 'altro la to , de
t e r m i n e r a n n o l 'azione «Ielle lar
g h e masse d e m o c r a t i c h e p o p ò 
lar i i t a l i a n e . 

Il cara t t ere n u o v o rondamel i 
t a l e c h e dà un n u o t o s e g u o 
a l l e p r o s p e t t i v e p o l i t i c h e è il 
n u o v o a t t a c c o in f o r / r alte li 
b e r t a d e m o c r a t i c h e , al la d e m o 
craz ia n e l s u o ins i eme , ne i suoi 
i s t i t u t i , n e l l e sue l egg i . L'argo-' 
m e n t o p i ù v o l t e da no i adope
r a t o , in p o l e m i r a con i no-tr i 
avversar i , s e c o n d o il q u a l e l'an
t i c o m u n i s m o , c o m e n h i e t t i t o di 
p o l i t i c a prat ica e c o m e m e t o d o 
d i d i r e z i o n e d e l l o S t a l o , coni 
p o r t a la c o n c e n t r a z i o n e p i ù !ar 
ga pos s ib i l e d e l l e forze reaz io 
n a r i e , f er ia l i e p o l i t i c h e , e lo 
a m a n t c i l a t n e n t o del la d e m n e r a 
aia , v i e n e o g g i , p u r t r o p p o , con 
f e r m a t o ancora una v o l t a «lai 
f a t t i de l la po l i t i ca ant ir - .nm 
n i s t a de l g o v e r n o Scr lha-Sara 
ga t . Co la i che s o s t i e n e e s sere 
l ' a n t i c o m u n i s m o c o n d i z i o n e de l 
l a democraz ìa , o è u n f u r b o 
o è un imbec i l l e . LV«peTÌenz» 
e u r o p e a de l l 'u l t imo quarto di 
s e c o ' o d imostra la falsità gros
so lana di nna ta le opinioni - , r 
la p i ò r e c e n t e e sper i enza ame
r icana e d'altri luoghi r » n f r r m » 
a b b o n d a n l c n e n t e la e sper i enza 
e u r o p e a . L ' a n t i c o m u n i s m o , come 
o b i e t t i v o di az ione po l i t i ca e 
m e t o d o dì d i r e z i o n e s ta ta l e , se 
n o n è os taro l . t to e d i s fa t to in 
t e m p o , c o n d u c e al fasc i smo , n o n 
p u ò efee c o n d u r r e a) fascismi» 
a l la l i q u i d a z i o n e di t u t t e l e li
ber tà d e m o c r a t i c h e . 

A l t r o c a r a t t e r e n m » o fonda
m e n t a l e de l l e p r o s p e t t i » r pol i 
t i c h e , d e r i v a n t e dal p r i m o , i 
l ' a c c e n t u a t a t e n d e r l a «lei s i -
Terno e de l la *»ia ma;gioran/-> 
a d a p p o g g i a r e s ino in f o n d o l'ol
t r a n z i s m o a t lan t i co , ne i quali» • 
grupp i d ir ìgent i ve«lono c o n pia
c e r e la poss ib i l i tà di i m p e d i r e 
• g i t i »for*o t e n d e n t e ad atte
n u a r e i contras t i in ternaz iona l i 
•• n e l q n a l e c r e d o n o di scorrere 
u n m e z z o e c c e l l e n t e p e r fare 
o s t a c o l o alla marc ia ine*nrahil» 
«lei lavorator i e de l l e forze de
m o c r a t i c h e avanzate verso \» di
r e z i o n e del la rn«« pnbb' ira in 
Italia. 

U n terzo carat tere fondamen
tale' d e l l e p r o s p e t t i l e p o l i t i c h e 
i t a l i a n e è Taccenlnata a r i o n ' 
d i i n t e r v e n t o p o l i t i c o deg l i oc
c u p a n t i amer ican i ne l l e co«« d** 
nnirT» F a e i e . F* un fatto rri-
ffmte, o r m a i , c h e se n o n ri 
f o s s e s ta to in Ital ia l ' intcrvenU' 

imper ia l i s ta , il potere po l i t i co , 
da noi , si ( r o t e r e b b e da un 
pezzo ne l l e mani dei Imorator i , 
i qual i sarebbero andat i inol io 
avanti nel la esec i i / io i i e ilei pro
grammi di r icos truz ione e ili 
r inasc i la , at traverso le riforme 
social i e i pian! di lai oro ela
borati dai laboratori . 

(.'io nonos tante il Part i lo (°o-
iiiiini>ta, il Par l i l o Socia l i s ta 
suo al leal i) , i s indacati unitari . 
li' organizzazioni de i i incra l i ihc 
di ina^a , sono andat i tlivcn-
lainlo in quest i anni «emprr 
più forti, l imino c o n q u i s t a t o b* 
simpatie di nuov i s tral i ili la
boratori manual i , di popo lo , ili 
in le l l e l tua l i . 

( ì l i an t i comuni s t i del la sec 
chia scuola a v e v a n o rappresen
ta lo i co in il il i > t i c o m e dei dis
senna l i , «lei v io l ent i , dei cospi
rator i ; ma quando h a n n o visto. 
coi propri occhi , chi» i comu
nist i avanzano con i mezzi e gli 
s trument i della dcinncrvi'ia, han
no ast i lo paura, hanno comin
ciato u stri l lare che J il g iuoco 
non s a l e v e che occorre ini
ziare un altro g iuoco , que l lo 
del la reazione, del la d i -cr imiua-
/ i o n e tra i c i t tad in i : occorre . 
c ioè , soppr imere la democraz ia . 
.Sopprimere la democraz ia ha 
pur*- il vail>aggio di copr ire la 
corruz ione , la s imonia , le mal
versazioni ilei puhhli-'O denaro. 
il p e c u l a t o , la vend i la de l le 
patent i , de i permess i r. di-Ile ca
riche , il r i f iuto drl contro l lo 
de l l e ges t ioni secondar ie , il ri-
las -nuirnto dei costumi prival i 
nel personale d ir igente del 
Paese , e cc . 

Quest i e altri e l ement i nuovi 
de l la .situazione o dalla situa
z ione n i n n a resi p iù ev ident i . 

d e t e r m i n e r a n n o l 'azione de l le 
forze democrat i che e popolar i 
i ta l iane . 

'l'ale az ione sarà imperniata . 
innanzi lu t to , sul problema es
senz ia le «Iella pace , sulla esi
genza mondia le e naz ionale di-I
la ( l iatei i- ione •• tlella coesi
s tenza pucif ica, nel la l ibertà, e 
qu ind i sui fatt i inesorabil i della 
vita mater ia le e pol i t ica del le 
grandi masse tlella popo laz ione 
lavoratr ice . 

La pol i t ica del le r i forme so
ciali necessar ie non .</ può fare 
contro i eomi in i t l i , in nessun 
paese ilei m o n d o ; <' noi ubbia-
uni b isogno ili real izzare prvsto 
t u l i o il programma socia le an
nunc ia to dalla Cos t i tuz ione , a 
cominc iare dalla riforma agra
ria cui ancora non è s i a l o po
sto mano , e dalla riforma in
dustr ia le . dal contro l lo demo
crat ico dei m o n o p o l i , f ino ad 
assicurare il f u n z i o n a m e n t o ib i 
s is tema del la p a r t e c i p a z i o n e ilei 
lavorator i alla d irez ione tlella 
p r o d u z i o n e . 

N e deriva che occorre difen
dere e rafforzare gli ist i tut i 
democrat i c i , ton i f i cando gli or
gani at traverso i quali si eser
c i tano i diritt i ilei lavoratori . 
le l ibertà popolar i e le forme 
tl«-l|a democraz ia diretta, chia
m a n d o tul l i i c i t tadini al con
trol lo de l le spese pubb l i che e 
ilei c o s t u m e pubbl i co e pr ivato 
ili quant i par tec ipano alla di
rez ione ecniioi i i ica, sociale e po
lit ica del P a e s e ; res taurando. 
in tutta la vita pol i t ica e cul
turale del paese , i grandi ideal i 
tlella democrazia repubbl icana 
e de l l 'ant i fasc i smo, dalla cui 
lotta è nata la nostra Itcpub-1 

Mica; a p r e n d o le vie , tutte le 
vie, a l l 'ascesa dei lavoratori — 
pres id io della nuova democra
zia — alla d irez ione del lo Stato . 
uttrarrrio le lori» organizzazio
ni tindneuh, culturali, politic/ii 
autonomi', 

Lo «p iegamento di tale azio
ne pol i t ica è capace , oggi , i l i ' 
es tendere e rafforzare il fronte j 
della pace , della ind ipendenza 
naz iona le , del la l iberta , del la
voro, del la democraz ia . I de
m o c r a t i c i . s inceri , di ogni leu 
•lenza pol i t i ca , r i trovano il loro 
posto d inanzi al per ico lo che 
corrono la pace e la libertà. 
Ititi'ovaiio il loro pos to i d i f fu
sori att ivi della pace , i fautori 
del l 'accori lo e «Iella s icurezza 
mutua fra tul l i i pae- i d'Kuro-
pa, per condurre avant i la 
lo l la di tutta la naz ione ita
l iana contro l ' imperia l i smo. 

Coloro che hanno i m p u g n a t o 
il lurido straccio del l 'ant ico
muni smo e preso l ' iniziat iva 
«Ielle mi-nre i l l eg i t t ime contro 
la l ibertà ili una parte dei cit
tadini . mossi dalla p iecolet ta 
idea di far paura ai comunis t i 
e ilimn*lr\iii<lo cos'i, ancora una 
volta , di non c o n o - e e r e ehi 
sono i comunis t i , «i accorgeran
no anche che ì l o m l i n i - l i non 
sono soli a d i f endere !•* l ibertà. 
ina trovano vecchi e nuovi ami
ci sicuri nel le slessfi masse che 
h a n n o dato s ino ad oggi i suf
fragi ai parti t i de l la miserabi le 
coa l iz ione governat iva . 

Per questa via sarà crealo 
un più largo s c h i e r a m e n t o de
mocrat ico nel Paese e sarà crea
ta una nuova maggioranza par 
lamentare , capace di ilare a 
Paese , con la 
dei lavoratori , il governo atto 
a perseguire sino in fonilo tutti 
gli o b i e t t i t i indical i dalla Co
st i tuz ione . 

f comunis t i hanno il dovere 
asso luto , di fronte al popolo , 
e l 'orgogl io naz ionale e demo
crat ico . di met tere il loro corag
gio e la loro o s t ina / ione con
sapevole' a d i spos iz ione ili que
sta nuova b.it ln';l i i popolarr 
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0 Dei non fare i "pepponi„ 
Nei più celebri film contro-

erulist', in viti il sacerdote e 
presentato come l'eroe del 
nostro tempo, la t ic/orinazio
ne della realtà che più colpi
sce lo spettatore è il modo 
come viene presentato il co
munista nei riguardi del pre
miato protagonista. Senza 
Don Camillo, il povero e cor
to di cervello Peppone sa
rebbe perduto: chi decide di 
tu t to , chi salva la s i tuazione 
è, iti ultima istanza. Don Ca
millo. C'osi sullo schermo, Mn 
nella vita è propr io ques to 
il rapporto storico tra noi e 
i cattolici? Si lui l'impressio
ne che impostando il p rob l e 
ma di tali rapporti, certo fra 
i più important1 nello sv i l up 
po della lotta per la d e m o -
erazia e per il socialismo, si 
tenda da parte nostra « so
pravvalutare (a reale / inizio 
ne e le reali possibilità del 
cattolicesimo oggi. 

Per questo la discussione 
elle lia suscitato l'articolo del 
compagno Pellegrini, mi som 
ora assai interessante. In par
ticolare, l'intervento del com 
pagno Montagnana die giu
stamente ci ha messo in 
guardia, discutendo dei no
stri rapporti con le ACLl. da 
nostri possibili errori. Eoli 
mi sembra insistesse sulla 
sitpravvalutazioiie tirile posi. 

j l ' ioni (IP sinistra delle ACLl, 
e sulla 'funzione essenziale 

che es
se hanno, « cioè di arginare 
il movimento e il ma lcon ten 
to inevitabile delle masse la
voratrici entro i margini del
l'attuale ordinamento sociale, 
scura che esso straripi ». E 
il compagno Montagnana sot
tolineava l ' impossibilità pe r 
le AGLI di andare oltre le re
gole catlolìcìie del gioco in
terclassista, prendendo deci
se posizioni contro le strutta 

deva che mentre dobbiamo\diiavellisrno è nn esercizio 
svolgere un'azione imi ta rmigesui t ico che è estraneo ulla 
con le ACLl per le r ivendica-] nostra dottrinu e al la nostra 
stoni immedia te , dobbiamo! moralità: il machiavellismo 
< contemporaneamente diUe- non può e non deve paratiz-
renziarci chiaramente dulie 2are la nostra azione. E' evi-
ACLl, prospettando ai lavo-\dente che di fronte al la con-
rejtori gli obiettivi più eie- dotta dei cattolici, disposta 
vati, di più ampia vrospetti-
vu, del movimento operaio e 
democratico ». 

Secondo me, questa co 

alla conciliazione, agli adat 
lamenti esteriori per salvare 
nna sostanziale immobilità, 
la nostra condotta è difficile, 

' , a r , e ' " , : u " " " ! m e n t e strumentale. 

dirigente, deve essere ulla 
base di ogni nostro dialogo 
coi cattolici. Oggi la Chiesa 
tenta di esercitare sul movi 
mento operaio quella junzio 
ne di svuo tamento moderato
re che riuscì ad esercitare 
sulla borghesia italiana e che 
t an to contr ibuì alla « rh*otu-
2i'o«e passiva » <per usare un 
concetto gramsciano) nel Ri
sorgimento. Ma e possili il' 
questo, oggi? O sotto i tenta 
tivi che si compiono in que
sta d i rezione si uuscondi 
piuttosto il dramma stesso 
della Chiesa e quindi v.n pro
blema ben diverso e più m o 
desto clic è quello di coesi
stere col socialismo, di so 
prnuu ive re il più a lungo pos 
sibile, mentre avanza e ingi
gantisce il più grande movi
mento di masse che mai a b 
bia conosciuto la storia, illu 
minato da un'ideologia radi
calmente innovatrice e uni 
tariti, ben più di quanto fos 
sero le ideologie borgliesi? Io 
credo che solo la consapevo 
tezza di questa d iversa situa 
zione storica vi possa aiuta
re ad evitare innanzi tutto 
gli errori di settarismo: a pat
to, ben s'intende di uou ca 
dere in errori opposti. 

Appena si inizia il dialogo, 
invece, la preoccupazione di 
abbracciare l'alleato proba
bile sembra che irrigidisca 
ne, per l'occasione, quella di 

re, i monopoli ecc. E conc lu - ' s imula re e diss imulare . Il ma 
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Alcuni interrogativi di Sondo 
sull'attività del nostro partito 

Cosa significa il riarmo tedesco? - Che cosa si intende per controllo de
mocratico dei monopoli? - Aumento dei salari e aumento dei prezzi 

La discussione in corso per 
In pi epurazione della Confe-
rcn/.u nazionale mi spinge :t 
sollevale a l c u n e questioni 
che. o mio parete , hunno as 
soluto bisogno di essere chia
rite per poter dare a tutt i i 
compagni una chiarezza di 
prospettive e, di conseguenza, 
una scelta di obbiettivi e di 
mezzi di lotta adeguali alla 
situazione. 

La prima questione da sol
levare, e che finora non mi 
pare sia stata sufficientemen
te dibat tuta , è quella relativa 
alla situazione internazionale 
in generale e al problema del 
r iarmo tedes-co in particolare. 

Gli articoli di l ' i e n e Cottr-
tade, ed in parte anche l 'ar
ticolo di Manzocchi e Peggio 
pubblicato su < Rinascita . di 
ottobre '54, conducono a pen
sare che il r iarmo tedesco 
venga effettuato per scarica
re la pressione economica te
desca dal mercato mondiale e 
per permettere all 'economia 
americana di alleggerire la 
minaccia di crisi. Questo si 
inquadrerebbe nella politica 
che Courtade chiama di « coe
sistenza a rma ta » e che oggi 
tenderebbe a prevalere negli 
U.S.A. 

Ma è cosi oppure il r iarmo 
è fatto perchè si punta deci
samente alla provocazione e 
alla guerra? La domanda non 
è oziosa, perchè a seconda 
della risposta, la lotta contro 
il r ia rmo tedesco e per la pa 
ce dovrebbe essere condotta 
in maniera diversa; ed anche 
tu t te le a l t re lotte, per la l i 
ber tà . per il lavoro, per il be 
nessere, dovrebbero essere in
quadra te e legate alla lotta 
per la pace in modo diverso, slancio alla lotta nel Paese? 

E* vero che una corsa al 
riarmo potrà differire ma non 
far scomparire la crisi e che 
anzi, questa, si ripresenterà 
aggravato da nuove contrad
dizioni, ed è anche vero, per
ciò, che in ogni modo la via 
giusta è la via della lotta; ma 
la lotta sarà tanto più effi
cace e giusta quanto più ci 
sarà chiarezza di idee. 

Inoltre, a proposito «Iella 
crisi, che cosa significa il fat
to che le quotazioni della 
Borsa di New York hanno 
superato per la prima volta 
il l imite raggiunto alla vigì
lia della grande crisi? Tutti 
ne hanno parlato, perfino i 
giornali a rotocalco, ad ognu
no ne ha dato una propria in
terpretazione. Solo l'Unità 
non ha scritto un rigo sullo 

•argomento. 
Riepilogando questa parte, 

quindi, mi sembra che nella 
discussione, finora, sia sia 
inosttatu scarso interesse alla 
situazione internazionale e a l 
l'analisi delle forze economi
che che si muovono al l ' in ter
no del mondo capitalistico. E 
questo cit i lo sia un serio l i 
mite per la chiarezza degli 
sviluppi della situazione e di 
conseguenza per la de te rmi
nazione de^U obbiettivi da 
raogiungeic. 

Sul r iarmo tedesco c'«\ inol
tre. da constatare che il modo 
come è ^tata condotta in lotta 
par lamentare ha disorientato 
un po' i compagni. Perché su 
una questione di cosi vitale 
imnortanra si sono accettale 
le limitazioni allo discussione? 
Una battaglia condotta come 
ouclla contro il Pa t to Atlan
tico o 'a lecge truffa non 
avrebbe servito anche a dare 

Che cosa significa 
andare in sezione? 

Vi siete mai domandati che 
cofa significa andare in Se
zione? Io si. Significa pr ima 
di tut to avere la coscienza a 
posto, e ogni mili tante del 
Part i to deve rifletter» a que-
!>To significa'»^. Io ho sempre 
.n mente questo significato. 
ed reco perchè vado tutte le 

Tra un anno e qualche me
se ci sonti le elezioni ammini
strat ive a R i m.1. N'oi abbiamo 
tutta la possibilità d i conqui
stare il comune di Roma. 
compagni: dipende da noi. Io 
ricordo le elezi«»ni a.nmìni-
>trative del 1952. insieme agh 
•itri compagni abbiamo fatto 

.-ere in sezione a dare la m i a j j , Jnvoro capillare organizzali 
at t ività al Part i to , e quandoj ( j „ decine di r i u n i r t i di ca-Tg-
torno «i cas;i. mi sento orgo- 2 : ; . { ( , . proiet tando le filmine. 
gltoso e s o d i s f a t t o , perchè ho 
fatto qualche cosa per il Par
tito, per me, i mici figli, la 

discutendo c«>n i cittadini, e 
ho potuto con.-tatare che sono 
m.i'ito più com incenti dei ma 

mia compagna. Un'al tra co~a ! f - d ,, , t f d 
voglio sottolineare; che da 
sette ar.ni con la pioggia e .'. 
freddo diffondo l 'Unita, e ere 
detemi non sono un eroe. 

Analizzando la mia espc-
ienza di Sezione ho potuto 

constatare che molti compagni 
-ottovalutano la vittoria del 7 
G-.igno, 

Questo successo, invece, ci 
deve incoraggiare di più a 
lavorare con maggiore slan
cio perchè solo così noi pos
siamo affrettare il cambia
mento di q je s t a s«»cietà. 

propaganda. Però a fare que-
.-!«-? l a \ o ro n.">n eravamo in 
molti, a l t r imenti il rappresen
tante delle 200 famiglie ari-
s.Ucrat.che Romane non >e-
ileva in Campidoglio. 

Se nel'.e prossime elezioni 
an .minìs t ra t i \c saremo di più 
.-i lavorare, s icuramente in 
Campidoglio ci manderemo 
un Sindaco che rispecchia ve
ramente tutta la cittadinr.nza 
Romana. 

ROMOLO RITI 

La maniero come il dibatt i to 
è stato condotto non ila forse 
l 'impressione che il r iarmo 
tedesco è dato per scontato e 
inevitabile? Perchè in questa 
rase della lotta contro l'UfcX) 
è uscito in tut to un solo ma
nifesto e per giunta del Co
mitato della Pace? 

Le altre questioni r iguar
dano la lotta sul fi onte eco-
mico. Prima di tut to la lotta 
contro i monopoli. 

Che cosa si intende per 
controllo democratico? Quel 
lo che dice il compagno Pa-
volini (paiola d 'ordine gene 
rale politica), oppure un ob 
biettivo meno avanzato della 
nazionalizzazione, da porsi 
nei confronti di alcuni g r an 
di complessi? 

E' perfet tamente giusto d i -
ì e che oggi in Italia ogni pas 
so in avanti sulla s t rada dello 
sviluppo economico, del be
nessere e della democrazia. 
può essere fatto soltanto l i 
mitando il potere dei gruppi 
monopolistici. Ed e anche 
chiaro che a questa lotta fon
damentale debbono essere 
collegate tu t te le al t re lotte. 

Però a mio parere limitarsi 
;i dire questo vuol d i re r e 
stare nel generico. C'è la n e 
cessità che dalla Conferenza 
nazionale esca chiaro qunli 
settori o gì uopi occorrerà col-
oire per primi, quali sono cioè 
gli obbiettivi più importanti . 

In questo campo, fino ad 
oggi s iamo rimasti sul t e r r e 
no delle enunciazioni; nem
meno alcuni dati , que ' l i più 
elementari per iniziar? una 
azione di agitazione, sono s t a 
ti forniti. Pe r esempio, è ve 
ramente impossibile conosce
re il prezzo di costo del l 'ener
gia elettrica? Qui a Imma per 
quanto r icerche abbia fatto. 
non sono riuscito a conoscete 
questo dato. Vogliamo inizia
re la lotta per la nazionaliz
zazione dei monopoli elettrici. 
ma la cosa più d e m e n t a t e . 
da fare subito, sarebbe d imo
st rare quale sia lo sfru t ta
mento che viene effettuato su 
tutti gli utenti . 

Un'uMir.ia questione è quel -
'a della lotta contro l 'aumen
to del costo della vita. 

In questo settore l 'avversa
rio tende a rifarsi di quello 
•'he è costretto a cedere sul 
terreno depli aument i sa la-
r i a l i ; anzi a vo'.te cerca di 
diportarsi in vantaggio. 

E' chiaro perciò che la lotta 
oer l 'aumento del tenore di 
vita, se \-uo1e raggiungere do: 
risultati , deve essere condot
ta su due fronti: aumento del 
salario, e mantenimento dei 
orezzi: a l t r imenti aumenterà 
il salario nominale, ma quol-
lo reale r imar rà fermo o a d 
diri t tura diminuirà. 

Si può dire che tra il .-ort-
globamenfo. la perequazione 
e eli ultimi aument i de» mi 
nimi. si è av uto un aumento 
medio dell'S^r rispetto o due 
i n n i fa. Ma se la Camera o p -
orova l 'aumento dei fitti, e 
tenendo conto decli al t r i a u -
-nenti già avvenut i , di q u a n 
to sarà aumen ta to il costo 
tlella vita in due armi? 

A mio narere le organizra-
»ioni sindacali dovrebbero og
gi condurre la lotta contro 

l 'aumento dei prezzi con la 
stessa energia con cui si con
duce la lotta salariale. Sono 
dvie facce della stessa m e d a 
glia. 

La lotta però, non dov reb 
be essere generica ed indi
scr iminata , perchè non serv i 
rebbe a niente (era l ' imposta
zione della CISL) e rischio-
rebbe di far r iversare la col
pa degli aument i sui com
merciant i e non sulla politica 
economica del Governo. 

La lotta dovrebbe essere 
condotta contro l 'aumento dei 
prezzi cardine che in gran 
par te sono prez.zi fissati dagli 
enti pubblici ; ossia le tariffe 
dei .servizi pubblici, dei tra
sporti . dell 'energia elettrica. 

F ino ad oggi in questo 
campo, le organizzazioni s in 
dacali si sono l imitate ai c o 
municat i . E* ora di scendere 
in agitazione ed in lotta, se 
necessario, anche per queste 
questioni. La lotta contro il 
rialzo del costo della vita d i 
venterà efficace. «soUj-nto s e 
ci sa rà l ' intervento massiccio 
dei lavoratori , a t t raverso le 
loro organizzazioni. 

Credo anche pe iò che q u e 
sta lotta non debba essete 
soltanto una lotta negativa. 
cioè tesa solo ad impedii e gli 

scienza di classe, e di classe o presenta per ogni questio
ne spici fica difficoltà di di
versa na tu ra e grado. Ma non 
è questa una ottona ragione 
per adottare metodi a noi 
estranei. E innanzi tu t to l 'en
ti tà reale di un movimento di 
sinistra nel mondo cattolico 
non va gonfiata urtifteiosa-
mente, come capita spesso di 
vedere su una parte della 
nostra stampa. Questo non 
serve a nessuno, né a noi, uè 
a quei cattolici sinceramente 
disposti a lottare con noi. 

lo penso al con t ra r io che 
se noi dobb iamo registrare 
tutto ciò d i e segna ini t'nt'»io 
di movimento del mondo c a t 
tolico per cominciarsi ad ade
guare a ciò che oggi in Italia 
e nel mondo r appresen ta ti 
movimento della classe ope
raia e delta democrazìa, non 
dobbiamo mai t r a scu ra re di 
valutare le incertezze e cri
ticare le debolezze e gli a spe t 
ti con t radd i t to r i di ogni mo-
viniento cattolico di sinistra 
Può darsi che a guidare tale 
movimento ci s iano dei m a 
chiavell ici . che consapevol -
mente vogliono favorire l'en
nesimo tentativo di trasfor 
mismo che la Chiesa compie: 
presto o tardi si smascliere-
ranno da sé, r i pe t endo il nor
male corso di quei dirigenti 
che fino a t r en t ' aun i s in i -
streggiano, poi si spos tano 
lentamente al centro, e a 
quurant'anni sono maturi per 
f anfaneggiar e. 

Ma evidentemente quelli 
che a noi interessano sono gli 
onesti calfolici ignar i o sde
gnosi di manovre tattiche: ad 
essi bisogna parlare con ri
spetto, e cioè con franchezza, 
anche perchè ognuno di loro 
se oggi lotta accanto a noi, 
tu prospettiva p u ò d iven ta re 
un militante coerente e deci
so del movimento democrati
co. Non dobb iamo dunque 
esser noi a favorire un im
mobilismo di posizioni, dob
biamo essere certamente noi 
a chiarire che mai può esi
stere la prospettiva di una 
via intermedia tra i l socia
lismo e fi capitalismo, anche 
se questa via si possa pre
sentare con u n vantaggio che 
noi non riusciamo a vedere, 
il vantaggio della benedizio
ne celeste. 

Io credo che dalla Confe
renza del nostro Partito deb
ba uscire una purola chiara 
su questo dialogo coi catto
lici. 

Ilo letto perciò con sodd i -
sfaztone l'articolo di un gio
vane, il compagno Pecchioli, 
perchè p ropr io nel c a m p o dei 
giovani mi sembra si sia più 
pericolosamente fraintesa la 
natura del dialogo in questio
ne. Un dialogo in cui il co
munista scompaia in quanto 
comunista, non solo con le 
sue prospettive poli t iche ma 
con le premesse ideologiche 
indissolubili da questa pro
spettiva, non è più un dialo
go. può diventare se mai un 
canto gregoriano. I comuni
sti. i socialisti, i giovani di 
idee nuove non possono ven
dere per il piatto di lentic
chie di una dialogo sciapo e 
sbrodato il toro diritto di pri
mogenitura e di guida nel 
movimento democratico ita
liano. E perciò il dialogo coi 
cattolici non può essere di
sgiunto da c r i t iche serie, fon
dato su una seria conoscenza 
e sui continui richiami a ciò 

che è stato e può sempre es
sere il cattolicesimo nel ri
tardare, os tacolare , combu t t e -
it? il progresso del genere 
umano. Solo parlando un • - . -
guaggìo storicamente concre
to e schietto riusciremo a far 
partecipare a ques to dialogo 
lutti gli altri interlocutori, 
che molto hanno da dire e da 
imparare, dai giovani liberali 
ai giovani fnscisli. Se il dia
logo non u.scirà dall'abbruc-
cio immobi l izzatore , il nostro 
movimento giovanile non si 
potrà mai dimostrar!» adegua
to ai suoi compiti attuali, che 
non possono non tenere con
to di tutto il s inis t r ismo t a t 
tico die oggi orienta i movi
menti giovanili di tutti i par
titi. 

Pir que. ti molivi non mi 
pare si possa esser d'accordo 
con il tipo di dialogo die re
sta »'ell equivoco <? nel gè 

è stato quello di lottare aper
tamente ed energicumente 
contro ì" reazionar i del mon
do cattolico: hanno preferito 
lottare contro la cultura mo
derna nel suo complesso, in 
cui pone radici il murJ.ismo-
leninismo. *lolti di questi gio
vani, è vero, studiano e cita
no volent ier i Gramsci, ma 
innanzi tutto per distorccrlo 
e servirsene contro di noi. Si 
può dialogare con intellet
tuali cattolici di sinistra, li
mitandoci a dire di sì, siamo 
d'accordo, perchè abb iamo 
tutti due soldi di i-pera ma'.' 

No, non mi si obbietti: — 
Tu d u n q u e vuoi prec ludere 
la via ad ogni dialogo. Il dia
logo non nasce perchè noi lo 
mend ich iamo: è un e s igen t i 
vitale per i cattolici, dettata 
dalla situazione storica della 
Chiesn che non pnò riditi-.-:! 
e abbassars i al partito della 

nerico allorché si discute ton j^ t -mocraz ia cr is t iana, checche 
qua lche spart i rò e assai t r e - jminacc ino e tuonino , contro 
pido r app re sen t an t e della c o - | ' ' dialogo, lo Sceiba e il Fan-
siddetta vulturi cattolica di'Jani-
sinistra. Uomini di assai po-\ Ilo voluto toccare solo un 
cu fede s e m b r a n o costoro se pun to del p rob lema dei rap-

nument i dei prezzi. La lotta 
contro l ' aumento di una t a 
riffa o di un prezzo dovrebbe 
essere sempre legata a p r o 
poste per la risoluzione di 
quel problema. Pe r esempio 
la lotta cont ro l 'aumento de l 
le tariffe dell 'energia e le t t r i 
ca dovrebbe essere il t r am
polino pe r la lotta per la na
zionalizzazione. 

Voglio concludere dicendo 
la mia impressione sulla s i 
tuazione a t tua le . C'è molta 
c o l l e r a nella popolazione, 
molto malcontento. C'è anche 
volontà di bat ters i . Però e*è 
la necessità di avere chiari 
gli obbiett ivi da raggiungere; 
questi non dovrebbero essere 
sminuzzat i ma concentrat i in 
pochi obiettivi ve ramente im
portant i , per i quali le masse 
sen tano che valga la pena di 
bat ters i , perchè se anche non 
risolveranno comple tamente i 
problemi che gravano sullo 
vita i tal iana li potrebbero p e 
rò cominciare ad avv ia re a 
soluzione. K' una esigenza che 
si manifesta in mille modi e 
l'esperienza delle lotte passa
te ci dice che è una esigenza 
giusta. E' compito del la Con
ferenza Nazionale del Par t i to 
cercare di soddisfarla. 

F E D E R I C O M O S E T T I 

lianno bisogno del nostro ap
poggio, del nostro incoraggia
mento e del nostro con t r i bu 
to a un'agitazione ideale die 
essi non riescono a realizza
re dove pur dovrebbero rea
lizzarla, cioè in seno al mo
vimento cattolico. 

In Francia un movimento 
cattolico di s in is t ra è riuscito 
ad affermarsi ed è già storia: 
se in Italia è troppo delicato 
e rachitico, non vedo perchè 
dobbiamo aiutarlo u crescere 
artificiosamente. Abbiamo vi
sto il coraggio e l'intrapren
denza di alcuni intellettuali 
cattolici dì sinistra die dopo 
esser rimasti nel nostro par
tito con regolare licenza dei 
superiori, l'unico coraggio 
che abb iano dimostra to non 

porti con i cattolici perché 
mi rendo conto come esso 
non si possa p o r r e al lo stesso 
modo in tutti i campi e in 
ogni campo esiga un'analisi 
e una discussione, a cui io ho 
voluto dare solo un contribu
to. Mi è parso urgente porre 
l'esigenza che dalla Confe
renza nazionale del nostro 
Partito si elabori in proposito 
una linea polit ica meno vana , 
più rispondente alla situazio
ne attuale. Oggi che si sta 
de l incando non solo il peri
colo ma l'inizio del elerico-
fascismo, siamo forse nella 
stessa situazione italiana o 
iut<'rna;iouale di quando a b 
biamo votato l'articolo 7 del
la Cost i tu i tone . ' 

C A R L O . M U S C h t T A 
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I N T E R V E N T I IN B R E V E 

Gli aristotelici 
e i galileiani 
Mi riferisco alla * risposta 

a IWasetti » di Campa l i . P iù 
che a l t ro mi ci riferisco p e r 
ché è indice di u n abi to m e n 
tale, a par te la ovvia impo-
st.iziono del l ' a rgomento. 

Musetti afferma u n dato di 
fatto (comune per esempio 
anche a La Spezia) Campar! 
'ìli oppone uno schema t i re-
costituito. 

Musetti è galileiano. Cam-
pari aristotel ico. 

Nella pratica c'è troopo ar i 
stotelismo. nel par t i to . 

Campaci dico: * Bisogna 
convincere i compagni che 
una volta ogni quindici gior
ni si mio a r r i v a r e a cv.sn due 
ore dop«>... » oerchè •' i t re 
ni e gli au tobus esistono sem
pre > ecc. 

Ma crede, il compagno 
Campar i . clic la quest ione si 
risolva cosi? 

La l'accenda è un 'a l t ra : 1) 
che btimolo «-'è n frequenta
re le riunioni? 2> che r a p 
porto c'è fra la frequenza nel-
le cellule di s t rada e quelle 
di officina? 3) si è maj ac 
corto, il comoagno Camoar i . 
ctie le riunioni , cosi come -i 
fanno t radiz ionalmente , di 
per se. non at t raggono? -4i 
come mai il successo elet to
rale nostro cre.-ace e la fre
quenza alla vita di par t i lo 
no? " Insomma c'è rappor 
to (e in che misura c'è) fra J 
il pa r tec ipare al la vita d"> I 

par t i to e la adesione alla no-
litica del par t i to ; la convin
zione. cioè, che le sue for
mulazioni general i sono giu
nte? 

Sono tu t te questioni aoor-
te. che non si r i so lveranno 
mai finché funzionari di pa r 
tilo r i t e r ranno che i compa
gni di bas».- sono «iggetto de l 
la vita d,' nar t i to ment re de 
vono es.-erne il soggetto. 

La via non è <: convince
re > della possibilità di rea 
lizzare «-'>se che è ovvio co
nio real izzare, non è segui
ta re a < didascalizzare > su 
cose chiare a tu t t : , ina stu
diare le cose nella loro ge
nesi e concretezza. 

Pe r mia esperienza so che 
esiste, propr io nella larga 
base un d ivar io notevole fra 
i motivi, gli impulsi , le con
vinzioni che indirizzano un 
uomo ad iscrivi'rsi al par t i to 
e quan to , median te la vita 
d i p a i t i t o , a oiio-sti . m o t i v i 
i m p u l s i e c o n v i n z i o n i v i e n e 
d a t a s o d d i s f a z i o n e . 

N o n p e r n i e n t e è s t a t a i n 
d e t t a la c o n f e r e n z a N a z i o n a 
l e . m a o q u e s t a s i r e a l i z z e r à 
c e n e r i t e m e n t e c o m e d i b a t t i t o 
( d i c o d i b a t t i t o v e r o o s s i a i n 
c o n t r o e s c o n t r o d i o p i n i o n i i 
<> n o n - a r a q u e l l a c h e è m -
t r i m - e c . - m c n t e n e c e s s a r i o « h e 
!-ia. 

C . P E T R A C X I H 

Il compagno Mar io Visi-
galli non è comple tamente 
d'accordo, egli dice, con le 
conclusioni a cui io sono 
a r r i v a t o noi mio art icolo 
sui limiti ai qual i può g iun 
gere la nostra un i tà d 'azio
ne con le ACLl . 

lo, invece, sono... com
p le tamente riaccordo con le 
considerazioni di Visigalli e 
sono lieto, anzi, che egli 
abbia svi luppato alcuni 
concetti , giusti, che nel mio 
art icolo erano appena ac 
cennat i . 

Come M spiega ques to 
fatto? Si sp;ega in un modo 
semplicissimo: il compagno 
Visigalh non ha tenu to con
to che. nei r i levare i limiti 
ai qual i può giungere la 
nost ra unità con le / \CLI io 
non ho parlato di una o 
più u- animazioni per i fer i 
che. di u n i o più divigenti 
delle ACLl. ma ho precisato 
e sottolineato che mi r i fe-
rivo_«aH"ins-icmr del le ACLl 
e dei loro rìiriccnti ». a « chi 
dirige, nc'ìe alle sfere, il 
movimento ach>!a ». 

E' certo, è indubbio, che 
in una par te dei lavoratori 
e perfino 1:1 numerosi d i r i 
genti di base de!:e ACLl 
vi è pres-s.» poco la stessa 
aspirazione alia l ibertà, lo 
stesso desiderio di l imi tare 
il p redominio dei padroni 
delle grandi aziende mono
polistiche. ].i stessa volontà 
di addiveni re a profonde 
r i forme di s t ru t t u r a che vi 
sono negli a l t r i lavorator i . 
Ma non è meno cer to , non 
è meno indubbio che « chi 
diriee, nelle a l te sfere, il 
movimento aclista » non 
condivide affatto ques ta vo 
lontà. ques to desiderio e 
questa aspirazione. Ed è 
pure cer to che se qualche 
organizzazione o qualche 
dir igente ac l^ ta prendc:-se 

UNA REPLICA DEI. COMPAGNO MONTAGNANA 

I rapporti con le A.C.L.I. 
I lìmiti «lolla nostra unità trazione con le ACLl non riguardano la 
l»asc ma coloro che dirigono < nelle alte sfere - il movimento 

domani , non so'.o a parole . 
ma nei fatti, una posizione 
conscguente contro i g r a n 
di capital is t i — e u n a tale 
ipotesi p u ò beniss imo ve r i 
ficarsi — i massimi dir igent i 
del le A C L l p renderebbero 
cont ro di lo.-o le s tesse m i 
su re coerci t ive che hanno 
preso -— tan to per c i ta re un 
esempio — contro i d i r igen
ti de l la organizzazione gio
vani le cattolica che erano 
andat i , secondo il Vaticano. 
un po ' t roppo a s inis t ra . Se 
è giusto e se è necessario 
insistere su q u a n t o ci un i -
M'e e su q u a n t o ci può unire 
ai lavorator i aclisti e ai loro 
migliori d i r igent i , r i tengo 
sia pu re giusto e necessario 
insistere su q u a n t o ci divide 
da l l ' , insieme del le ACLl e 
dei loro d i r igent i ». da « chi 
dir ige, nelle atte sfere, il 
mov imen to aclista ». E ciò 
non solo per u n a m o r e de l 
la chiarezza e pe r sfuggire 
ad ogni equivoco, ma anche 
e sop ra t tu t to porche questo 
è l 'unico mezzo per creare 
quel la ro t tu ra t ra i lavora
tori aclisti e i loro massimi 
di r igent i che è indispensa
bile — in un domani più o 
meno lontano •— per poter 
por t a re i lavorator i aclisti 
sul t e r r eno del la lotta con
seguente cont ro il p r edo 
minio del capi ta le monopo
listico e cont ro tut t i coloro 
i qual i d i fendono — nei sin

dacat i scissionisti, ne l P a r 
lamento e nel governo — 
tale p redomin io . 

N e l P a r l a m e n t o , per 
esempio. ì depu ta t i che sono 
nei t e m p o stesso di r igent i 
dei le A C L l . vo tano r ego la r 
m e n t e a favore de l le leggi 
e de i p rovved imen t i t e n 
dent i a raf forzare il m o n o 
polio indus t r i a l e e t e r r i e ro : 
v j t a n o r ego l a rmen te cont ro 
le leggi e i p rovved imen t i 
proposti dàlia opposizione 
pe r colpi re , ne l l ' in teresse 
dei lavora tor i e del la N a 
zione, il g r a n d e capi ta le . E* 
chiaro , perciò, che — fino 
a q u a n d o costoro r i m a n g o 
no legati ad una disciplina 
che r app re sen ta u n ' a r m e 
dei nemici dei lavora tor i — 
non si può ave re in essi 
a lcuna fiducia, cosi com'è 
ch iaro che ques ta rea l tà 
deve essere spiegata , nel 
modo e nel la forma più 
convincente e f ra terna , ai 
lavora tor i de l le A C L l . pe r 
far compiere loro u n con
creto passo in avant i nel la 
lotta pe r la l iber tà e pe r la 
r inasci ta del Paese . 

Nessuno sforzo deve s e m 
brarc i t roppo g rande p e r 
ragg iungere l 'uni tà con il 
maggior n u m e r o possibile 
di lavorator i , aclisti c o m 
presi . Ma. d 'a l t ra pa r t e , n e s 
suno sforzo deve sembra rc i 
t roppo g rande pe r m o s t r a r e 
ai lavorator i chi sono gli 

avve r sa r i con t ro i qual i essi 
debbono comba t t e r e . T ra 
ques t i avversar» vi sono a n 
che. ind iscut ìb i lmente , colo
ro che u s a n o m a g a r i u n l in
guaggio demagogico contro 
i g rand i capi ta l is t i , m a che 
poi. a l l ' a t to pra t ico , per 
convinzione o pe r discipl i 
na . d i fendono sempre , nei 
P a r l a m e n t o e o v u n q u e , gli 
stessi capi ta l i s t i ; t ra ques t i 
avve r sa r i vi è anche indi 
scu t ib i lmente . come dicevo 
nel mio ar t icolo. « eh: d i r i 
ge. nel le a l te sfere, il m o 
v imen to aclista ». 

Se tacessimo o se sot to
va lu tass imo ques to fat to 
non fa remmo l ' interesse dei 
' a v o r a t o n : n e p p u r e di que ; 
lavorator i che costi tuiscono. 
e s c i . :'. m o v i m e n t o delle 
ACLl . 

E c redo di a v e r risnosto. 
cosi, anche a Luigi (Clerici 
il qua le , sul se t t imana le de l 
le A C L l di Milano, pole
mizza l u n g a m e n t e ed a sp ra 
m e n t e con il m io articolo. 
Aggiungerò so l tan to che se 
i p a r l a m e n t a r i i quai i sono. 
nel t e m n o stesso, di r igent i 
del le ACLl , votassero , nei 
prossimi e : orni e nel le p r o s 
s ime se t t imane , con t ro ti 
r i a r m o del la G e r m a n i a . 
con t ro l ' aumento degli af
fitti e cont ro le misure l i 
bert ic ide del governo, io 
sarci ben lieto di far mie . 
per Luigi Clerici , io parole 

del Leopard i : « Erra i , can
dido Gino: assai gran tempo 
— e di g ran lunga er ra i ». 
Ma t emo fo r temente che 
una tale autocri t ica non 
dovrà , da pa r t e mia. essere 
compiu ta . 

M A R I O M O N T A G N A N A 
P. S. — Ilo lato sufi» Os

servatore Romano » del 
20-21 co r ren te — q u a n d o 
questo m;o scritto era già 
.-tato trasmesso all'* Unita • 
per fa sua pubblicc-ion»* — 
un lungo articolo in cui si 
ribadiscono e si sviluppano. 
con ampie citazioni t r a t t e da 
un altro articolo sullo stes
so tema dell'organo ufficia
li' delle ACLl. « .-Irione 
Sociale ». i toncei r j già 
espressi dall'organo delle 
ACLl di Mi lano. In esso. 
cioè, si afferma in sostanza: 
1) che non è vero che tra 
le alle sfere d i r igent i delle 
.4CL/ non vi sia » una vo
lontà profonda di trasfor
mazione delle a t tua l i strn:-
tnre »: 2) che nessun lavo
ratore cattolico tende-ù la 
mano die r.ni pctrg.urno al 
'ine (1: condurre assieme 
un'-ittonc in favore delle 
inatte Inroratr.-ci. 

Mi limiterò e rilevare che, 
sul primo punto, hanno ri
sposto finora e. purtroppo. 
coniinucra*u,o certamente a 
risDonderc i fatti , vale a 
dire Vczione concreta de; 
diripenti massimi delle 
ACLl contro ogni trasfor
mazione delle atiuali strut
ture che. sul « r o n d o pun to . 
r,.\-pondono p u r e i fatti, i 
quali dimostrano che un 
numero sempre più grande , 
non so l tanto di lavoratori. 
ma anche di dir igent i di 
base e i n t e n n e d : del movi
mento cattolico si unisce 
fraternamente ci lavoratori 
comunist i e socialisti nella 
lotta comune per i comuni 
interessi. 
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L'anno del petrolio e dell'attacco ai monopoli 
Le grandi lotte salariali nelle città e nelle campagne hanno limitato l'effetto depressivo della politica economica governativa e dell'azione 
soffocatrice dei gruppi privilegiati - La minaccia dell'aumento dei fitti e delle tariffe - Due milioni di disoccupati - Far respirare il mercato 

Agitando gli stendardi 
dell'aumento della produ
zione e dell'aumento del 
reddito nazionale, i por-
tavoce governativi si af
fannano a sostenere che il 
1954 è stato «un anno buo
no» per l'economia italia
na. In realtà, un aumento 
produttivo si è registrato 
solo nell'industria: esatta
mente un aumento dell'I 1 
per cento nei primi nove 
mesi di quest'anno rispet
to ai primi nove mesi del 
'53. Esistono poi notevoli 
differenze nell'andamento 
dei diverdi settori indu
striali: all'incremento del
la siderurgia, dell'industria 
mineraria, della chimica, 
fa riscontro la situazione 
incerta e fluttuante della 
meccanica (dove prosegue 
la crisi dei cantieri, delle 
macchine utensili, del mac-

st'anno si sono avute (ci
tiamo l'Istituto di statisti
ca) 54 milioni e mezzo di 
giornate-operaio in « ope
re di pubblica utilità », in 
confronto ai 71 milioni di 
giornate-operaio del cor
rispondente periodo del 
1953. 

/ profitti dei monopoli 

Quelli che invece aumen
tano, e qui si comprende a 
vantaggio di chi va l'in
cremento della produzione 
e del reddito, sono i pro
fitti dei maggiori gruppi 
industriali e in primo luo-
gu dei monopoli. Negli u l 
timi anni — ha documen
tato Di Vittorio nella sua 
recente conferenza stam
pa — la Pirelli ha quasi 
sestuplicato i suoi profitti 
(utili distribuiti più riser
ve), la Chatillon li ha più 

del lavoro in rapporto al 
prodotto realizzato. Dal 
r48 al "54, il costo del la
voro è diminuito del 17 per 
cento. A questa riduzio
ne non ha affatto corri
sposto una riduzione dei 
prezzi, il che basta a smen
tire coloro i quali preten
dono che ad ogni miglio
ramento salariale debba 
necessariamente corrispon -
dere un aumento dei prez
zi. 

Prezzi e costo della vita 
hanno continuato, in real
tà, a crescere nel corso del 
1954. L'indice generale del 
costo della vita ha segnato, 
nel 1952, una media an
nua pari a 55,46 volte l'an
teguerra. Nel 1953, la me
dia annua è salita a 5(5,54. 
Mese per mese, nel corso 
del 1954, l'indice generale 
del costo della vita si e 
mantenuto sempre al rìi-

Le grandi lotte sindacali 
del 1954, e J4I1 importanti 
successi raggiunti nel cor
so di e.?;»e, hanno permes
so di limitale le conse
guenze negative di questa 
situazione sui lavoratori e 
sulle loro famiglie. La bat
taglia salariale nell'indu
stria ha già portato una 
ventina di categorie a rea-
livrare aumenti globali 
dell'8-10 per cento; le pa
ghe femminili si sono av
vicinate a quello masvhilt; 
i braccianti, con i loro scio
peri. hanno ottenuto mi
glioramenti salariali medi 
deirs per cento; i coloni 
e mezzadri sono riusciti a 
imporre una favorevole 
chiusura dei conti colo-
i n i in migliaia di azien
de; i pubblici dipendenti 
cominceranno a risentire 
nel prossimo f ebbi aio dei 

RAGUSA — Uno degli impiantì de l la compagnia americana Gulf Oil Company attualmente in opera nel la provincia 

chinano pesante), la s ta
zionarietà dei tessili, la pe
santezza dell'industria car
taria, del legno, del vetro. 
Alla contraddittorietà del
la situazione nell'industria 
(confermata dall'aumento 
delle scorte e delle giacen
ze, e cioè dei prodotti in
venduti, in quasi tutt i i set
tori) fa riscontro un netto 
calo nella produzione agri
cola. Per l'agricoltura i ta
liana, il 1954 è stato un 
anno di crisi: si calcola che 
la produzione risulterà in
feriore di circa il 2 per 
cento a quella del '49, e in
feriore del 12 per cento a 
quella del '53. Il che dimo
stra come la nostra agri
coltura sia sottoposta alle 
oscillazioni climatiche, sen
za alcun miglioramento di 
fondo dei metodi cultu
rali e della fertilizzazione. 

/ / reddito nazionale 

Quanto al reddito nazio
nale, « le previsioni più fa
vorevoli ammettono la pos
sibilità » (ha scritto l 'al
tro giorno il Sole) che es
so sia aumentato nel '54 
del 5 per cento. Questo in
cremento, non certo entu
siasmante, rappresenta la 
massima aspirazione dei 
responsabili della nostra 
economia: ed anche negli 
anni prossimi, per l 'attua
zione del suo e piano », lo 
on. Vanoni spera in un au
mento costante del 5 per 
cento. 

Ma — qui è il punto — 
in qual modo questo au 
mento del reddito, vero o 
presunto, si ripercuote sul
le condizioni di vita delle 
masse? Ci sia concesso di 
citare Giulio Pastore: 
« Purtroppo, dinanzi allo 
sviluppo della produzione 
e del reddito, è continuata 
nel '54 la tendenza verso 
un non assorbimento della 
quota di manodopera d i 
soccupata esistente. Un au-* 
mento di reddito, il quale 
non si trasferisca in au
mento di occupazione, è un 
vantaggio puramente fitti
zio nel nostro Paese ». Ed 
è vero: il problema fon
damentale della economia 
italiana, la disoccupazione 
di massa, non solo s: r ipre
senta alla fine del '54 ne 
gli stessi termini degli an 
ni precedenti, ma risulta 
anzi aggravato. Le cifre 
degli iscritti agli uffici di 
collocamento, nonostante le 
ripetute cancellazioni di 
ufficio e le svariate « r e 
visioni », continuano ad 
oscillare attorno ai 2 mi
lioni di senza lavoro. La 
occupazione globale r ima
ne pressoché inalterata; 
mentre il fallimento della 
politica governativa di 
opere pubbliche e di « can
tieri » è dimostrata dal ca
lo dell'occupazione operaia 
in questo settore: tra il 
gennaio e il luglio di que-

che quadruplicati, la FIAT, 
la Cantoni Coats. la SME 
li hanno quasi triplicati, la 
Montecatini li ha aumen
tati di due volte e mezza, 
la SIP di una volta e mez
za, la Edison dell'87 per 
cento, l'Italcementi dell'81 
per cento, la SNIA del 79 
per cento. Contemporanea
mente, questi gruppi han
no vertiginosamente incre
mentato i loro ammorta
menti. 

Bisogna anche ricordare 
che l'anno testé terminato 
ha registrato un accentua
to processo di concentra
zione nella struttura capi
talistica italiana. La più 
stretta alleanza FIAT-
Montecatini, l'assorbimen
to d'una serie di minori 
società da parte della P i 
relli, l'estendersi dei ten
tacoli dell'Italcementi so
no stati alcuni degli atti 
più vistosi di questa acce
lerata marcia verso la mo
nopolizzazione della nostra 
economia. Di pari passo, si 
è intensificata l'offensiva 
monopolistica contro le l i 
bertà e i diritti dei la
voratori e si è accresciu
to il supersfruttamento. La 
CGIL ha calcolato che il 
rendimento del lavoro per 
unità operaia nelle indu
strie manifatturiere, fatto 
uguale a 100 il 1S48. è pas
sato a 148 nel '51. a 154 
nel '52, a 169 nel '53 e a 
183 nel primo semestre del 
'54. Analogamente, è stato 
possibile rilevare una con
tinua riduzione del costo 

sopra di quel livello, e in 
ottobre era arrivato a 
58,47. Ancor più netto lo 
aumento del costo dell'ali
mentazione, cioè del capi
tolo che maggiormente in
teressa le masse popolari. 
L'ultimo indice complessi
vo dei prezzi alimentari, 
quello di ottobre, era ar
rivato a 69,27 volte l'an
teguerra. 

limitati miglioramenti di 
stipendio conquistati con 
una lunga e dura agita
zione. 

Nonostante la scala mo
bile di cui usufruiscono al
cuni settori, gli aumenti 
delle paghe, in termini rea
li. sono complessivamente 
inferiori a quelli segnalati, 
dato l'aumento del costo 

Un primo bilancio 
sullo situazione a Salino 

110 scosse di terremoto — La maggioranza 
delle case di Pollara dovranno essere demolite 

del la v i t a : e occorre poi 
tener c o n t o di tut ta q u e l 
la m a s s a di c i t tad in i ( p e n 
sionati , d i soccupat i , a r t i 
giani , s ta ta l i ) 1 qua l i n o n 
hanno sca la mobi l e , m a s u 
b i scono tut te le c o n s e g u e n 
z e deg l i a u m e n t i de i p r e z 
zi. La pol i t i ca de l g o v e r 
n o e de i m o n o p o l i prepara, 
per di più. a l l e m a s s e p o 
polari u n a prospet t iva di 
u l ter iore a p p e s a n t i m e n t o 
de l t enore di vita per il 
1955. 

L'iniqua l e g g e sui fitti , 
il cui v i a g g i o pai l a m e n t a r e 
è del res to tutt 'a l tro c h e 
conc luso , fa pendere su m i 
lioni di inqui l in i la m i 
naccia d'un a u m e n t o p o 
l i e n n a l e de l 20 per c e n t o 
de l l e p ig ioni . Le 1 innovate 
m a n o v r e de i monopol i s t i 
de l l ' e le t tr ic i tà e- dei t e l e 
foni. b e n e v o l m e n t e acco l t e 
in sede ufficiale, p i e a n n u n -
f iano la possibi l i tà di un 
rincaro d e l l e ta i i ' f e . 

Y. non si pmS 1 un c o m 
p l e t a l e il quacl io con un 
a c c e n n o al l 'aggi a v a m e n t o 
dell.» p r e s s i o n e f i -cale , c h e 
— lungi dal lasciai e i n t r a 
vedere» u n a t r a i n i inaz ione 
in s enso democt . t t i co de l 
Mstema t r i b u t a n o — c o n 
tinua a p e s a r e per 1 q u a t 
tro q u i n t i su i consumi p o 
polari e s o l o per un q u i n t o 
sui reddit i . La presenza de i 

soc ia ldemocrat i c i a l g o v e r 
no e al min i s tero del le F i 
n a n z e d u r a n t e l ' int iero '54 
n o n ha fat to reg i s trare a l 
cun b e n e f i c i o sens ib i l e , in 
d irez ione d'uno s p o s t a m e n 
to de l f i s c a l i s m i v e r s o le 
grandi r icche/ / .» e v e r s o le 
società a n o n i m e . A l c o n 
ti.11 io — ment i e le u l t ime 
misure f iscal i de l g o v e r n o 
M sono d i re t t e ancora una 
volta contro i c o n s u m a 
tili, - i ceti parassita! 1, 1 
grossi reddi t ier i , 1 m o n o 
polisti , g l i agrar i h a n n o 
\ obi to d imos trare , con le 
u l t i m e s c a n d a l o s e d e n u n 
ce dei reddit i , q u a n t o si 
.sentano protet t i e s icuri . 
quantii s iano nd i t l e i en ' ì 
a quals ias i c o n s i d e r a z i o n e 
di c a i a t t e r e n a z i o n a l e . 
q u a n t o si facc iano bef fe 
del miniati o s o c i a l c k i n o -
ci.it ico de l l e FinanYe. 

Una vìa dì progresso 

Xe la s i to . l ' ione de l ie 
luibb.icbi- lir.aii/e npp. i 'c 
pili i-onloi tante C'iteienio 
cine dati: il gì ave e pei si-
s',ente deficit della bilani'ia 
1 o n r n e i c i a l e . Iwitto di UH 
ta una e n . r . i polit ica del 
co in ine ic io i-steii), per cui , 
noii'-stante un l ieve mig l io -
1 amento nei conf inat i del 
'•̂ •'. nei p u m i otto me.-.i di 
quest 'anno .si t enUtrava 
. n u o t a un disavanzo di 349 

miliardi; e il rapido au
mento del debito pubblico, 
salito dai 3635 mil iardi de l 
T»3 ai 4029 mil iardi dell'ot
tobre scorso, 

DA ques to lap ido pano-
mina m m può n o n d e d u i s i 
l'assoluta necess i tà d'un ur
ge nte m u t a m e n t o n e l l a 
condotta della polit ica eco-
nemica ì tauana. e j^opiat
tinto l'assoluta ne i e s s i tà di 
'1 o n o r o il pi epotere dei 

magg io i i g iuppi monopol i -
.-uci. 11 paese, soffocato dal
l'esterno per l ' imposizione 
ciel n a i m o e per i vincol i 
ai h b e i i cominc ic i interna
zionali e soll'ocato a l l ' inte i -
IIII dai monopol i , ha biso
gno di t e s o i t a i e , di produr
le eli pa'i, di consumare di 
più. iii \e iult i e di più. Que
st'anno è stato caratte i iz -
/a to d.i un a v v e n i m e n t o 
-ensazionale . che apre al
l'Itali.1 - o \> £ii interessi 
nazionali finiscano col pre
v a l e t e — una inattesa. 
•-Uaindinaii.» \ ia ili p i o -
«M'SMI e di nrrhezza: la 
scoue i ta di gì .indi giaci
ment i petioliferi 11 1954 è 
stato l'anno del petrolio. 
1! 1955 ci di là se questo av
v e n i m e n t o tornerà a van
taggio della col lett ività na
zionale . o se rinsalderà le 
catene che asservis?ono l'I
talia ai monopoli sfi i ittato-
'i interni e internazionali . 

GLI SPETTACOLI 

LK ÌMIOFKZIK PKK l / A I W ) NUOVO 

I maghi prevedono 
che Sceiba se ne andrà 

Scandali più grossi dell'affare Montesi — Imitila tentativo di un 
politicante di diventare capo del governo — La guerra fredda nel '/>/> 

Gli abitanti , in attesa che 
arrivino le t ende ( che pare 
f ina lmente g i u n g a n o m s e 
rata) p r o m e s s e « o l e n n e m e n t o 
per sabato scorso dal P r e f e t 
to Russo e t h e inspiegabi l 
m e n t e m quest i g iorni nono 
state b loccate a Barce l lona di 
Sici l ia, v i v o n o a m m a s s a t i in 
confus ione in una baracca c o 
struita dopo il t erremoto del 
1S27 ed a'.cuni v i v o n o in p a -

a b i -

M A L F A (Isola di Sal ina) , 31 
( G 5 . — S u l l a d r a m m a t i c a s i 
tuaz ione e s i s t e n t e nel l ' isola di 
Sa l ina , è poss ib i l e fare u n 
p r i m o bi lanc io . A Pol lara , 
p icco la frazione di 110 a b i 
tant i d e l c o m u n e d i Mal fa s i 
sono a v u t e dal 23 d i c e m b r e 
a d o g g i c i rca u n c e n t i n a i o di 
scosse te l lur iche , c h e h a n n o 
s e r i a m e n t e d a n n e g g i a t e t u t 
te l e case . So lo 11. h a n n o , ,. _ . 
s u b i t o l i ev i danni . Ne l la Ul•'•".» ed in s ta . l c . G! 
m a g g i o r a n z a quindi d o v r a n - tanti d : _ P o ! l a i a .rascorrnno 
no e s s e r e demol i t e , p e r c h è -a loro v:ta :n una conca p r i -
cos t i tu i scono s e r i o per ico lo! v. di strade, d: acqua, 

*-•» pubbl ica incolumità ! «• . d: o - n . conforto 
r i m a l a a n c h t | S o ! o o « : c i p iroscafo - E o -

I ..> ». sor.»» a r r . v a t e le pr .me 
i medic ine , m e n t r e ci ?">no c i r -
| C J 15 a m m a l a t i ed ui unico) quo 

: t ; 

pe: 
La ch ie sa 
l e s .onat3 . 

di hi 
civi le . 

C'utiie ogni fine d'anin». toma
ia, solennemente sulla .scena 
della ciniositù pubblica, i ma
ghi e i chiromanti, alle cui p io-
te/.ie l'umanità ama concedere 
quel tanto di benevole credito 
che basti a tener MI la speranza 
ii meno travasi ali -nomi e di 

più sereni o r i n o m i I.'. ni fondo, 
i maghi sono un pò il termo
metro dell'opinione pubblica, 
perchè quasi sempre riescono a 
interpretarne i desideri e le 
speranze, mettendo l'accento sui 
fatti che più la colpiscono. 

Significative sono, per esem
pio, le previsioni espresse dai 
due maghi che ogni vanno per 
la maggiore, Alberto Fabrian . 
iliaco di Roma, e Achilia D'An
gelo. mago di Napoli, così come 
quelle della nota chiromante 
Armida Bottini. 

Questi tre personaggi sem
brano essere d'accordo su due 
fatti fordamerital.r che nel 19.Ì5 
non vi .saranno guerre e che 
vi sarà maggiore distensione 
internazionale. C'osa esprimo
no. in definitiva, queste due 
previsioni i-e non una del le 
maggiori aspira/ioni dell'uma
nità? Un mago, in ultima ana
lisi. si potrebbe anche conce
dere di prevedete qualche co-
»-a di contrario, ma se non lo 
fa è segno evidente che non lo 
può fare, che troppa profonda 
è su di lui. in quel momento. 
l'influenza dei sentimenti della 
opinione pubblica. 

Altrettanto sintomatici di 
questa loro abilità di sapere 
sentire il polso della pubblica 
opinione sono 1<* loro allusioni 
all'affare Montesi come uno 
degli avvenimenti che più ha 
colpito la co"rienza pubblica. 

Il signor Fabriani e la signo
ra Bottini, prevedono addirit
tura che scoppierà in Italia uno 
scandalo internazionale ancora 
più grave di quello Montesi. 

Sconcertante la previsione 
del la sijmr.ra B>tl.n - - N'el 19.V. 
— essa dice — non avremo al 
governo nessi.n sostanziale mu
tamento: coirle sj un membro 
desideroso di comandare e che 
ricopre tuttofa una importante 
carica politica, ma nonostante 
i «uoi «forzi e gli appoggi rh«-
avrà dall'alto, non riuscirà a 
prendere nelle mani le redini 
della nazione -. 11 destino - ci
nico baro - si accanirà anche 
questa \oita contro questo sco
nosciuto personaggio? Comun-

è interessante rilevare co-

liiiHiifli agli italiani 
per il primo dell'anno 

dottore a c irca 4 ore 
CM. r e i C o m u n e d 

Ieri aera II Presidente delia 
Repubblica ha inviato agli ita
liani i l seguente messaggio di 
augurio per il nuovo e n n s ; 

« L'alba de l nuavo a^ao tro
va la nostra Patria vieppiù i m 
pegnata nella va-sta opera d i 
perfezionamento e d i svi luppo 
del comune patrimonio di beai 
morali e materiali . 

Se nell'anno che lasciamo 
dietro a noi, accanto a segna
late consolazioni, prima fra 
t u r e quella arrecataci dalla re-
stituxicr.e di Trieste , c i «or.o 
state riservate nuove prove 
crudeli (a voi spec-almeire ri
corre qui il rnio pensieri), o 
popolazioni del Salernitano cosi 
duramente percosse dalla scia
gura) non può non confortarci 
il sana equilibrio riaffermato 
dal nostro popolo s ia nella 
buona che nv l l 'awersa fortu
na. Perché, nel le alterne v i 
cende della Patria, gli italiani 
hanno ancora una volta d imo
strato di saper temprare le loro 
volontà e tendere l e loro ener
gie volte alla elevazione della 
vita nazionale. 

IT dunque con animo fidu

cioso che c i appre-t.ii-" > r i 
accogliere l'anno cne \ier.^. 
fierf de l l e fatiche compiuti . 
decisi a sanare quelle che si.» 
no s'Gte le manchew!» z?e dei | 
pa-ssato, consapevoli Jei dcv.eril 
cte ci attendono, sostenuti 
~cmpre c a i oensiero che l'at
tività quotidiana a, cer.vjr:-» .i. 
noi — anche '.2 p.u o ^ u r a pur
ché inspirata a re't i 'ucine — 
non .si esaurisce in 00 «"essa, 
ma concorre al bene co-nune. 
cooperando ad a.s?:CJrare al 
nostro Paese :i posto che e"> 
spetta nel consorzio dei popoli 
amanti del la libertà e .solleciti 
del c-.vile progress,! 

}!.-> l ' ist into l i l":en-> avv int i 
j ,d t - m terra ar.d.s. ;-o!ata 
idr. ' l - uomini . 
i A Malfa so lo 4 ca^a risi l i -
I f a n o Ies-tonate sraverr.ente. 

mentre 23 s o n o s t a t e co lpi te 
-^ve-rr.er.te. La chiesa d. C a 

di mar-Imo- il t m o decisamente anticle-
Leni. So-1 n r a l e di queste profezie torni 

no Grani l2na7za e Yoà f:c'.o 
sco las t i c i di Leni , inf ine, r:-
- i l tano dannegg ia t i dal le 
:.•'-,:••" f \ ' : i r : c h e . 

Movimento diplomatico 
in Francia 

PAitIGI. 31. — Un rr.ovin-.en-
lo diplomatico e stato annun
ciato ufficialmente «1 « Quai 
d'Orscy». Ecco 1 principali tra-
sirrirner.fi-

Jean Chau\e l , Alto commissa
rio e ambasciatore di Francia 
a Vienna e stato norr.irvo sm-

j ua.'ciatore a Londra. 
A voi che. nel calore deg'.i 

affetti più tenori, in questa ora 
«usdtatr-.Cff di memorie e di 
proponimenti, volgete SI pen
siero a un più felice domani. 
giunca il mìo antur io che Id
dio voglia concedere alle vo
stre c^se e ail'Italia nostra 
tutta un nur.vo anno f eccn lo di 
serenità e di elette soddisfa
zioni - . 

Il Presidente Einaudi ha In
viato un me.s^ygl"» an*ho asti 
italiani all'estero 

Maunce Couve Do MurviMe 
rappresentante permanente del
la Francia in seno alla NATO. 
è stato nominato aT.basciatore 
3 Washington. 

Francois Coulet, ambasciato
re a Teheran è stato nominato 
ambasciatore a Belgrado 

Alexander Parodi, ex Segre
tario generale del ministero de
gli esteri, è stato nominato rap-
nresentar.te permanerne della 
Trancia alla NATO. 

TIcrvé Alpharrf è nominato 
ambasciatore a Tokio. 

frequente a far^i *.-n!ire le-iie 
loro parol--

Anche 1! mago di Napoli ac. 
cenna a'.l''tffar* Montesi e pre
vede altri gr.v. i «candali. ma 
non m'-" r-« a i c ' . f - ; ir .ea-e che 
c i avrà r.cl lft.ii - u n certo slit-
'arr.emo d' i lavori popolari 
dalla D. C a !> sinistre». Si 
Dotra obiettare che que=ta pro
fezia e troppo f:ci le a farsi, ma 
il «ignor D'Angelo rincara «li
bito !a do.-e an-.unciandeci ebe 
• una riel'e f,gi;-o polìtiche iVi-

',:5!Ì'' c're h i rr.-.rg;nrmen*e r.-
-co-^o le «:mnii:e d^lla Xa7-o. 
ne. tornerà alla ciiIJi del Go
v e r n o - , e qui ci capisce v.ibi-
fo che non nuò Trattarsi di un 
r 'ericale, co-i c m e pure colpi
sce !a pa'en'e di uomo impo
polare che vien** implicitairen
te data a chi attualmente go
verna l'Italia. 

I_i signora Bottini, da! canto 
suo. sembra chiaramente d"l 
oarere che l'Oriente non voglia 
la guerra e che si sforza di evi . 
•aria, quando dice: - La guerra 
fredda sussisterà, poiché en
trambe le grandi potenze si te. 
-nono e errrano di frenarsi l'un 
l'altra, sebber.e l'Oriente *i<» 
oi'Ti che certo d'una vittoria in 
'•fl'o <ÌÌ puerra -. 

Non mancano anche accenni 
•»! Tij'-hamento che suscita nei 
-•opoli la p r o i e t t i v a del riar
mo tedesco, e la signora Botti

ni prevede addii ittina che 
. dolorose .«-omauiì^e avverran
no in Germania . . mentre il si
gnor Fabriani M>Mivne che l'In. 
«liilterra » panc ia un biutto 
momento polita o ... 

Il mago di Kuiiia non si la
scia. infine, «sfuggir»- l'occasione 
per dire la tua s>vilta metropo
litana di Doma. Egli dice che 
nel 1955 sarà finalmente vara
ta. ma che .. nessuno la userà. 
tanto che in un brevissimo spa
zio di tempo sarà soppressa.. . 

L'Associazione piemontese 
solidale con Brini 

TORINO, .11. - - L'associazio
ne subalpina della slamila, ha 
ieri inviato it M-guente tele
gramma alla rrdrrazlone nazio
nale della stampa e all'Associa
zione emiliana della stampa: 
« Associazione subalpina piena
mente solidale azione Intrapresa 
contro inframrttenze tribunali 
militari sn reati stampa et con 
collega Urini . - l'.to: Giordano 

Una linea ferroviaria 
interrotta da una trana 

GliNF.VHA. ai . — Questa mat
tina 1111.1 glossa frana di t e n i e -
ciò e lem.ia si è distaccata dalle 
pendici M oscese del monte Sa-
leve e si e abbattuta sulla linea 
furi oviat 1.1 Pangi-Kvian di
struggendo enea un centinaio 
di metri di binai io. 

Se l'incidente fosse avvenuto 
pochi minuti primo, il diretto 
di Parigi sarebbe stato investi
to in pieno. 

Monte Saleve sorge in terri
torio fiancese, ma la linea fer-
loviaria the è ai piedi della 
montagna corre in territorio el
vetico seguendo la line.» di de
marcazione fra i due paesi. Esso 
domina Ginevra e costituiscela 
attrattiva maggioie del suo pae
saggio. 

11 diretto è stato fatto fermare 
alla vicina -stazione di Dene
garci e. 

Il trasbordo dei viaggiatori 
fra un punto e l'altro della li 
nea interrotta è stalo effettuato 
mediante torpedoni. 

SI crede che la linea rimarrà 
interrotta fino a domani sera. 

E' stato risolto il mistero 
del cancro del parabrezza 
Una inchiesta del Touring Club svizzero ha permesso 
di individuare le cause dello sconcertante fenomeno 

G I N E V R A . 31 — I] . can 
e r o de l parabrezza » é stato 
s p i e g a t o sc ient i f i camente . In 
s e g u i t o ai n u m e r o s i casi di 
fratture i m p r o v v i s e di para
brezza di automobi l i verifi
catici in S v i z z e r a , il Tmirinp: 
Club s v i z z e r o ha ef fet tuato 
una inchies ta c h e ha permes 
so di r i?oIvere il mi - t ero che 
\ iene cos i s v e l a t o nt-H'ultintu 
b o l l e t t i v o de l Tour ing s-tc-o 
- N o n es i s t e una malatt ìa dei 
parabrezza . Si tratta s e m p l i 
c e m e n t e d i u n difet to i n e 
rente a l la natura .«tessa del 
ve tro t e m p r a t o libato per la 
fabbr .caz ione chi -. » * 11 di s i 
curezza ». 

Q u e s t o « cancro . — c o n 
t inua il bo l le t t ino -— • r i 
m o n t e r e b b e 3 pm di 80 anni 
fa. data de l \ i - tro t e m p r a t o 
La struttura di q u e s t o è c a 
ratterizzata ria una c o n t r a 
z i o n e vir.lent.i subi ta da l la 
?ua superficie al m o m e n t o 
de l la tempra, contraz ione che 
sot tononel ' .n terno ad u n a 
forte compress ione . E ' suffi
c i e n t e pertanto u n a m i n i m a 
screpolatura n e 1 i o s tra to 
e s t e r n o p e r c h è la mater ia 
interna si d i s t enda brusca 
m e n t e p o l v e r i z z a n d o il v e t r o 

P a r e c c h i e s o n o l e c a u c e c h e 
po' .-ono o c r a - i o n a r e tali sere 
po la ture: ur to di un corpo 
es traneo , onda Hi ur to p r o 
dotta da un v i o l e n t o r u m o r e 
v ibraz ioni o tors ioni p r o v o 
c a t e da una po^a o fissazione 
d i fe t tosa de l ve tro , d i f feren 
ta di t e m p e r a t u r a 

E' morto a Mosca 
il generale Derevianko 

MOSCA. 31. — La Pravda 
arnuncia che in seguito a lun 
ga malattia, è morto il gene
rale Kosma N'icolaievic Dere
vianko. che. come ricorda il 
giornale, nel corso della guer
ra contm gli hitleriani rico
pri le funzioni di capo di Sta
to Maggiore del generale Mac 
Arthur a Tokio e a Tokio ri
mase fino alla vigilia dello 
icoppio della guerra coreana. 

D e r e v i a n k o era m e m b r o del 
Partito comunis ta d a l 1927. 
Egli er.i .stato ins ignito fra 
l'altro del l 'Ordine di Len in . 
cl«-gli ordini della Bandiera 
Ho.ss.i, dj S u v o r o v e di Ku-
tu /ov . I suoi funerali avran
no lungo il 3 genna io . 

Polemica jugoslava contro 
un ministro di Adenauer 
B E I X I R A D O . 31 . — U n ar

ticolo od ierno su Po l i t i ca de l 
minis tro Granito Draskov ic 
po lemizza con forza contro l a 
( ì e r m a n i a occ identa le , dopo 
l ' interruzione de l l e recenti 
trattat ive a B o n n per le rip3-
rr.z.ioni di guerra . 

I / a r t i c o l o d i D r a - k o v i c è 
-Itdicato al minis tro t edesco 
j;-r l'economi.». Erhardt . che 
fu a B e l g r a d o circa u n m e s e 
'.1. Al s u o ritorno in G e r m a 
nia, e part i co larmente alcuni 
gio: ni fa. in occas ione d i una 
coi t :erenza a: datori d i lavo
ro .1 Monaco , il min i s tro Er-
har.it — secondo le accuse1 di 
D r c s k o v i c — avrebbe formu
lato sul l 'economia e sull 'ordi
n a m e n t o e s i s t ente in Jugosla
v ia . g iudiz i privi d i fond:*-
m e n t o e c i sarebbe la -c iato 
andare ad « invenz oni m a l e 
intenzionate , ca lunnie e allu
s ioni arbitrarie ». 

Fra q u e s t e u l t ime Drasko
v i c e l enca l 'affermazione che 
1 la Jugos lav ia e un paradiso 
ne l qua le non es i s t e p iù la 
proprietà privata » e l'asser-
z.'one che * oggi n Jugos lav ia 
•=i s ia facendo l 'esperimento 
d i t enere in vi ta n s i s tema 
comunis ta con iniezioni di in . 
d iv idua l i smo ». 

D r a s k o v . c d ichiara , ne l la 
conc lus ione del l 'art icolo , che 
« l a Jugos lav ia non ha biso-

fn o di nes suna ricetta da l -
es tcro ». • 
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Rinascita 

CONCERTI 

L'« Eqmont » di Beethoven 
al Teatro Argentina 

Domani alle ore 17.30. ut Tea
tro Argentina, il concerto della 
Accademia di Santa Cecilia sarà 
diretta dal M.o Fernando Previ-
tali con il seguente programma 
Cherubini: «Sintonia in re tnag. 
Biore »; Beethoven: < Mui ie di 
scena per l'Epinont di Goethe » 
(esecuzione integrale). Solisti: A. 
Crast. A. Nir.chi, M. U Zeri, M. 
Fabbri. A. Ninchi, M. Guell, S. 
Graziarti. Flottazione curata e di
retta da Annibale Ninchi. Il 
concerto saia replicato domani 
alle ore 21.30. Biglietti In ven
dita at botteghino dalle 10 alle 17 

TEATRI 

Replica dei-Balletti 
all'Opera 

Oggi il botteghino del teatro 
uniarra ajK-rto clallp 10 alle 12,30 
per 1.» vendita dei biglietti per 
la leplic-.i in abbonamento diur
no core ITI. di domenica ?. gen
naio delle opere « Carmina Bu-
rana » di C. Oiff, € Amahl e gli 
ospiti notturni • di G. C. Menotti 
e « Canti (l«l golfo di Napoli • di 
». Rosselliiii (i.ippr. n. 15). I,o 
••pettaeolo i>:<rà diretto dal mae
stro Oliviero Pe K.ibutiis. Mae-
stii del e 010 Giiist'pne Conca e 
Gino Zaiiom. 

« Teatro di Via Vittoria 6 . (al 
Corvo) ore 17.;tl) e l'I no- « Appet
tando Godot » 2 atti di S Beckelt 
(ultime leplithe» coir V Ca
prioli, C Krinelll. M Moretti, A 
l'ierfederici. 
.MITI: Ore 16-Vi: C.la P. De Fi

lippo: «Lettera a mammà > di 
I'. Pe Filippo. 

AUTISTICO ui'KICAIA (Via del
l'Umiltà 11. :tfil: Domani ore 17: 
« Cubino Filippo > tre atti di 
S. Pugliese. 

•Vl'K.NKo: Imminente apertura 
CIRCO T O R N I (Via Sannlo - Ban 

Giovanili): Tutti I giorni due 
spettacoli: ore 15.43 e 21. Pre
notazioni tei. 779.181 

XISKO: Ore 1G-I<l.:t0- C.la E. De 
Filippo « Monsignor Pericllli » 
di F. G. Starace. 

GOLDONI: Ore l!i.:i0: C la diret
ta ila F. Castellani «Tic ros
so dispari > di Amtel, 

Ol'KItA OKI BURATTINI. Alle 
ore 16,30: t.e favole «Le cose 
nieruviRliose » e « Gianni e RI. 
ta > e balletto « Walzer di Cho. 
pin > 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-
21,15 < Tobia In candida spia> 

•IRANUELLO: Ore 21.15: C.la 
stabile del Teatro Pirandello* 
« Cosi ò se vi pare > di Piran
dello. 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-21 
C ia Wanda Osiris « Festival » 

RIDOTTO I.'LISEO- Ore 10-19..10: 
C ia Cesco Basegeio « Vn curio
so accidente » di Goldoni 

ROSSINI: Ore 1G-1U: C.la stabile 
diretta da Checco Durante 
« Accula cheta » di A. Novelli 

SATIRI: Ore lli-19.30 C la stabile 
del elallo dirotta da G Girnla 
«Diamanti: durezza 10». -no
vità di P. Sereno con G. Glrota 

TKATRO DI VIA VITTORIA: Ri-
po*i> 

VALI.K: Spettacolo Frreot- Ore 
17-21. « Lorenzaccio » di A. De 
Musset 

CINEMA-VARIETÀ1 

Alliamiir»: Trinidad con R. l lay-
wort e rivista 

Altieri: Bill il sanguinario e ri-
Vista 

Ambra-IovIneJH: Il erande caldo 
con G. Ford e rivista 

Flaminio: I fratelli senza paura 
roii H. Taylor e rivista 

Principe: Perdonami se ho pec
cato con J. Fontaine e rivista 

Silver Cine: Lo sperone nudo con 
J. Stewart e rivista 

Ventun Aprile: Il marchio di san
ane e rivista 

Volturno: I/ultimo ADache con 
B Laiu-aster e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: I.a prigioniera di Amal

fi con L. Vedovelll 
Acquarlo; Una parigina a Roma 

con B.' Laaen 
Adriano: I gladiatori con S. Hay-

ward (Cinemascope) 
Airone- Imminente apertura 
Alba- It medico del pazzi con 

Votò 
AIryone: Mambo con S. Mangano 
Ambasciatori: Il medico dei paz

zi con Totò 
Anlene: Allegro (quadrone con 

S. Pampanlnl 
Apollo: Mogambo con A. Gard-

ner 
Appio: 11 maestro di Don Gio

vanni con K. Flynn 
Aquila: Sangaree con F. Lamas 
Arcobaleno: Dortolr dea grande* 

(Ore ta 20 221 U 600. 
Arenula: A sud rullano 1 tam

buri 
Ari-iton: L'oro di Napoli con Totd 

(Ore 15.15 17.40 20.45 22.40) 
A storia: Ca.<*a Ricordi con G. 

Ferzetti 
Astra: Grisbi con J. Gabln 
Atlante: Ijn sricrone nudo con J. 

Stewart 
Attualità: I-i f/rande notte di Ca

sanova con B. Hope 

LACRIMA cntST 
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Augustui: I fratelli senza paura 
con R. Taylor 

Aureo: l i Brande giuoco con O. 
I/Ollobrtgida 

Aurora: H corsaro 
Ausonia: l i grande caldi con G. 

Ford 
Barberini: Pane amore e gelosia 

con G. Ixsllobiigida 
Bellarmino: Il grande cielo 
Belle Arti- L'ultlrro dei bucanieri 
Bernini: Il delitto perfetto con 

R. Milland 
Bologna: Il rr.edico dei pazzi con 

Totò 
Brancaccio-. Mambo con S. "Man

gano 
Capannrile: I bandclercs 
Capitol: L'oro di Napoli con Totò 
C'apranira: I cavalieri della tavo

la rotonda con A. Gardner (Ci
nemascope* 

Capranirhetta- Da qui all'eterni
tà con B. Lancaster 

Castello: Terra lontana con 3. 
Steu-ait 

Centrale: La strada con G. Ma-
lina 

Cirogna: GII ammutinati dell'A
tlantico con M. Steven* 

Cine-Sur: Un««e con S. Mangano 
Clodio: Le giubbe rosse del Sa-

«katrhetean con A. Ladd 
Cola d| Rienzo: Berretti rossi con 

A. Ladd 
Colombo: Casitan Blood con E. 

TWrn 
Colonna: I] prigioniero di Zen-

da con S. Granger 
Colosseo: Viaggio al Pianeta Ve . 

nere con Abbott e Costello 
Corallo: Cavalca vaquero con A. 

Gardner 
Corso: Un americano a Roma con 

A. Sordi (Ore 15.30 17 18.50 30.11 
22.30) 

Cottotene*»-, n cappotto con Ratcel 
Crisoeono: I-a rosa nera con T. 

Power 
Cristallo; La strada con G. Ma

cina 
Dei Piccoli: Cartoni animati • 

coleri e documentarlo 
Delle Maschere: Pioggia con R. 

Haywort 
Delle Terrazze: Vortice con S. 

Pampanlnl 
Delle Vittorie: Casa Ricordi con 

G. Ferzetti 

Del Vascello: I fratelli senza 
paura con R. Taylor 

Diana: Terra lontana con J. Ste
wart 

Dorla; Le ffiubbe roste del Sa-
tkatchewan con A. Ladd 

edelweiss: Scampolo '53 con M. 
Fiore 

Eden; Pioggia con R. Haywort 
Esporta: Caia Ricordi con G. 

Fenettl 
Espcro: Agente Federale X 3 con 

V. Mature 
Euclide; li diamante del re con 

F. Lamas 
Europa: Da qui all'eternità con 

B. Lancaster 
Exrelslor: Berretti rossi con A. 

Ladd 
Farnese: La bestia niacniiica con 

Mlroslava 
Faro: Amanti latini con U Tur-

ner 
Fiamma: Il letto con V. De Sica 
Fiammetta: Kiss me Kate (tecni-

color) Ore 17.30 19.15 21 
t'iamlnlo; 1 fratelli senza paura 

con R. Taylor 
t'otliano: Grlsbl con J. Gabln 
Folgore: Salvate il re con A. 

Dexter 
Fontana- Stella dell'India con 

C. Wilde 
Galleria: L'uomo meraviglia con 

D. Kavc 
Garbateli»: I fratelli senza pau

ra con R. Taylor 
Giulio Cesare: Mambo con S. 

Mangano 
Golden: Casa Ricordi • con G. 

Ferzetti 
Il VOSTRO SPUMANTE.' 
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Hollywood: Ulisse con S. Man
gano 

Imperlale: I gladiatori con S. Hay-
wartt tCmcmascope) Inizio ore 
10.30 

Impero: Terra lontana con J. 
Stewart 

Induno: IflKs». con S Mangano 
Ionio: Prigioniero del re con P. 

Cressoy 
Irls: Hondo con J. Wayne 
Italia: Canzone d'amore con M. 

Fiore 
La Fenice: Casa Ricordi con G. 

Ferzetti 
Livorno: Questi benedetti ra

dazzi 
Lux; Destinazione Mongolia con 

R. Widmark 
.Manzoni: Vn pizzico di follia con 

D. Kaye 
Massimo: La maschera e il cuo

re con J. Crawford 
Mazzini. Terra lontana con J. 

Stewart 
Medaglie d'Oro: Il padre della 

sposa con S. Tracy 
Metropolitan: Pane amor» e ge

losia con G. Lnllnhirglda 
Moderno, r gladiatori con S Hav-

ward (Cinemascope) 
Moderno Saletta: La grande not

te di Casanova con B. Hone 
Modernissimo: Sala A: n «ran

de giuoco con G. I otl«hrf»Ma. 
Sala B: 11 maestro di Don Gio
vanni con E. Flynn 

Mondili: Grlsbl con J. Gabin 
Nuovo: La strada con G. Masina 
Novoclne: Una parigina a Roma 

con B. Laige 
Odeon: Il seduttore con A. Sordi 
Odescalchl: Grlsbl con J Gabin 
Olympia: Ulisse con S. Mangano 
Orfeo: La strada con G. Masina 
Orione: Il tesoro del Bengala con 

Sabù 
Ottaviano: Un pizzico di follia 

con D, Kaye 
Palazzo: La spada e la rosa con 

R. Todd 
Piastrina: Casa Ricordi con G. 

Ferzetti 
Parloli: Grlsbl con J. Gabln ' 
P**: Le avventure di Peter Pan 
Planetario: L'amante indiana con 

J. Stewart 
Platino: Ulisse con S. Mangino 
Piata: Fronte del porto con M. 

Brando 
Pllnius- Nebbia sulla Manica con 

E. Williams 
Preneste: Terra lontana con J. 

Stewart 
Prlmavalle: n corsaro con L. 

Hayward 
Primavera: Mizar con D. Adams 
quadraro: l i corsaro con L. Hay. 

ward 
Quirinale: Casa Ricordi con G. 

Ferletti 
Qulrioetta* L'attrice con J. stra

moni (Ore 18.30 19 « 1 
Reale: Mambo con S. Mangano 
Bey: Riposo 
Rex: Casa Ricordi con G. Fer

zetti 
Rialto: Una parigina a Roma 
Rivoli: L'attrice con J. Slmmons 

(Ore 18.30 19 22) 
Roma: Cento serenate con G. 

Rondinella 
Rubino: Una parigina a Roma con 

B. Laage 
Salarlo: Il fuciliere del deserto 
Sala Eritrea: Le avventure di 

Peter Pan 
Sala Setsorlana: Don Camillo con 

G. Cervi 
Sala Traspeatlna: Legione del 

Sahara con A. Ladd 
Sala. Umterto: La sola delie 

giubbe rosse con G. Montgo
mery 

Salerno: Ragazze alla finestra 
con J. Crain 

Salone Margherita: Carosello na
poletano con S Loren 

San Panerà*!»: Ho incontrato 
l'amore 

Sant'Ippolita; Africa sotto 1 mari 
Savoia: Mambo con S. Mangano 
Smeralde: Da qui all'eterniti con 

B. Lancaster 
Splendere: Giulietta e Romeo con 

S. Shental 
SUdinm: Ulisse con S. Mangana 
stella; Dieci canzoni d'amore da 

salvare 
Sunercinema: I cavalieri delia ta

vola rotonda con A Gard-ff 
Tirreno: Ulisse con S. Mangano 
Tor Marancia: Riposo 
Trastevere: Il delfino verde con 

V. Heflln 
Trevi: Accadde U Commissaria

to con A. Sordi 
Triaaon: UH con L. Caron 
Trieste: Casa Ricordi con G Fer

zetti 
TuscoIo: I 10 della legione con 

B. Lancaster 
Ulisse: L'eroe della Vandea con 

A. Nazzart 
Clplane: Da quando sei mia con 

M. Lama 
Vertano: Un pizzico di follia con 

D. Kaye 
Vittoria- Casa Ricordi con G. 
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DOPO LA RATIFICA FRANCESE DEL RIARMO TEDESCO 

La stampa internazionale scettica 
sul valore del voto dell'Assemblea 
. « Che valore ha un'alleanza nata con tanta pena? » - La crisi dei rapporti franco-ame

ricani accentuata dalle resistenze della Francia al riarmo della Germania occidentale 

Al voto francese di giovedì 
dedica ampi commenti tutta 
la stampa mondiale. 

Nella Germania occidenta. 
le, la Brauchweiger Zeituna 
mostra molto poco entusia
smo per le decisioni francesi: 
« Il dibattito svoltosi a Pari. 
RÌ in questi ultimi giorni ha 
dimostrato chiaramente la 
crisi di coscienza che ancora 
affligge i nostri vicini a oc
cidente del Reno relativamen
te alla rinascita dei soldati 
tedeschi. Mendès-France ha 
mantenuto la parola. Cionon
dimeno i trattati di Parigi 
ancora non sono stati varati. 
Le sorprese sono sempre DOS-
sibili >>. 

Analoghe espressioni han
no molti altri giornali della 
Germania ovest. Il Lokai Ari-
zeiger: « Molti deputati fran
cesi hanno detto di sì, solo 
perché temevano di perdere 
l'amicizia degli inglesi e de
gli americani. Il socialdemo-
ori'tioo Ncue Ruhr Zeitung; 
<• Nessun trionfo: la lieve 
ì -n'sioranza ottenuta da Men-
(' - France non è un trionfo 
nò per lui né per gli anglo
americani ». 

«'Tutto può essere compro. 
messo dalla sfiducia e dalla 
gelosia » — scrive la autore
vole Frankfurter Allgemeinc; 
iw Ora che il dado è stato trat
t o coloro che guidano la po
litica mondiale debbono chie
dersi quale valore ha una 
alleanza nata con tanta 
pena ». 

Anche la stampa inglese 
non appare entusiasta dei ri-
sultati del voto. Il Manche
ster Guardian sente il biso
gno di sostenere, per giustifi
care la scarsa maggioranza 
ottenuta dagli accordi di Pa
rigi, che essa «può apparire 
più solida se dai voti con
trari si sottraggono quelli co
munisti ». Il quotidiano libe
rale lascia trasparire le sue 
preoccupazioni per le possibili 
conseguenze del voto, per la 
rottura che esso comporta, del 
trattati di alleanza con la 
URSS della Francia e detta 
Gran Bretagna. 

« La vittoria di Mendès-
France è tutt'altro che un 
trionfo », giudica il Daily Te-
Icgraph: « la Francia sarà 
sempre un alleato t>oco di-
sposto alla collaborazione n. 
I l Daiìy Express commenta 
da parte sua: « In Gran Bre
tagna non possono esservi più 
illusioni. La Francia sarà in 
Europa una debole alleata 
e la Germania, ima volta riar
mata. dominerà la scena. 
Questa è una triste prospetti
va soprattutto per la Gran 
Bretagna, poiché la Gran Bre
tagna grazie all'impegno pre
so da Eden, deve tenere i suoi 
soldati in Europa per i pros
simi 50 anni ». 
• Il Daily Worker dal canto 

suo scrive: « La ratifica non 
è ancora completa. Il voto 
dell'Assemblea francese è li
na sfida a quanti vogliono la 
pace, a superare tutti i pre
cedenti sforzi nella campa
gna contro il riarmo tedesco». 

Malumore e dispetto tra
spaiono evidentemente dalle 
reazioni americane. 

Dopo aver sostenuto che 
la votazione di misura «non 
diminuisce in nulla il trion
fo personale di Mendès-Fran
ce », il New York Time* ag
giunge che «non bisogna di
menticare che questo voto e 
i dibattiti che lo hanno pre
ceduto dimostrano quanto sia 
stata angosciosa la decisione 
che la Francia ha preso ac
cettando di veder riarmare 
un nemico soltanto dieci an
ni dopo l'ultima invasione del 
proprio territorio» e conclu
de che « molti ostacoli poli
tici e psicologici rimangono 
ancora ». 

Da parte sua, la agenzia 
V.P. afferma testualmente che 
« le autorità americane nu
trono dubbi circa il valore 
della Francia quale futuro 
alleato » e che « prex-edibil-
mente faranno un sempre 
maggiore affidamento sulla 
Germania ». 

Gli stessi concetti sono e-
spressi su l New York Times 
dal noto commentatore Ja
mes Reston, il quale scrive 
oggi che j collaboratori del 
Fcgretaiio di Stato Dulles so
no «preoccupatissimi per Ja 
instabilità politica della Fran
cia e assai dubbiosi cii ca l'af
fidamento che su di essa si 
può fare come alleata ». « In 
breve — dichiara Reston — 
il primo ministro Pierre 
Mendès-France ha ottenuto il 
suo voto di fiducia dalla Ca
mera francese, ma la Fran
cia stessa non ottiene voto 
di fiducia qui ». 

Reston aggiunge che il di
partimento di Stato ameri
cano « procederà al doloroso 
riesame della sua politica nef 
confronti della Francia... do
po la attività svolta dalla 
Francia nel 1954. gli Stati 
Uniti cercheranno quasi cer
tamente 1 modi e i mezzi per 
riuscire a far il minor affi
damento possibile sulla Fran
cia nell'Europa occidentale ». 

«TI rigetto dell'ideale del
la Comunità europea da par
ie della Francia e la lunga 
angoscia di una Francia di
visa circa la difesa della zo
na fra l'Elba e la Manica — 

conclude Reston — hanno 
creato qui una crisi di fi
ducia ». 

Da parte sua. l'agenzìa 
A.F.P. anemia, riferendo le 
opinioni di esperti militari 
americani del ministero del
la Difesa, che « l'attuazione 
de^H accordi non appare cer
to immediata ugli esperti del 
Pentagono. Si fa osservare in. 
fatti che tra la ratifica del 
trattato e la effettiva costi
tuzione dello dodici divisioni 
e delle forze aeree tedesche 
intercorrerà un periodo di 
tempo che potrà andare dai 
due ai quattro anni ». « Al 
Pentagono si conferma — ag
giunge VA.F.P. — che gli 
importanti quantitativi di ma-
feriale militare destinati alla 
Germania, la maggiore parte 
dei quali è già depositata sul 
luogo sotto custodia delle 
unità americane, verranno 
consegnati alle nuove forze 
tedesche appena la cosa sia 
giudicata possibile politica
mente ». 

Estese a Matera 
le indagini suil' i.N.G-I.C. 
MATERA, 31. — Il settima

nale « BasiMcita » ha dato que
sta mattina notizia di un so
pì alluogo che nella notte tra 
il 23 rd il 24 dicembre il pro
curatore d e l l a Repubblica 
presso il Tribunale di Matera. 
tlott. Frisar!, avrebbe effettua
lo nell'abitazione del direttore 
(lolla sede inatei alia dello 
INGIC pi Ima. e nell'ufficio 
dello stesso istituto dopo. 

Sempre secondo lo stesso 
giornale, numerosi documenti 
sarebbero stali sequestrati e 
messi a disposizione dell'Auto
rità Giudiziaria. 

« Non si hanno, nel caso ma-
terano — prosegue il giornale 
— elementi per giudicare del
l'Intervento della aglatratura, 
sulle ragion! che l'hanno ori-
Rinato e sulle possibili conse
guenze Immediate. Sembra, 
però, certo che l'episodio pos
sa essere eolleeato alla vicen
da nazionale, specie perchè il 
rinnovo del contratto, fon cui 

dal 1950 l'INGlC gestisce l'e
sazione delle imposte di con
sumo a Matera, è avvenuto a 
suo tempo nella tipica maniera 
con cui nel tei ritorio nazio
nale il famoso istituto si è 
assicurata la posizione di prò 
minon/a che attualmente go
de» 

Da 20 giorni isolato 
il più piccolo comune d'Italia 

BORGOSESIA, 31. — Carco-
foro, il più piccolo comune di 
Italia con i suol 00 abitanti, 
Ma per tsseie ricollegato al 
mondo dopo una ventina di 
giorni di isolamento a causa 
della ne\e e delle valanghe 
che rie avevano ostruito la 
strada di accesso. 

Proprio quando si prospet
tava io spettro della fame, 
perché le provviste stavano 
per finire, gli abitanti, lavo 
rando tenacemente, hanno 
quasi completato lo sgombero 
della strada comunale che si 
ritiene saia riattivata entro 
questa sera. 

LA VISITA DELL'EX PRESIDENTE HOOVEH A BONN 

Gli Siali Unili forniranno 
armi alomiche ai ledeschi 

Un accordo segreto sulla fornitura di armi e di aeroplani 

VIENNA, 31. — Un accor
do segreto sulla fornitura di 
moderne armi americane per 
le forze armate della Germa
nia occidentale e sui crediti 
americani per finanziare que
ste forniture è stato firmato 
a Bonn durante la breve vi
sita compiuta dall'ex presi
dente degli Stati Uniti Her
bert Hoover; cosi scrive il 
Dcr Abcnd che ha appreso la 
notizia nei circoli di * Bonn 
vicini al « Dipartimento di 
Blank ». 

L'accordo contempla, in 
particolare, l'invio di mine
rali di uranio alla Germania 
occidentale da parte della 
« United Gcophysical Co. », 
controllata da Koover. Gli 
Stati Uniti si sono impegnati 
nello stesso tempo ad inten
sificare le forniture per la 
attrezzatura di una pila ato
mica e di reattori, la cui 
costruzione sarà iniziata una 
volta ratificati gli accordi di 
Parigi. Quando il programma 
di organizzazione della pro
duzione atomica nella Ger
mania occidentale sarà stato 
completato, il corrispondente 
articolo degli accordi di Pa
rigi sarà riveduto a favore 
di Bonn. 

Gli Stati Uniti, inoltre. 
hanno annunciato di essere 
pronti a fornire alla Repub
blica federale armi atomiche. 
tra cui bombe nucleari. 

La lista delle forniture 
comprende anche un gran 
numero di aeroplani a rea
zione fabbricati dalla * Loc
kheed Aircraft Corporation ». 
di cui Hoover e uno degli 
azionisti. Parallelamente agli 
altri tipi di aeroplani, l'avia
zione tedesca occidentale a-
vrà bombardieri medi equi
paggiati per il trasporto di 
proiettili razzo e bombe ato
miche. 

Oltre a ciò. gli Stati Uniti 
concederanno alla Germania 
occidentale crediti a lunga 
scadenza, di cui l'80 per cen
to saranno usati per acquista
re armamenti per la nuova 
Wehrmacht in conformità con 
le liste compilate da Hoover 
in consultazione con il go

verno degli Stati Uniti e con 
diversi monopoli impegnati 
nella fabbricazione di armi. 

Impresa nautica 
di tre polinesiani 

HONOLULU, 31- — Tre 
giovani abitanti dell'isola di 
Pasqua sono giunti a Papeete 
(Tahiti), dopo aver compiuto 
una traversata di 3700 km. a 
bordo di ima barca lunga 7 
metri e fornita, come vela, 
di un semplice lenzuolo mon
tato su un albero di fortuna 
fatto con un ramo d'albero. 
Come strumenti di navigazio
ne, i tre giovani polinesiani 
disponevano soltanto di una 
vecchia bussola e di una par
te della carta del Pacifico. 

Essi hanno compiuto la tra
versata tra l'8 novembre al 7 

dicembre, ma la notizia della 
loro impresa è giunta .<-oltan-
to oggi negli Stati Uniti at
traverso una lettera che ha 
-.obito Un ritardo. 

Ma tri moni in Francia 

PARIGI, 31. — Secondo da
ti ufficiali, nel 1954 si è re
gistrato in Francia un aumen
to nel numero del matrimoni, 
e di matrimoni in giovane 
età, rispetto agli anni prece
denti. 

Nel 1954. si sono avuti 
312.000 matrimoni, cifra re
cord Fiiperata solo negli anni 
immediatamente successivi 
alle due guerre mondiali (nel 
1946. 517.000 matrimoni, nel 
1920. 623.000). L'undici per 
cento degli sposi avevano tra 

li 20 ed i 24 anni-

Il canale di Suez 
ostruito per 8 giorni 

Una petroliera liberiana urta con
tro un pilastro provocandone il crollo 

PORTO SAID, 31 — Il ca
nale di Suez rimarrà ostrui
to per almeno otto giorni in 
seguito ad un incidente ac
caduto a una petroliera libe
riana che ha urtato contro il 
pilastro del vecchio ponte 
della ferrovia di Ferdan. a 
64 km. a sud di Porto Said. 

L'incidente è avvenuto la 
notte scorsa. La petroliera 
« World Peace ». della socie
tà « World Tanker » di Mon-
rovia. proveniente dal golfo 
Persico con un carico di pe
trolio grezzo, navigava alla 
testa del convoglio notturno 
diretto a Porto Said. quando, 
in prossimità del pilastro me
tallico del vecchio ponte fer
roviario della Palestina, si è 
prodotta un'avaria al timo
ne. che è rimasto bloccato. 
Non potendo più dirigersi, la 

Un grosso lupo 
u c c i s o eia u n c i c c o 

Assalito dalla belva, il cicco e riu
scito a strangolarla con le mani 

na-e ha urtato violentemente 
contro il pilastro, che si è 
piegato in avanti. Una gran
de trave metallica di 150 
tonnellate si è abbattuta su! 
ponte della petroliera. 

La petroliera è rimasta se
riamente danneggiata. Tutti 
i convogli che si trovano nel 
canale sono bloccati. Si trat
ta per ora di 23 navi, ma si 
calcola che entro una setti
mana saranno ferme almeno 
300 navi. Il traffico maritti
mo dovrà essere parzialmen
te deviato lungo la rotta cir-
cumafricana, oltre il capo di 
Buona Speranza. Tutte le s o 
cietà di navigazione e assi
curazione marittime, come 
pure i servizi di nolo e po
stali di oltre trenta paesi sa
ranno colpiti dall'ostruzione 
del canale. 

BEIRUT. 31. — Si appren
de che la vigilia di Natale un 
grosso lupo, cacciato dalla 
montagna investita da una 
bufera di neve, comparve nel 
villaggio di Yaroun (Libano 
merid ional ) in cerca di cibo. 

Gli abitanti che erano nel
le strade, accortisi della pre
senza della belva si affretta
rono a nascondersi nelle pro
prie case. Non potè fare al
trettanto il sessantenne Tou-
ma Assad il quale, completa
mente cieco, <eppe del lupo 
solo quando avvertì le zan
ne della bestia nelle proprie 
cami. Malgrado il suo stato 
di inferiorità e malgrado non 
portasse nemmeno un basto
ne. il cieco si avventò tento
ni sul corpo della belva ed in 
pochi attimi ne raggiunse 1& 
gola. Egli la strinse con tutte 
le forze di cui poteva dispor
re e tenne tenacemente la 
stretta fino a quando si ac
corse che la belva non re
spirava più. 

Nella lotta l'animoso vec
chio riportò profonde ferite 
alle mani, nelle quali il lupo 

aveva affondato ]<* zanne, ma 
rimase indenne nel resto del
la persona. 

Linea aerea 
Mosca-Pechino 

MOSCA, 31. — E' stato ieri 
sera confermato ufficialmente 
che URSS e Cina popolare 
h.'nno concluso un accordo 
per instaurare un regolare 
servizio aereo che collegllerà 
direttamente Mo?ca con Pe
chino. 

Altre lince aeree faranno 
capo ad Alsata e Urumchi. 
nella Mongolia intema, e Oli
ta in Siberia. Queste località 
sono già collegate da nuovi 
tronchi ferroviari allacciati 
i'la rr»r che unisce URSS e 

1*9**» 

Rinascita 

Estrazioni del Lotto 
del 51 dicembre 1954 

BARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
TORINO 
VENEZIA 
ROMA 
CAGLIARI 

11 59 
10 61 

6 26 
8 34 

24 71 
16 73 
47 41 
42 8f 
72 39 
4* 7 

27 56 74 
75 86 16 
19 54 65 
43 68 21 
66 31 67 
71 9 14 

6 16 4 
51 5 26 
44 84 88 
28 16 82 

l»ir-|K«t |N<iKAO m\mmr* 
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I H I i / ' U I I r t » n ) « tflU'Wllc f lU'OIt: 
sul refttfiro itimoi del Tribu
nale di ROTO» n 4310 54 del 

II» dicembre 195* 
Stabiliremo lipogi l> t i l i A 
Via IV Novembri- t « - Rotti» 

ABBONATI sverrò 
e fa abbonar* 

i tuoi amici m 

IL CALENDARIO 
DEL POPOLO 

[ni juninres trinnfann ogni sera 

V I A S A N N I O (San Giovanni) 

Proseguono, con strepitoso successo, le repliche del meraviglioso 
spettacolo che tutti, grandi e piccini, debbono vedere. 

I F E N O M E N I DELL'EPOCA 

IL T R I O B O M I S ALLE SBARRE USSE 

15 FORTI 
SALTATORI AL TAPPETO 

VILLY 
CON DEGLI ELEFANTI 

INDLANI 

IREBERTS 
ACROBATI ECCENTRICI 

NANI e NENE 
Vi faranno ridere 
con le loro trovate 

CAVALLI DI VARIE RAZZE 
PRESENTATI DAL COMM. TOGNI 

GRANDE CORSA 
A OSTACOLI 

EMIS TOGNI 
CON IL SUO GRUPPO DI TIGRI REALI 

DEL BENGALA 

GLI UNGHERESI BOGYS 
GLI AUDACI DEL CIRCO 

UN GRUPPO DI LEONI 
p r e s e n t a t i da BRUNO TOGNI 

Dal Texas a Roma 
i pellirossi SI VX 

I SAN DIEGO'S 
Una Iorio attrazione acrobatica 

runica dol aonoro 

LE SORELLE MI LETTI 
in una elegante Attrazione Aereo 

IL BALLETTO ANDRE 
10 RAGAZZE BERLINESI 

I WILLIAMS 
CAVALLERIZZI MODERNI 

L'ESERCITO 
MARZIANO? 

6 ANGELI VOLANTI 
T r o u p e TOGNI 

Presento lo spettacolo ENNIO 
Orchestra TOGNI 

TUTTI I GIORNI D U E SPETTACOLI ORE 1S,45 E 21 

Prenotazioni e vendita biglietti presso le biglietterie del Circo dalle ore 9,30 in poi 
Telefono 7 7 9 - 1 8 1 e presso ARPA (Cil) 

Visita allo Zoo dalle ore 10 in poi - Il Circo è riscaldato a diciotto gradi 
DOPO CHE IL CIRCO AVRÀ TOLTO LE TENDE VERRÀ INSTALLATO UN LUNA PARK 
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